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~ C .lrisstmt, 
Q:: Apriamo di fano il nuo'o anno pa>~ornle 200212003 con il mese missionario per 
~ eccellenzn.Come -;empre il punto d• parten1a~ •l mandato del Signore Gesù: "Andau!" . 
...._ La Giornata Mi"ionnna Mondiole dt que;t"nnno col <tgnifieativo slogan "Noi Lo 
Cl annunciamo aneli~ a t-'Oi .. ( l(ì\· /,J) ~in Mnlonia con gli Orienumu!flli decennali della 
lU Conferenza Epi~opale ltnliann ''Comunica~ il Vangelo ;,, '"' moudo clr~ cambia··. 

diretti a rinnovare e a fnr mmurnrc 1n ogni comunità ecclesiale. in ogni cristiano. il 
fondamentale servi t io nll'unicn mi,,ione: quella di Cristo. in vinto del Padre. 

··Cristo risorto tlona ai Jtwi tll\'C~tJOit lt1 pac·t. La ClritSll,jeclele al comando del 
suo Signort, continua a fJrrH:Itmwrt t ti{O'mul~''t' lliJHICt. Medilmte l'ewmgeliz;:.a;.ione. 
i Cl'tdemi aiuumo gli uomini ti ric·mm•rt·er~ifrmelli. quali f.WIIegrini sulla terra, pur su 
SI rade tlb.:~rst, W fii Ìlll'ttmmimlli l'erm lo Pmria couumt che Dio. olfrtn•erso vie solo 
a Lui nole. non ce.fstl tli ruldlwrd. Ut ,urado mlttStra clellt1 mù.sione è il dialogo 
si11cem (cfr. Ad Gente.,·, 7; Nrnum Aewtt. 2).· il tlilllogo che "nou nasce t/a tallica o 
i w eresse" (Retlempwri.v Mis,titJ, 56). e neppure ~fine a se Messo. Il dialogo. piuuosto, 
che fa pttrltu-e al/ 'a/uv cotr sthmt e l'Oiii/Jr'tiiSione. tiflrmumdo i principi in cui si 
cretle e tmmmdmulo COli ttmm't' le ~·tritò pi1ì profonde tlelltl fetle. che sono gioia, 

spertmZLI e semo dt'll'e.riHent,tl. Ltt Giornalll Missionaria Momliale. wtra e propria 
festa tlellll mi.uione, d m'uta co.rl a meglio scopri~ U valore della uostrtl 

l'rJCoz.iout' per.rmwle t CtJmuuilllritt" (Messaggio del San lo Padre per la 
Giomuta MiS\ionorio Mondiolc 2002). 
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L nuova lettera pastorale. con data del l 5 agosto 2002, 
si pone in continuit~ con quella dello scorso anno dal titolo 
Ptm-occhia t·ome cellula e soggetro pastorale (29 settembre 
200 l) e tiene conto dei lavori e delle conclusioni del Conve­
gno diocesano di verifica e di ricerca di ti ne giugno 2002. 

Mons. Pichierri si propone di "delineare alcuni princi{Ji 
1eologici che meuono in evidenza l'essere e l'agire de/ltl{Jltr­
rocchia come espressione delltt Chiesa tlioce.rtma e, eli conse­
guenut, per indicare 11/cuni orielllamenti fJOSIOrali comuni re­
llllivamente ttlla pastorale jamilit1re e giovtmile come sogget­
to nelle 1>arrocchie"' (dall'lntrotluzione). 

Il Vescovo parte dalla riOessione su tre parole che concor­
rono a dare una definizione di Chiesa: mistero. comunione, mis­
sione. Le troviamo nella Scriuum. ma sono riprese dal Conci­
lio Vaticano Il. 

La Chiesa è mistero perché la sua identità intima. invisibile 
ma pur sempre reale, trova il suo fondamento in Gesù Cristo. 
che l'ha voluta; essa è segno dell 'unione sponsale tra il suo 
fondatore e l'umanità. Gesù è il suo capo e il suo pastore. Essa. 
per usare le immagini che la Bibbia e. di conseguenza. il Con­
cilio utilizzano per esprimerla, è ovile. gregge. pO<Iere o cam­
/>O ed edificio tli Dio: è .'iposa e corpo mistico di Dio: è popolo 

di Dio. 
La Chic.~a è comunione in quanto mw. samo, cauolica. apo· 

stolica. "La tlisr;nzjone è nei riti, nei luoghi, nelle culture, non 
nell'essere '".'Essa è nata dali" evento della Pentecoste. dal qua­
le scaluriscc il carauere mis.sio~tw·io della Chiesa. 

16e 
le fiere 

pastorali 

del 

oescooo 

l. .. Ut crescamus in ilio ... '". Orien· 
tamemi pasrontli per il u·iemrio 
2000·2003, 20 OltObre 2000 

2. ''Come il Buon Pastore''. Prinm 
visiw Pas/Orale tllltt Sama Chie· 
stt di 1i·tmi-Barleua-8isceglie e 
Nazareth di S.E. A1ons. Giovan 
Btwista Pichierri. Gennaio 2001 • 
Aprile 200.1. Natale 2000 

3. Pt1rrocchia, cellula e soggetto di 
pastomle. 29 scuembre 200 l 

4. Famiglia e giovani. Soggeuo di 
pastura/e nelle parrocchie, 15 
agosto 2002 

Essa è chiamata a vive­
re e ad incarnare nella sto­
ria la vita trinitaria: trami­
te essa Dio intende ponar­
si all'umanità; i sacramen­
ti. affidati alla Chiesa. sono 
il segno di questa volontà 
divina~ la liturgia celebra· 
ta dalla Chiesa è il luogo 
in cui Dio si manifesta 
come Colui che <al va e dà 
senso. 

Enucleato l'essere del· 
la Chiesa, Mons. Pichierri 
affronta l'ambito dell'agi· 
re della Chiestt. soprauut­
to di quello relativo alla 
porzione t/i Chiesa che è la 

........ .... .,... "'"' 
·-· ::" .. '!:!:..:..--

FAMIGLIA e GIOVANI 
..,.... 41 ,.,..,.... ... ,... ... cw. 

fJlu·rocchia. E lo fa richiamando i passaggi nodali della pttra· 
bolo t/el Pttdre misericordioso: a) La comunità parr(){:chiale è 
come tma famiglia. fn essa il parroco svolge le funzioni del 
padre e i fedeli cristiani sono i tigli. Si trana di una realtà va­
riegata: accanto a coloro che sono vicini e che costituiscono ltt 
comunità eucnrislica, ci sono i lontani, che hanno un approc­
cio saltuario con la parrocchia. Ciascuno b) eserdwlaliberrà 

nella responsabilità. per cui c'è chi aderisce pronlamente alla 
fede e chi, invece, preferisce porsi in aucggiamento di rifiuto 
per vivere secondo propri schemi etici. talvolta in contrasto 
con la logica dci dicci comandamenti. c) i beni t/ella cttstt ptl­

tema, approdando così all'esperienza del peccato. E, come nella 
parabola evangelica d) /'aueggiamento del jr(llello maggiore 
è co/liro l'amore del padre e delfrtue//o, vi sono coloro che. 
concepiscono la loro appanenenza alla comunità e la loro ade· 
sione alla fede come condizione di privilegio, che li porta a 
compiere discriminazioni. divisioni e a crearsi un cristianesi­
mo a propria immagine e somiglianza. 

La parrocchia. invece. va vista "come comunione di coloro 
elle il Signore samifica ogni giorno. L 'altro no11 sarà pitì w1 
nemico, né un peccatore da cui separarmi. beusl 'uno che mi 
appartiene···. 

Ragione per cui. afferma Mons. Pichierri, ""/"impegno di 
W Ile e singole le parrocchie deve essere quello di coslilllirsi in 
ca.m e scuola di cmmmione". È significativo che il Vescovo 
faccia questa affermazione ali" inizio della seconda parte della 

SEirfN.8tf 
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Il ve.scovo Giovan Oauisu' Piclrierri 

lettera. quella rela1iva agli orientamenti 
pastorali, a significare che la parrocchia, 
se non è luogo di comunione, tradisce la 
propria identità e inficia tutto il res1o. E. 
cosa ancora mol to importante, i soggeui 
della CIISll e scuolll t/i comunione sono il 
parroco e i coniugi cristiani; la parroc­
chia, insomma, deve diventare wwfami­
glia tli famiglie. Ciò, non in forza di un 
mero schema sociologico. ma in quanto 
la famiglia è segno visibile dell'amore e 
della vita trinitaria. 

Quanlo al rappono tra parroco e fa­
miglia. "emrambi sono chiamati COli 

ministerialità tliverse a costruire il po­
polo tfi Dio". Perciò essa è da rilenersi 
risorsa della parrocchia e deve concorre­
re alla progettazione, realizzazione e ve­
rifica della pas1omle. 

Di qui la nccessi1à della formazione 
del gruppo-famiglia. Non 1uue le parroc­

chie sono pervenute a questa scel la pastorale: "Dovremmo poter giungere nel corso 
dell'anno pastorale - affenna il Vescovo - ati m'ere in ogui parrocchia l'avvio del 
gruppo famigfill ". il quale. dopo una previa formazione deve impegnarsi in ordine 
ad una serie di obiellivi: la prepamzione dei geni10ri dei bambini da bauezzarc: 
l'incontro con i ragazzi di prima comunione~ la preparazione dei fidanzati al matri­
monio; l'accompagnamento delle giovani coppie; contributi di idee e di iniziati ve 
alla paslornle dei ragazzi e dei giovani; l"avvio di nuovi g111ppi-famiglia: la parleci­
pazione alla celebrazione del matrimonio nella propria parrocchia per dare visibilitò. 
e testimonianza; la creazjone di gruppi speciali per aiTrontare i nuovi culli alternati· 
vi e le problematiche conne.l)se ai matrimoni misri c di dispari tà di culto. 

Signilicaliva. poi. la circos1anza per la quale Mons. Pichierri abbia volu1o dedi­
cai'C un paragrafo a i giovani e la famiglia nella parrocchia. Il Vescovo pensa so­
prammo ai giovani dai 16 ai 25 anni: è la fascia d'e1à più probleonalica, che regis1ra 
anche una preoccupante percentuaJe di allontanamento da11a Chiesa c dalla pratica 
religiosa. Quesla premura è la medesima che è alla base della scella della Diocesi di 
dare il via. a pa.rtire dall'autunno 2003. ad unamisj·ione dei giovani per i giovani. È 
necessario che vadano fatti tutti i tentativi per realizzare forme di accostamento e 
per riannodare il dialogo. non dimenticando che i giovani sono anche soggetto di 
pastorale, per cui vanno coinvolti nella meravigl iosa avventura della missione cri­
stiana. 

A conclusione della Leuem il Vescovo fa alcune raccornandazioni e propone 
alcuni srrument.i "per fare comu11ione tra giovani e famiglie nella J)(lrrocchia ": la 
valorizzazione dei consigli pastoral i zonali. adesione al progmmma diocesano. uti­
l izzare i l mensile diocesano "'l n Comunione'' per radicare il senso della diocesanità. 
incrcmenrare la collaborazione tra le cornmissioni diocesane. COOI'dinare e armoniz­
zare gli i tinerari formativi delle associazioni. dei movimenti e dei gruppi. 

Riccardo Ulsappio 

I dati fomiti dai sottoscrittori 
degli abbonamenti vengono utilizzati 

esclusivamente per l'invio di "In Comunione" 
e non vengono ceduti a terzi per alcun motivo 



Il 28 settembre nella Cattedrale di Trani alle ore 19. 30 

Annuncio sulla 

Missio~ee Qiol'aHi 2003 
"Sentinelle di speranza in quest'alba del nuovo millennio" 

LETIERA ALLA COMUNITÀ DIOCESANA 
"Voi siete il sale della terra, voi siete la luce del mondo" (Mt 5, 13-14) 

c rissimi, 
ntlla XVII GMG eli Toronw (Ctmtultl) il Stmw Ptulnt ha tsorm­

ro i giowmi ad es.strt ·('Oltre Gesù stenoci wwle • "selle" e "/u(·e''. 
Due realtà naluraU ricche di signijicmo. simbolismo.forw. 

Il .. sale" l wr elememo tlellu natura clrefit emergerti sapori 
delle vi .. •tmde e consen•a i cibi. Ge.vù in\littt i gio~o-·tmi tl dc~rsi ('OIIU! 

fa il sale, facendo emerge~ il saport spedt1/e t/elle retllttl ture­
stri e ti non cormmpnlt. 

lA ''luce" mette infusllll' tt-nebrr: IJrillo ntl buio. S. Gim:tmm' 
ust1 quesw immagine per JHirlart del \1erbo: "LA lut·e splende 
nelle tenebre. mll le trntiJt-e non l'lumno accolta" ( 1,5). Gesù 
sresso si tlutOprt!senta come la "luce del mondo" (G'' 9.5). La 
luce penetro nelle tent>brt>, rende vic:ibili l t cose. diffonde calore. 
lnviumdo i gim•fmi ad t .Htrt "ltu·e ", Gen) U ilnoita ti rtmderLo 
presente nella storia rome ewmgeliwllort t costruttori! dtl re· 
gno del Padre: '"'regno t/i t•rrith t! di '1-'ÌW. tli rw1tità e di grat.ia. 
di giu.ftizia, di amort. di JNICt. 

T m "sale" t .. luci!·· c·~ m1 Ili! HO. Il m/t ~romt! w1 CtiUlli;;:ptore. 
Nt!lla misfllm con lo .fttrr:obmria. wnirut!udo la legua. PerGtsù t 
i suoi CO/IIempomnti il salt tra un ORt'llfl' rhimiro dtt fen·im ad 
aca'rdur il fuoco, a ct.KKt!TP il J'kme. afomirt ctliOTP. a dare luct. 
Quando il salt ~rrlt il suo pottrr -dir-t Gt!SIÌ • ''non {tn·t! pili. ma 
,;.,~ gmaro •·io tCOI!~Stato" (cfr. Mt5,/1~ 

Qutsta t!Sprrniotrt! di Gt!siÌ, rit"Dita a tuili i suoi discepoli. 
riproposta oggi a tuili i giO\'OIIi do Gim wu1i Paolo Il. ~ im·m' 
alla missit'Jnt!: ciol al/'anmmrio dtllil Bulmol\'m·t'lltl Slllla t·ìta. 
quella chi! il P11dre ci ha donato allrot.:trso il Fixlio con il do11o 
dello Spirito Santo. ci~ la l'liti uirtituw. 

Oggi, in gtntre.ltl \'Ìill liti cofll~fli tlltOfH!Ì. t quuuli tmcht in 
Italia. 11011 ha il gusto t il .Ja(IOrr tltf talt t no11 ~ /ummora. Sono 
tanti i st!gni di diJgurro t di rifiuto della ~·l w: tlmga. alcolismo, 
uorismo tStUptroto, tluitltri da !loddi.ifurr ad ogni t'OJto. t·on· 
sumismo. ab11so t t/tg rado dtlla JWTSOIUI umwra. maltn·iw. '1-'io­
ltnw. suicidi, omidtli. 

Ntlla GMG il PtiJKI Ilo im'iuuo i giow.mi u tlort tll mom/o 
sapore e aroma. luce t gioia. ll J)()rltlrt ilt<mto. il dtsidtrio. ft, 
luce di stmtiul t l'amore di Dio ptr /t slrtttlt e i luoghi pubblici: 

"Il Vmrgtlo .'iio il grmule critrrio cllr guidtl le ,'ii'tlte t gli 
oriemamenO tlelltl t'OStrtl t•iw! J)h·enteréle co .d mi.uimwri co" ; 
gesti e le paro/t e dovwrqul' lta>ol'iote e \livime. sm-ete segui t/el· 
l 'mnore di Dio, 11!.\'/imoni Crr!dlbili tlrlla pre.renta ttmomstt di 
Cristo ... 51. è l'ora de/1(1 mis,çione" (dt1/ Ml'.v.mggio tltl PtiJXl). 

Lo nosrm Arddiocesi, tJggi 28 sNtembre 2002. rkew! l'tm· 
mmcio uf/it:itlle t/ella Mifsioue "Srmlue/le t/i .rpertmttl in que­
st'alba del 1wm•o milleflnio ", f.: ltt miu·ioue dlQ('('\'tmtl dci giova­
ni per i giovo n i tt fHirllrt! tla/l'nutmmo 2003 con la ctJ/IaiJOrazio-

ne delle due obbedienze france senni! (Com•entuali e Cnppuc· 
cini). 

Il soggeuo della Afissione t mrra /(J Chiesa dioctsmra, i prr,. 
tagoni.sti sono i gio,·ani ( 16-25 aJrrri) che l-'i•-ono 1111 cnmmin() di 
fedi! nellt! parrocchie. nti terzi ordini tt!Colari, Jltlle associa :.io· 
ni. nti gruppi e mDl·imemi ecclesiali, nti•'Oiolllariaro. nt!llt> tcuolt> 
t n~/III()Tu/(J d~/la•·oro. 

Lo scopo della Missione~ menuci C<»nt Chit'm in autgxia· 
menlodi ascolto nti confromi dti giowmi, ~r aia1fllrli a c-TP'iCtrP 
da cristi.tmi e da ciuadini ontsti. compttemi. capaci di connure 
la ci•·iltà dell'amo~?. È sostene~ i gio.'lmi ntl tlùuunismo mlr· 
sionario. ciol11ell'annuncio dt!l \tmgtlo dtlltl "'ita all'imenw 
dtllt! proprie famiglie t dtlle parrocchit!, e nll'esrtmo ntlla so· 
città nru/tittnica t inter~ligiosa. distrotla t! f'l.'jrtllluria •'t!rso la 
~ligione cauolica. indif/ertntt! ai \'a/ori umani t criniarri. 

Lo Mi.s.siorre del-·e mobilitai? tuili nel/n prrglìiuo t ntl Stlcri· 
ficio t dtve coimerrssare nel/n orgnni:;;tu.iont! irrsiemt! con; JHlr· 
roci t il sen:i;;io di pastorale giowmilt. /t commiuioni J)(lftorali 
dt!llaftmriglia, catechesi. liturgia. cnrims. me:z,i di co1mmicti:ÌO• 
ne sociale, ecmnenismo. emigra:.ione, tempo libero e .tport. mmr· 
do d~/ lavoro. 

E ora rivolgendo a tuili una esortazione. lt1 SJJtcifico: 
A l mlnistri ordinali e ai genitori: 
"Amùuuo i giOl'OIIi, tlccogliendoli nelle loro pOitfltialitò,· 

meltt'amoci alloro fianco e camminiamo c011 Iom cm,· i comt• ft>t't 
il Risorto-pellegrino con i tlisc:eJJOii di Emmtms". 

A i giOl'tmi: 
"Per essere sentinelle di spertmza i11 quest'alba t/el mwvo 
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TUnl A SCUOlA 
Lu c • t lezione di fami91ia 
-..J 

~ 
~ Uno noAto 1/nhu/ della teloiione di Don Gino De Palmo, 
(j Dltetfote dlt'llo Oomml,lone fomlgllo e 'filo, ot OonYegno Dloce1ono 

~ 
I.U 

Don Gino Dc Pciimt' duramt /a relatiOnt! 

uL 
o sirua:,ion~ srorica in cui "'i\·t- lafimriglio si Jl"· 

StiiW comt un'ùuitmt di luci e di ombrr .. : co--ì si è C'Pf't-'~ 
Don Gino De Palma all'inizio della sua relazione dal molo "Fa· 
miglia •11iortm1 n•lla pastoral• parrocchia/• ".con la quale d 26 
giugno hanno avu1o inizio i lavori del Con' egno paMorale 
diocc.>ano. 

Non mnncnno, infatti, analisi, ma anche chiari ~egni, che dc­
pongono vcr:..o uno famigl in sempre più frantumata. anche per il 
dilagare del pen,icro debole, del relalivismo c1ico e di un ~'CriO 
nmurali~mo offcttivo. per cui nulla è defi nitivo e, qunndo in un 
rnpporto \0110 roui i legami sentimentali, diviene g iu\IO aprir~i a 
nuove c~pcrien1..e. Cosl .. si aggrcn•erà il fenomeno del/~ crisi t 
t/elle incOmJJrtnrioni rrdprocht; crescerà il muuero dexli SCOli· 
1e111i e tl~i fuxxitb,;i, forst lit'l-'ittrò il muntro tlti dit:or:.i t dtllt 
stpora:.ionl. lt unioni di fatto''. 

Dinanli a que\ta prtYiipetti..,a la famiglia cristiana è ''dr lama· 
ta a rillpproi1Titrni m pitno de!lla sua originaria idtlllltà. rlt:t)f· 

damlach• '"" l• l 1/tltad(lla da Diostuso( ... ). Do>'T<l offrirru 
umi i suoi mtmbri una fonMtion~ inrtgrolt un:p più dtltKarla 
st 11011 in IMI'1t, ad altrr agf!nzit tducarit:t, ristn'Ondosi t:tmum· 
qut stm/IIY U dlrillo di \'tn'jicart. giudicarr t sctgliu~ ( .•. ). E.ua 
sard clrlcmww tld tstrdmrt onVwtto l'aulwdint all'ascolto dtl· 
l t tlltmi opmitmi /H' T compl"fndtrt senw prettndtl"t, J>tr copirt 
StiiW ltiSCÌtll'!1 raptcuY", per compt1tire senu• JHifirt rompltssi di 
hifedoritcl. Ltrfomi81itl crlstituw do\'tà impamre tli pii) l'm'tt t/el 
prvporre e uon dtll'imporre, deltestimonim'l! J'ecomlo iiJiii'l sl· 
cwv mttotlo ewmgelico ". 

Si dovr1\ 1)3rlil"e, in primo luogo, dalle ragioni ronlali dell'c'· 
~re MC\ \O dttlla (omiglin. Essa~ tsprcs..'iione dell'amore trinitario, 

surr~•u • ~ ... 
'ZO O i......,. 

per cui è dono di Dio: .. La coscitn:,a tltl clono sord ~r gli sposi 
tri.fliani ùrctntit:o quanto mai font a l'i\·trr la \'ita coniuga/~ 
cmnt .ftgno dtll'amon di Dio ptt l'mtUIIIIIII t comt s.tlcramtlllo 

dtll'amarr di Cristo fNT la Chi•w ( ... }Do/la coscim::t~ d•l dono 
fgorga naturalmtnte la COIJSlJptl"OI~::.t~ dtll'im~gno t'ducatil"O 
11roprio di ogni famiglia cristiana. Gli '"'l)t'Rni ttluroti\'Ì dtlla 
fami~:lia ri artlcoltranno in modo dtl wun .f!H"l"Ìalt su a/cunt 
mtll' assolmamenlt priori tori t ptr gli SfJOJI cristitmi cltt ~·orrtm· 

no t •iL·er~ in pientzu,lt• Iom t·ocm:Jont. Qrw/1 SfJIII) 1/lltSU! mete? 
• tiluctll't! oli' tunore nel senso imegro/e dtlltrmine: .. tducm'l! al 
til\'l'l'mimeuto non solo i propri figli ma tmdrr i membn' delltr 
propria comuniuì ecclesiale:-educm~ aliti condi"i.\iOnl' tlel douo 
riCtVIIIO". 

Il Matrimonio, come il Sacerdotio. \C dal punto di vista 
mini~ceriale ::..ono diversi. sul piano delln miot\ione nel mondo 
convergono. rngion per cui si deve parlan: d• "corrrrpomabilità 
dt1' tlut mcrtlmtnti ptr il rrgno ". 

Que<1a ICOiogia ~il rondameniO della preven>.:t della rami glia 
nella 'ila della patTOCChia: "OC'Ctlrrr passarr da u11a famiglia vi­
fUI ~<'tnt! un ·stlloff! · dtlla postorolt. ad •mnfami~lia considt!ra· 
IO COllie! 'lrtm't!rsa/t' O lalliO /a pastoro/t; lH:COTf't' pdSSOrt' da 
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mUiennio, ~·~guite GesiÌ che vi rhimna lilla sua St!IJU~Ia. Nulla 
tmteponete a Lui che è In Via, la Veriu). la Villl. Non mueguate\'l 
'a diventare insipidi. a mode pas:,cggcrc. n progeui l'iduuivi'. Se· 
gutndo Cristo, saprete eviwre meditx·riul e c·onformifmo. Sulla 
suo paro/o e seny1 temere, gl!ttate /t l't'ti tltl Vtmgt'lo (cfr. Le 5.5). 
Siate salt e lucenti ''OStti ambitili i tli ~;•i w quotùlitma t in qutlli 
pilì am11i della ~;·ostra stx:ialitcl. Sitllt 1~r i \.'().Jtri coetanei ·un 
pen<iero di Dio. un palpi lo di Dio. un rngg1o di luce'" (Gio•·o11ni 
Pt1o/o Il). 

Alle parroccllit: 
... mertttt al centro di ogm tllltn:iont JM-ftomlt la Afiniont 

Giowmi t sosttntttla con gronde ;,lo. 
Affido la Missimlt! a Maria. nostm Madrr. a llltto il PuradiS<J, 

ttl in panirolart a S. Nicola U ~1/tgrino. l'orantt t audact misslo­
nario di Gtsù CrisTo che la Di,•ino Prrwl'idtn:P \'f>llt dona" alla 
nO.flrtlltrro ( + 1094 d.C.). Sia tg/i il m(Hiello di ogni giowme mis· 
simwrio. ÙtiJJegnato a portare Crlsto a tanti coeumei. 

Buona Mù;sion~ sotto l'm.iont dello Spirito Stmto e la bene· 
tlit,ionc tlellfl SS. Trinità! 

Tt·tmi, 28 o;ellembre 2002 
t Giowm OtiiiÌJUI Picllierri 
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osa va 
e cosa non va! 

L'analisi delle risposte ai questionari ricevuti dalle parrocchie della Diocesi 

PASTORALE PRE-MATRIMONIALE 

Il corso di preparazione al matrimonio è ormai prassi 

consolidata in quasi t une le pan·occhie; nel 1995 e nel 1997 
esistevano ancora 7 parrocchie in cui questo corso non si 
effettuava. oggi questo avviene in una sola parrocchia. 
Persiste nella ciuà di Trani la pluricnnalc consuetudine che 

le coppie dei fidanzat i effeHu ino il loro cammino di 
preparazione al rnattirnonio in un corso a livello cittadino, 
per cui non c'è uno specifico cammino di fede nella propria 

pan·occhia. In conseguenza di ciò i parroci di Trani non hanno 
risposto alla maggior pane dei quesiti posti . 

• Sono ancora molte( IO su 44) le parrocchie in cui il cammino 
di preparazione è limitato solo alle !ematiche sacramentali. 
bibliche e teologiche. Di queste pal'rocchie, ce ne sono ancora 

alcune (3) in cui si rit iene che nella preparazione al 
m~llrimonio non sia neces~'lrio affrontare anche le tcmatichc 

antropologiche. Comunque nel la maggior parte delle 
pal'rocChie (42 su 44) si ritiene necessario avvalersi dell'opera 

di specia listi d i un consultorio d i ispirazione cristi ana per 

sviluppare meglio queste tematiche antropologiche. 

(segue da fHIJt. 6) 

m1't111enzione esclush•a alle famiglie praticmrti tu! mr coinvolgimelllo missionario di 
llllle le famiglie". 

Ma questo obiettivo pot•·à raggiungersi se nella parrocchia è operante il ''GrupJ)()· 
Fmuiglie per progetwre la pctstortlie conia Famiglia: questo è necessario. ùtdispensa· 
bile, è lJUtmlo mai w-geme. U11 parroco non può da solo pensllre ad ww pastomle 
parmcchio/e jàmiliare. giovtmile. calechetica. carillltivtt, senl.lt ltt <.·ollaborttziolle di 
'"' Gruppo·Famig/ie, che lu11gi dilli 'essere un 'Gruppo Salouiero · swtt(IIO dt11l11 tlina· 
mic11 panrx:c!Jiale, deve tfivemare l'antemra della comwziuì parrocchillle pronU1 a co· 
glie re i problemi delle famiglie. ripensar/i, per proporre e portare avalli i inil)ath·e 
lldegume al vù~swo félmi/iare esi steli/e ÌllfJtJrrocchia". 

A questo punto il discorso di Don Gino diventa pil.l articolato e concreto in quanto 
fa un elenco di compiti che il Gn•ppo.Famiglie può e deve assumere all'interno della 
parrocchia. Tutte istanze recepite dal Vc..~ovo nella sua Lettera, per cui si rinvia ad essa 
o alla s intesi di essa pubblicata in questo numero. Ma vanno poste in camiere allre 
istan_ze: avviare agli studi teologici superiori pe-rsone sposate o coppie, incrementare la 
formazione teologic-a e pastorale dei seminaristi intorno al matrimonio e alla famiglia, 
promuovere la dimensione sponsale di una spiritualità del presbitero. 

Insomma. è l'ora in cui. ancor di più. c i s i metta a "scuola di famiglia" 
Riccardo Losappio 

Il dit1C. 
Gino Mascolo. 
della 
Segreteria 
t/ella 
Conm1issione 
Ft~miglitJ 

e Vita, 
""'/!Iii~ •.•• ,., • ., mentre espone 

i risultllti del 
questionario 

• Si ha la sensazione che in molte 

parrocchie(20%) i l cammino di fede 

sia l imitato nel tempo, perché in I l 
parrocchie s u 53 non si ritiene 

opportuno che questo cammino 

abbia la durata di almeno un anno; 

anche se la silua:tione sembra 
migliorata, in quanto nel 1995 le 
parrocchie in cui prevaleva questa 

opinione erano il 50%. 
Possiamo dedurre, in conclusione. 

che la P'~stomle pre - matrimoniale 
nella nostra diocesi è parte viva e 
imegralc dell'azione pastora le 

globale in quasi tuue le paiTOCchie. 
Rimangono da colmare le poche 

zone d'ombra rimaste, soprauuuo se 
siamo convinti che un buon 
matrimonio cristiano si fonda non 

solo sulla preparazione sacramentale 

S.WEMUC 
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e teologica degli 
sposi, ma anche 
su quella relativa 
al le dinamiche 
ps icologiche. 
sessuali c sociali 
all'interno della 
coppia stessa. 

PASTORALE 
POST · MATRIMONIALE 

Sta entrando, poco per volta, nella convinzione dei parroci 
la necessità di formu lare un piano parrocchiale per la 
pastorale familiare. Nel 1995 questo esisteva in meno del 
40% delle parrocchie, oggi esiste nel 65% delle parrocchie. 
La pastorale parrocchiale in que.~to seuore è però molto 
spesso limitata aJia pastorale sacramentale, cioè agli inCQntri 
con i genitori dci bambini che devono ricevere i Sacramenti 
dell' iniziazione cristiana, lnfaui il cammino delle coppie e 
delle famiglie. al di fuori delle fasi precedenti, è sviluppato 
soltanto nel 65% delle parrocchie. esattamente come 
avveniva nel 1995, per cui non si è avuto alcun 
miglioramento. 

Anche per quanto riguarda le tema ti che 
affrontate nei gruppi esistenti non c'è slata alcuna 
variazione; nella maggior parte delle parrocchie lutto 

è limitato al commento di qualche passo della Sacra 
Scrittura; nel 50% delle parrocchie si effeuua anche 

lo studio di qualche documento della Chiesa e di qualche 

Al cemm S.E. Mons. Giowm Battisw Pichien'i. Al/t1 sinistrll di chi 
guarda. l'it~s. Mimmo Z.ucaro, w'ce presideme del Consiglio Pasto· 
rtde Diocesano. A desua. il sig. Giuseppe Miltme, segrewrio del 
Cl' D 

capitolo del Catechismo della Chiesa Cattolica, cosl come 
avveniva già nel 1995. 

• Possiamo, in conclusione, dedurre che in questo settore non è 
stato fallo alcun progresso negli ultimi 5 - 6 anni. È ancora 
nella convinzione di molti parroci che fom>are c portare avanti 
un gruppo coppie o un gruppo famiglia non sia necessario, ma 
è sufficiente la catechesi fatta negli incontri effettuati con i 

•-"""' ~,_,., 
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genitori quando i loro figli devono avvicinarsi ai Sacramcmi 
dcii' iniz.iazionecristiana. Questa opinione l'abbiamo ascoltata 
dircuamentc c personalmente da alcuni pa1roci che hanno 
addotto, a giustificazione, anche l' impossibilità di seguire tutto 
da soli (essendo quasi tutli senza vice parroco) e di non avere 
laici preparati a cui affidare questo settore. 
A nulla è valsa l'osservazione che il nostro "ufficio diocesano 
per la pastorale familiare" (oggi commissione "Famiglia e 
vita") ha organizzato negli ultimi 6 anni ben due corsi, di 
durata biennale, per la preparazione di operatori pastorali di 
questo settore e che questi corsi hanno avuto la frequenza di 
solo l 5 - 20 coppie per Mta la diocesi. 

L----PASTORALE GIOV.;.;A.;,;Nll= J;;;E __ __. 

• Il seuore appare vivo e anivo in quasi tutte le parrocchie; 
soltanto in 5 parrocchie (9%) non esistono gruppi giovani, 
mentre in tutte le altre parrocchie ci sono da l a 4 gruppi, a 
volte anche molto numerosi (sino a 65 ragazzi). 

• Le associazioni e/o i movimenti giovanili presenti nelle 
pan·occhie sono molto spesso quelli dell'A.C. e, in qualche 
caso, quell i del GIFRA, dci neocatecumenali, di Vivere In. 
degli Araldi n i o degli scouts, etc. Ne140% delle parrocchie 
(22) non esiste però alcun movimento e/o associazione 
giovanile, per cui si deduce che i gruppi seguono percorsi 
indicati dai parroci. 
A conferma di quanto sopra, i corsi di formazione per 
animatori sono previsti solo nel 70% delle pan·occhie. mentre 
nel restante 30% non è previsto nulla. Ma anche laddove 
p•·evisti, questi corsi sono demandati. nella maggior parte 
dei casi, all'A.C. diocesana; sono molto pochi. infaui. i corsi 
parrocchiali di formazione (corsi di approfondimento biblico 
e corsi per catechisti). 

• Nonostante l'ammissione di una carenza di formazione degli 
animatori, quasi il20% dei parroci (l 0) non ritiene opportuno 
e val ido istituire un corso diocesano di formazione 
permanente; questa posizione app..-=tre estremamente negativa, 
quasi fosse una posizione di autarchia e di chiusura nella 
propria parrocchia. 
Anche le proposte per migliorare questi corsi di formazione 
permanenle a livello diocesano presentano quasi una delega 
all'A.C. ed alle iniziative del di,·euore diocesano, come il 
meeting dei giovani e quello dci giovanissimi. 
Infine le valutazioni sul mondo giovanile sono quasi sempre 
denigratrici e pessimistiche; sono poche. infatt i. le 
valutazioni positive e ancor meno quelle onimistiche. 1120% 
dei parroci si astiene dall'esprimere la propria valutazione, 
il che non è certamente un segno positivo. 

• In conclusione. il seuore della pastorale giovanile appare 
vivo e auivo in quasi tuua la diocesi. pur nelle difficoltà 
reali di comunicazione con i giovani c nella visione piuttosto 
pessimistica della realtà. Forse un'iniezione di ottimismo 
cristiano sarebbe la migliore terapia per l'auivazione di molti 
parroci. 

LA segreteria della Commissione .. . Famiglia e Vita 



Riparti re dai giovani 
La sjntes; della relazjone 
dj don Gjann; Cafagna, responsabUe djocesano 
della Pastorale g;ovanUe 

~ 
'-l 

~ 
~ 
(3 L riOessione del sacerd01e pane dalla definizione della 

parrocchia come ''comunità di fetleli'', all'interno della quale 
lroviamo "l'universo giovanile''. E. come è naturale, su questo 
si dipana la riflessione del responsabile della pastorale giovani­
le diocesana. il quale azzarda una specie di diagnosi sull'attuale 
condizione dei giovani: "SI è vero il modo di vivere dei giovtmi 
t!' oggi è caraueriua1o da comraddit.ioni e potenzialità, dal· 
l'indifferenw alltt difficoltà di cretlere in Dio, dal soggettivismo 
tlelltt/ede ttlltt mauconw di fiducia ne/J'istitutione t/ella Cltie· 
sa, dalla mtmcanw tU pumi fermi o valori al penuissivismo, 
ttlltt rrosgressione al fascino della noue ". 

Ma proprio per questo i giovani vanno accolti e guardali con 
fiducia: saranno essi a prendere le redini del mondo di domani. 
A questo proposito la parrocchia non deve dimenticare che sem­
pre deve essere per loro "una cosa accogliente( ... ). In pm·tico· 
ltu·e occorre assumere apJJropriote caregorie imerprermive, che 
aiwino a conoscere e comprendere le loro dommule (. .. ), ma 
anche le loro nuove cuiiUre, i linguaggi sempre più variegllli e 
gli strumemi con cui si esprimono. con fonne e modaliuì spesso 
di non facile imerpretatione per il mondo degli adulo'". 

Dopo questo preambolo a ca-
rattere generale, don Gianni passa 
a considerate la realtà diocesana e 
fa subito un'amara confessione: 

trovare delle comunità disponibili ati accoglierli con le braccia \.:) 
aperte( ... ). Questo è il segno concreto di come. effeuivameme, LU 
quando i ragazzi si allolliOIWIIO dt1lle nostre comunità non per­
dono la fede. ma rijiuta11o le uostre metodologie. Abbiamo,for· ~ 
se. bisogno di rijleuere su che u-,w t/i "offerta formmiva·· pre· ;;: 
semiamo ai giovani dopo l'itinerario dell'inizillt}one cristia· 
na". 

Nella relazione di don Gianni non mancano anche dati stati­
stici che depongono per una situazione abbastanza viva della 
condizione dei giovani nelle parrocchie: .. Dai quesri01wri che 
so1ro stati somministrati sia/o scorso tmno (53 su 60) che qual· 
che mese fa (48 su 60), emerge come la pastorale giovanile sia 
tm settore attivo e vivo in quasi tutte le parrocchie 
tle/1 'Arcidiocesi. anche se su60 commriuì e<:clesitrli in 5 non c'è 
lt1 presenu1 dei grup11i giovturi. memre nelle altre ci sono da l a 
4 gruppi. a w1lte molto mmrerosi". Di qui, inoltre l'esigenza 
di coordinamento al fine di tenere lontana la pastorale gio· 
vani le dalla episodicità. dalla frammentarietà e dall 'indivi­
dualismo. 

Don Gianni non manca, tra l'altro. di raccomandare il 
coinvolgimentO dei giovani. come della C ami glia. SO· 

prnttutto nella fase della progettazione pastorale. La voce. 
la prospettiva. dci giovani va sentita nel fare 
a) l'analisi della silunzione, 
b) la ricerca dci criteri ispirati vi cd operativi, 
c) In scelta della configurazione della parrocchia. 
d) l'auuazione c la verifica del cammino pastorale. 

Nell'avviarsi alla conclusione, il responsabile della 
pastorale giovanile invita i singoli c le comunità ad una 
"conversione pastorale", i cui cardini ruotano attorno 
ai seguenti punti irrinunciabili: il giovane va inteso come 
"soggetto pastorale", la parrocchia deve costruirsi come 
·'una famiglia di famiglie"', la pastorale giovanile va in­
tesa non come "settore" ma come trasversale a tulto l'im­
pianto educativo e formativo della parrocchia, va dato il 
primato alle relazioni umane con grande senso di aper· 
tura verso i giovani e nel rispetto degli stili di vita dei 
medesimi, e, naturalmente, la presenza dei giovani deve 
essere visibile anche nel consiglio pasto1·ale. 

"Fotogrtif(mdo l'universo giova· 
n ile dellt1 IIOStrtJ An.~idiocesi si per· 
<:episce. con grande rammtu·ico. il 
"gmnde esO<Io" dei ragaw dalle 
nostre comtmitiJ parrocchitlli, 
clopo aver ricevuto il sacramemo 
clelia Confemwzione. Sacramemo 
che non solo chiude l'itinemrio 
t/el/' inizilll.ÌOne cristicma apnmtiO· 
li alla nwlllrità della e nelltlfede. 
ma, oggi. segm1 anche /ti concfu· 
sione della loro partecipazione 
alla catechesi e alle t'arie tlllivittì 
che lc1 parrocchia organizza. La­
sciano le nostre parrocchie con Wl 

grande respiro Uberatorio, final­
mente è finilll ... Siamo di fronte • 
dichiara il giovane sacerdote • ad 

Don Gianni Cafilgna. il primo a ~·;4 
nistm. tlltrallle la rela()one 

Ma, alla base di tuuo. è necessaria la fonnazione degli 
cducatol'i: Sembra quintli ilnfJOrtame sensibiliu.are la 

un fenomeno che non deve lasciare tranquilli; è un'inquietudine 
pastorale, che va affrontata con tutte le energie e senza riserve, 
che deve far rivedere i metodi educati \•o-formativi. Non manca­
no di certo i sogni di speran1..a e che, poi, non è tutto un disastro: 
"È l'espen'enz.a che viviamo mrche noi iu questi ultimi amri, 
cioè il ritorno nelle uostre comunità /Jarrocclriali dei giovani 
verso l'età adulta (25-30 anni),(. .. ) ma uon sempre riescono a 

diocesi e le comm1i1à pttrrocchiali ad investire risorse 
spirituali. economie/re e sociali per la formazione di etlucatori. 
guide spiriwali. formmori che risultino testimoni cretlibili del 
Vangelo c/e/lct carità". Necessario anche- rileva don Gianni· 
"wr maggiore coortlinamento tra la ptlstora/e giovanile. quel/t• 
familitlre e quella vocaziona/e: il tema t/ella vocazione~ infaui 
tutto centrale fJerla vita tli tm giovane''. 

SEHEMBlE 
1 o o ' 

R.I. 



La famiglia cristiana 
~ è all'altezza dei tempi 
-...J 

~ 

~ 
<:) 

Il documento finale del Convegno Pastorale Diocesano 

<.J 

~ .I.convegno Pastorale Diocesano dal tema : "Fami91ia e giovani 
, Mila pastorale parrocchiale", svoltosi nei giomi 26 e 27 giugno u.s. pres­
:::. so il santuario Maria SS. dello Sterpeto, ha visto una presenza forte e 

qualificata, sia da parte del clero sia da quella dei laici. 
Durante i due giomi si è notato un forte spirito di partecipazione, sia 

durante le relazioni sia durante i laboratori. 
Fino a quindici o vent'anni fa i manuali di sociologia conte11evano 

l'affermazione che, nel passaggio dalla sociela tradizionale a quella 
moderna, la famiglia aveva subito un processo di semplificazione 
diventando nucleare; questo mutamento è dovuto sia 
all'industrializzazione sia all'urbanizzazione. 

La tesi che l'industrializzazione e l'urbanizzazione abbiano provocato 
la nudearizzazione della famiglia è stato argomentato in vari modi. 

Secondo alcuni questo è awenuto perchè vi è stato un 
trasferimento delle funzioni dalla famiglia ad altre istituzioni. 

Per questi studiosi, se la famiglia della sociela 'tradizionale' 
era grande e solida. se i suoi componenti conlil1uavano a stare 
insieme quanto più a lungo possibile, era perchè essa svolgeva 

numerosissime funzioni: economiche, di conferime11to di status, 
educative, assistenziali, religiose, ricreative e affettive. 
Nella società 'moderna'. prodotta dall'industrializzazione e 

dall'urbanizzazione, la famiglia ha, invece, perso tali funzioni {eccetto 
quella affettiva), cedendole ad altre istituzioni: ai luoghi di lavoro, alle 
scuole, alle organizzazioni religiose, a quelle statali di dffesa, protezione 
ed assistenza. 

Questo processo ha avuto la consegue11za di ridurre ed indebolire i 
legami fra i membri della famiglia, di re11derla più piocola ed instabile, di 
farte perdere parte dell'importanza che aveva avuto in passato. 

Per quanto riguarda l'Italia i dati disponibili sembrano dar rajlione ai 
sostenitori della teoria "dassica", in quanto provano che nel nostro Paese 
il processo di industrializzazione che ha avuto luogo negli anni cinquanta 
e sessanta del secolo scorso, ha trasformato profondamente la struttura 
della famiglia, dando una forte spinta all'affetlmaZione della regola della 
residenza neolocale. 

Altro risvolto dell'industrializzazione è stato quello della mobilità 

La id 200 54 254 

Sacerdoti 34 35 

PRESENZE TOTALI 303 
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geografica che ha comportato, di conseguenza una mobilità sociale 
facendo perdere completamente dl mportanza i rapporti di parentela, 
rendendo cosi la famiglia nucleare sempre più indipendetlte ed isolata. 

Le tendenze in corso nei paesi occidet1tali sono, dunque, chiare. 
La famiglia coniugale sta perdendo poco a poco d'importanza e la 

popolazione passa un numero di anni maggiore di prima in attri tipi di 
famiglia: in unioni di fatto, in famiglie formate da una sola persona, da un 
solo genitore e dai figli, oppure in fami91ie ricostituite. 

La diffusione di queste ultime, in una situazione di forte calo della 
fecondità, tende a eteare un sistema dì parentela deli\Jtto nuovo, in cui i 
rapporti di affinità prodotti dal matrimonio sono sempre più importanti, 
mentre quelli di consanguineità lo sono sempre meno. 

La sii\Jazione storica, dunque, si presenta come un insieme di luci e 
di ombre. 

Come si sa, il secolo ventesimo è stato caratterizzato come il secolo 
breve. Tale brevila non va intesa in senso CtOnologico, quanto come indice 
di una aocelerazione che ha avuto non poche ricadute psicologiche, 
sociali, spirituali, religiose. 

Oocorre pertanto affrettare il passo per stare dietro alla velocila dei 
cambiamenti ma soprattutto per interpretare con sagacia e con equilibrio 
i fenomeni culturali che andranno delineandosi nel fui\Jro. 

Sotto questo profilo gli educatori del prossimo futuro dovranno 
elaborare un progetto formativo in vista delle scelte che giovani adulti 
faranno in ordine alla famiglia. In questo contesto, la famiglia cristiana 
sarà chiamata ad offrire tale progetto incarnandolo in un preciso stile di 
vita. 

Nello stesso tempo, la Famiglia dovrà farsi carico di offrire la 
dimostrazione che il progetto di famiglia "cristianamente ispirato" è 
all'altezza dei tempi, nonostante le crisi che i giorni futuri provocheranno. 

In particolare, la famiglia cristiana dovrà offrire a tutti i suoi membri 
una formazione integrale senza più delegarla se non in parte, ad altre 
age11zie educative, riservandosi comunque sempre il diritto dì verificare, 
giudicare e scegliere. 

Alla famiglia etistiana sara chiesto di vivere ed annunciare alcune 
certezze: la certezza che coltivare un amore sponsale per il quale 
l'ìndissolubililà non è altro che ~ risvolto visibile dell'unità del matrimonio, 
dona gioia profonda e duratura. 

In simili contesti la famiglia sarà chiamata ad esercitare anzitutto 
l'attitudine all'ascolto delle altrui opinioni per comprendere senza 
prete11dere. per capire senza lasciarsi captare, per compatire senza patire 
complessi di inferiorità. 

La famiglia cristiana dovrà imparare l'arte del proporre e non 
dell1mporre, del testimoniare secondo il più sicuro metodo evangelico; 
dovra coltivare una chiara coscienza del dono che essa stessa è, dei 
doni che ha ricevuto, dei doni che potrà trasmettere ad altri. La coscienza 
del dono sara per gli sposi cristiani incentivo quanto mai forte a vivere la 
vita coniugale come segno dell'amore dì Dio per l'umanila e come 
sacramet1to delf'afll()(e di Cristo per la Clliesa; ed è proprio dalla COSCÌet1Za 



del dono che sgcxva naturalmente la consapeVOleZZa dell'Impegno 
educaiJYo propno di ogN lamgka c:nsbana. 

Per oan:ate ci S'ilJppate l pmcipi eron:iati O<XXliTI! manziiiJtlo aeat8 
in ogni Panoc:chla o "Gnlpp F atTIQN •. 

Un patrOCO non può da solo pensare ad una pasiOmle parrocchiale 
familiare, gìovanokl senza la oollabofazione di un gnoppo-famiglìa; esso 
deve dìve<tlare l'anlenna della comunilà parrocchiale IJ(onla a cogloere l 
problemi della famiglia, npensartì per proporre e portare avanti iniziatiVe 
adeguate al vissuto familiare esìslenle in parroccllia. 

Il gruppo famiglia, dopo un adeguato periodo di formazione, deve 
necessarìamenle aprirsi alle esigenze della pastorale parrocchiale 
attraverso un fattivo Impegno di: 
• l)<eparazione dei genijori dei bambini da battezzare; 
• incontro con l ragazzi di prima 00011Jnione; 
• accostamento a famiglie e coppie in di1f1001tà; 
• IJ(eparazione dei fidanzati al matrimonio; 
• contrillub dr Idee e di rizlalive alla paslorale dei ragauJ e dei giOVani: 
• awio di nuovi gruppo famglia; 
• parteapazJone ala aile!llaZJOr oe delrr.atJ io101 io Mia propna parroccha 

per dare Vltilà e lesbrnoroanza; 
• creazione do gruppi speaai per 

af!ronlare o nuovo cufb allemaiM, 
sem!J(e più agguemb verso la 
nostra relogione; IJ(Oblematiche 
dei malrimoni mlsb; 

Ed è il Santo Padre stesso, nel 
discorso al Vescovi italiani 
nell'assemblea generale del 
maggio 2001, che chiama 1 Parroci 
"ad incremenlare la pastorale dela 
famiglia, non limllandola al periodo 
dela preparaz101ne al matrimonio, 
o ana cura di qualche speafico 
gruppo, ma è lldlspensabie che le 
famogl.e drvenbno magg1ormeute 
proCagoiiiSle nell'evangeizzaDone Duranu i la1-ori di u11/abora1Dno 
e nella VIta sociale· 

l:onvilo è che menlre crescono le varie forme di ministetiabtà che SI 
affiancano al fabcoso comp<lo dei IJ(esbrteri. è tempo di valonzzare Il 
sacramento del matrimonio come dono IJ(ezioso che il SignO<e ha fatto 
alla sua Chiesa nel mondo. 

La bellezza della parrocchia è data dalla diversi!~ delle persone che 
la compongono: diversità che sfocia in ricchezza, dialogo, accoglienza 
dell'altro diverso da me. ~ una famiglia formata da famiglie. 

All'in tenno di questa multiforme ricchezza del popolo di Dio, troviamo 
11 mondo giovamle. Un mondo che è in continuo divenire e cambiamento: 
un mondo che poSSiede tutto un "mistero" da svelare in punta di piedi, 
con deicatezza, con amore, con fatica, con dedizione per g100gere alla 
gooia, all'esoAianza di aver educalo ... 

~ vero che • modo di vivere dei giovani di oggi è carattetiZZalO da 
conlladoizioli e po4en2Jalità, daron6ffelenza alla dìfficdlà ci credere Il 
Doo, dal sogget1M$m0 della fede ala mancanza di fiduCia nel"'rsbtuzione 
della Chiesa, dalla mancanza di punii feml o valori alla trasgressoone del 
fasano dela notte. 

Per Q\Jesto non bisogna essere sfiduciati dei gìovani, anzi, bisogna 
dare loro fiducia, accoglie~• e credere che sono una ricchezza per reggi, 
perché portatori di quell'inestimabile tesoro che è la gìovinezza, e per ~ 
domani: occorre dunque credere che la socielà nuova non può costnoirsi 
senza Il contributo del giovani. 

Le comunità devono guardare ai gìovani con amore disinteressato e 
nello stesso tempo esigente, senza discrimìnaziooi e stnomentalizzazionl. 
Devono essere per loro una casa accogtiente, in cui trova occasione 11 

dtalogo con gli adoAii e nelo SleSSO ~essete valonzzab come soggetti 
at!M. prolagonlsti dela propria lonnazJone e del'evangeizzazlone. 

In pa<IICOiare oc:cooe assumere ~te categOne lllerpfetatrve, 
che arUIIlo a COilOSQ!1t! e comp(eOdere le loro domande di~. ma 
anche le nuove cutture, i inguaggi sernpte più vanegab e gti strumenti 
con cur so esprimono, con forme e modalotà spesso do non facile 
ontefll(etaziooe per il mondo degfi adulti. 

L'ascolto e la compagnia impegnano in una duplice doreziooe: da li.J 
una parte chiedono di superare i confini abituali dell'azione pastorale, -..J 

per esplorare i luoghi, anche i più impensati, dove i gìovanì vivono, sì ~ 
ritrovano, danno es!J(essione alla PfOpria originali!~ . dicono le loro attese ~ 
e formulano i loro sogni; dall'altra esigono uno sfOllo dì personai1ZZ8Zìone, 
che faccia uscire ogni giovane dall'anonimato della massa e lo faccia (:3 
sentire persona ascoltala e acoolla per se stessa, come un valore (.) 
ìrripebbrle. ILI 

Slpobebbero~certedd!icollàsetutlillSÌ&me,~,gìovani 
e parroco, onsieme PlOQ8ttano i P<OQranvna paSIOrale parroccliale. ~ 

~ nela fase concreti dela IJ(ogettazione pastolale, che la famiglia ;;;: 
ed i goovaro sono reahe!1le una risotsa ildispensabile nei momenti chiave 
che sono: ranaJISi della srtuazione. la ricetca dei cnten osporatori ed 

operahvr, la scelta della 
conrogurazrone della parrocchia, la 
venroca del cammrno percorso. 

Le nostre parrocchie sono 
chiamate ad una grande 
conversione pastorale, cioè a 
passare dall'Idea del giovane 
inteso come ·oggetto della 
pastorale" a ·soggetto 
pastorale"; da una parroccllia 
intesa come un insieme di 
singole persone ad una 
parrocchia ontesa come 
c:ornu1ftà do fedeli, una 1amgia 
di famogloe", on cui le famrgtie 
InSieme a1 goovani sono la base 
della parrocch•a e dove tutb si 
senlano a casa IJ{OPna: da una 

reallà gìovan1kl visla come settore della pastolllle, ed una re<tM grovanrle 
cons1derala come basversale a tutta la pastorale; da un'attenzione 
esclusiva ai gìovanì praticanti, ad un coinvolgimento m•sSIOnario dr lutti i 
giovani. 

Per permettere una effettiva conversione pastorale i parroci sono 
chiamati a dare il jl(imato alle relazioni umane rispetto a ne azioni pastorai; 
ad assumere lo stile della yija gìovanìle, caratterizzato dai rapporti amicai, 
dì accoglienza, della condivisione, della corresponsabìlìt~. della 
compartecipazione; a rispettare i ritmi di yija e gl• oran dei giovani; ad 
onserire i gìovani nei CPP, CPZ e CPO. 

Aftinché SI possa concretizzate a6 che è slato descnllo è erroerso 
che SI debba; 

1 rallorzare i compiti e le funnono del Consiglio PaSl«aae Zonale, 
quale organo più vic:ino e meglio predisposto ed ascollare e recepue le 
problemabche zonali; 

2. far proprio con un'adesione vera e concreta 11 Programma 
Diocesano: 

3. dar maggiore visibillla al mensile doocesano "In Comunione·, 
come strumento di formazione, informazione e di comunicazione per un 
maggior radìcamento della mentalilà diocesana. 

SI rende necessaria una più fattiva collaborazione fra le varie 
Commissioni, attraverso incontri comuni tra giovani ed adulti. 

o 
• 

.!M. 
SllffWtlf ~ 
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"Noi W amumciamo anclte a voi!''. È bello sentire che 
l'annuncio non parte da un singolo. ma da una ramiglia. È 
importante riscoprire questa dimensione di comunione e di 

CJ comunità, contro J'indi\•idualismoche tante persone e tanti gruppi 
<:) vivono all'interno delle nostre pan·occhie. 
<: Il nostro programma pastorale: ·• Famiglill e giovani: soggeuo 
:::::) dellll parroccltia" vi stimoli a concretiu.a re la missionari età su 
~ dimensione ecclesiale. In questo ci siano di esempio le prime 
oc:::;;, comunità cristiane, senza dimenticare le tante Chiese giovani 
':t che oggi ci invitano ad essere quel "NOI"- Chiesa. Le comunità 
l.t..J ecclesiaH e di base lalino~americane, le vive comunità africane 
CJ hanno tanto da insegnarci e da riproporci, perché questo "NOI " 
(!} d iventi sempre più vero e consapevole. 
CJ l giovani, .in particolare, in vista della Missione ''Seminelle 
......_. del mattino in quest 'alba de/nuovo millennio ·•, che ufficialmente 
~ ho annunciato il 28 settembre dalla nostra Canedrale, si .:::: 
Q impegnino a vivere questo anno di preparazione immediata, souo 

In guida dei parroci e dei missionar i. 
A poco meno d i dieci anni dalla nostra presenza d iocesana 

in terra di missione in Sanla He lena (Brasile), oggi, 1° ottobre. 
don. Savino Filannino riceve il mandato missionario e la consegna 
del Crocilis..4io. Anche lui, come già don Mario, raggiungerà il 
Bra .. ;;ile comefil/ei dommi. La fede ci spinge conti nuamente a 
camminare. a crescere, a metterei in discussione e a donarla. 
Es-~a si rafforza donandola. 

Carissimo don Savino. sull'esempio di P. Raffaele Di 
Bari, ucciso per donare la fede, la comunità diocesana ti 

invia e ti sostiene con la preghiera e i sacrifici: tu 
annuncia e vivi la Parola di speranza, di salve7..za, d i 
gioia nella condivisione piena e totale con la comunità 

cristiana che li attende. 
Dico a te e a tutti quanli noi: buon cammino dietro 

Gesù sono l'azione dello Spirito Samo. C i assista e ci protegga 
Maria santis.~ima, Regina delle Missioni. 

Con affetto ti benedico 

Tro11i. l o ouobrt 2002 

1° 0TTOBRE 
Barletta. 
Pan·occhia 
S. Giacomo 
ore 20.30 

+ c;o••a11 Baubua P;cll;erri 
arci••escow> 

Veglia Diocesana Missionaria 
Ricordo del martirio di Padre Raffaele 
Di Bari nel Il anniversario 
Mandato missionario e consegna del 
Crocifisso a don Savino Fi lannino. 
Presiede S.E. Mons. Giovan Battista 
Pichierri. È previsto l'intervento di 
Padre Vinorio Marzocca . 

Utilizzate bene per la pastorale il materiale delle Pontilicie 
Opere Missionarie, soprattutto l'itinerario di catechesi per 
giovani e adolescenti. per fanciulli e l' itinerario di 
spirilualità e pastomle per sacerdoti c religiosi/c. 
Siate sempre generosi in preghiera, sacrifici e o fferte per 
tutte le Giornare missionarie nazionali (Gio rnata 
Missionaria Mondiale. Jnranzia Missionaria, Giornata 
Lebbrosi) e diocesana (pro-S. Hclcna). 
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Il cuore di Dio 
batte nei 
nostri fratell1 
Don Savino Filannino partirà il 16 ottobre per la 
Parrocchia di Santa Helena, strettamente unita alla 
nostra Diocesi, dove svolgerà il suo ministero pa· 
storale come "fidei donum". Nella testimonianza 
che segue, il giovane sacerdote spiega i motivi della 
sua scelta. 

' 
E o n grande g ioia che .mj ap­

presro a vivere la mia missione a ser­
vizio della Chiesa accanto al mio fra­
tello nel sacerdozio, don Mario Pelle­
grino, c a Nino Ciliento presso la co­
munità di Santa Helena. Sono s..1cer~ 
dote da poco tempo (appena un anno 
e quattro mesi), ma da molti anni col­
tivo in me questo particolare intere.~­
se della missione "ad gentes'·. 

Certamente il sacerdote, piò degli 
altri discepoli di Cristo, deve svilup- Don Savino FUcumino du· 
pa1·e la sensibilità alla storia ~<non re- rante il rito di ordinaVo· 
denta'• d i questo mondo, dove le re la- ne presbiterttle il 5 mag· 
zioni tra gli individui, tm i popoli e le gio 2()()1 

culture sono spesso avvelenate da in· 
giustizia, sfruttamento. odio; dove non si arresta quella catena 
di violenza verso i più deboli ; dove la d ignità umana in diversi 
modi è calpestata, lino a cancellare la s tessa immagine di Dio 
negli uomini. 

Il nos1ro ministero deve meuere in evidcn1..a e considerare 
essenziale l'interesse per l'umanità intera. hFacendosi tutto a 
nmi", bisogna che in noi ci s ia lo s tesso cuore d i Dio Padre che 
batte per tutti; dobbiamo avere il respiro di Dio. essere la carez­
Z..'l di Dio per tutti. Per "fare d i Cristo i l cuore del mondo'\ con 
la vita sacramenta le d i pari passo dobbiamo prestare pani colare 
attenzione alla nostra chiamata di evangclizza.tori: inviati a por­
ta re un lieto annuncio ai poveri, a guarire g li infermi, a mandare 
i Jebbrosi, a predicare un anno di grazia del Signore. 

Vog1io iniziare questa esperienza abbandonandomi nelle mani 
di Dio. Sono poca cosa. ma con la grazia d i Dio spero di donare 
quello che sono, senza riserve, a questi nostri frate lli molto di­
stanti da noi fisicamente ma presenti nel cuore di ognuno di noi. 

È necessario perciò sentire sempre la vostra presenza, l' inco­
raggiamento di tutta la diocesi perché l'opera iniziata presso 
questa porz.ione del popolo di Dio continui con mollo entusia· 
smo, portando i frutti desidentti. 

A presto! 
don Savino Pilmmino 



Chi sono i sacerdoti 
fidei donurn ~ 

~ 
~ uu 

'altra forma di aiuto scambievole, certo di più grave 
incomodo, è adottato da alcuni vescovi, che autolizzano l'uno o l'altro 
dei loro sace<doti. sia pure a p<euo di sacrifici. a partire per mettersi, 
per un certo im1te di tempo. a disposizione degi Ordìnart d'Africa. Cosi 
facendo. rendono toro un impareggiabile servizio per assicurare 
rontroduzione. saggoa e disaeta, di bme ooove e più specìaizzale nel 
mirislelo~dolale. Sia per505tiUe lderodideaediocesi nele mansa:n 
dermegnarneniO, ecdeS"lsboo e prol<m, ai quelo non può w froole. 
l.\:llen6eri ìnootaggoan IO sdfat!e irlziabve generose ed opporllrle, prel)8rate 

e messe'" atto con prudenza, esse 

per altre due volte). Il percorso tracciato con l'enciclica del '57 di Pio Xli '<:t 
prosegue durante il Concilio Vaticano Il. Queste, secondo don Renzo ~ 
Zecchin,le princlpai noviti introdotte dalla ri1lesslone dei padri conciliari: C) 
se la Fidei dcnum indica r Africa come pnnapale meta dei sacetdoti (!) 
diocesani in missione,l Coociio amplia l raggio d'BZIOne al mondo inlero; C) 
se la Fideidcnm awJiifJe utl'iciam!nte. anche se ancora come iniZiativa -.J 

sporadica, resperienza dei lidei donool. 1 Concilio roota ta sporadici1il ~ 
delrespenenza in normalità e ne pone le f<lndamenta teologiche; se la Cl 
Fdei donum p<eVede un servizio temporaneo, l Concilio parta anche di 

ministero ad v1tam, se la Fidei 
possono portare una soluz•one 
p<ezio&l in un periodo ditfiale, ma 
pieno di speranze, del cattolicesimo 
alrtcano'. è da questo passaggio,~ 
numero 28 della enciclica Fide/ 
donum di Pio Xli, che prende il via, 

Vonwnica 20 ottobre, 
Giornata .Missionaria Mondiale 

donum. 1nflne. sembra accettare 
l'invio di un solo p<ete, il Concilio 
raccomanda che nessuno parta da 
solo. Gli altri documenti significativi 
della Chiesa attraverso i quali 

oltre che il nome. resperienza dei 
S808IdoCi d'IOC8S8Ili inviati temporaneamente in missione ad altre chiese 
del Sud del mondo per essere segno di comunione, di cooperazione e 
ddaiietà Mai appello, fu lotse più proleticoci~: segna. infalti,I'IIWIO 
di una risoopella della nalln essenzialmente missionaria dela Chesa. Se 
perseooli riMII 19"'• ··~è stila una poeogativadi isiU eoongegazJOI'i 
i i iSSiOi 1a1 e. con i sac:erdotl6deì dcnm klma ad essere, ne1o sporilo della 
chiesa dele ongn, ~ pnmaRl ci O!Ji chiesa locale, di O!Ji Silgola 
diocesi. 

l'encldoca Ndei donum. promulgata il21 aprile 1957, è la seconda 
enadica missionaria (ma anche rultima) di Papa PaceDi; la prima, la 
Evangelrl Praecones. è del1951. Il rilievo della enciclica è dato anche 
dalla denominazione ufficiale: è chiamata infatti, non 'Epistola Enciclica', 
ma ·uuerae Encyclicae', il che sta a significare che si tratta di uno scritto 
importante per il ministero della chiesa, ispirato da gravi ragioni che 
interessano il mondo intero. La grandeua della Fidei dcnum, conosciuta 
anche come l'enciclica sull'Africa, scrive don Renzo Zecclhin nel volume 
'l sacerlloU Fide/ donum. Una maturazione storica ed ecclesiale delta 
missionariet8 delta chiesa' (1990), 'starà propriio nell'essere divenuta 
cerniera tra stimoli. proposili, mdicazioni, suggerimenti, tentativi, 
dichiaraziOni magiStena~ ancool non del lUtto completi, e un fu1IJro che 
da essa parbr3 e po ec Ideo à klc:e •. 

n lento camriWlO ve1SO una coscienza più ooiversale c1e1a Chiesa. 
che la Fdei donum por1a a c:cmpornesilo, muove i prini passi goà con le 
enodiChe l.laXJmum i/lud (1919) di Benedetto XV e con ta Rerom 
EcdeSJae di PIO Xl (1926) che introduce i tema dela corresponsabilità 
dei veSCOVi nelropera missionaria. La scommessa che la Chle58 SI è 
posta con respertenza der fidei donum è quella di affiancare all'opera di 
primo annuncio e di fondazione di nuove comunità cristiane. tipica del 
servizio del missionari tradizionali appartenenti alle storiche 
congregazioni Impegnate nell'evangeliuazione dei popoli (Comboniani, 
ecc.), la creazione di ponti fra le chiese particolari del mondo. Ponti 
attraverso l quali far transitare, in entrambi i sensi, beni, esperienze e 
persone (il servizio dei saceidoti lidei donum d~r.~ tre anni ed è rtnnovabile 

leggere la novitil dei fidei donum 
sono: i Motu Proprio Ecc/esiae 

Sanctae (1966) di Paolo VI e l documento della sacra Congregazione 
pe il clero (1980) Pos/qua/Aposloi. Anche nel nuovo Codioe di Diritto 
Canonico del1983 non mancano merrneni mportantJ sullema delle 
lrissiOrì. Condudiamo con re 'itlessioi i sur espenenza dei fidai donum 
del'attuale Pontefice. Nel messaggio per la Giornata MiSSIOOalia 
Mondiale del1982 Giovanni Paolo Il ha i'ri'IM3ti) le llCMtà inlrodoCle dala 
Fideidonun: prina Ira tutte i superameniOdela dimensione lel1uiale del 
S8MZio poestlilerale perdesma'oa ~ laCtoesa. rawoodelllll0Yll1llll1b 
ITiiSSion8IIO e l conseguente abbaucbiO deRa mentatnà dela delega; la 
n8$0ia di una nuova forma di cooperazione tra le chiese, non più a senso 
ll1ico. bensì ispirata ad un recip<OCO scambio di esperienze e d• beri. 

Francesco Dente senior 

UN liBRO SU PADRE RAFFAELE 
Dopo ta pubblicazione delle lettere dal Bill· 
s•le di Padre Saverio PaoliDo (Letiere dalla 
strada, Balletta, Rotas 2002), 'In Comumo­
ne ·. le Comnissioni <f10cesane Cultura e 
comunicazioni sociai e Evangelruavone 
del popoli e Cooperazione Ila ~ Chiese 
aprono una racro1ta di matenale (lettere. documenb, IalOgrafie) e 
di offerte'" VISta dela pubblocazione di una monografia sul sacer­
dote comboniano, nostro <f10cesano essendo nato a Balletta, uca­
so 1n Uganda i 1• ottobre del2000 mentre andava a celeboae la 
messa. Per infOimazioni: diac. Riccaido losappiO, 338.6464683 ·e­
mail: r.losapjlio@virglio.it Per rinvio di offerte al fine di sostenere le 
spese di reaizzazione e pubblicazione della monografia su Padte Raf· 
faele, seiVirsi del conto corrente postale n. 22559702 intestato a 'In 
Co~r<Jnione • PalazzoArtivesoovile • 70059 Tl8ni' con causale: 'Pro 
l1bro P. Raffaele Di Bari'. (R.L.) 



UN TRIENNIO FECONDO PER 
L'ISTITUTO DI SCIENZE RELIGIOSE 

Nella relazione annuale il direttore don Domenico Marrone 
traccia le coordinate dell'impegno della istituzione diocesana 

"] l 1riennio 1999-2002 è stnlo fecondo di anivilà 
culturali e di eventi significativi per In \'Ìia della nostra 

~ Comunilà Accademica"', co\1 ha e\ordilo don Domenico 
~ Marrone chiamalo alracciure un bilancio dell'l\lilulo di Scieme 
...._ Religiose "'S. Nicola il Pellegrino"' di Tmni. da lui direuo. 
~ "Attraverso le diverse initiativc il noMro Istituto - ha 
(.) prosegui lo il direuore ·nel rispeuo dci ;uoi fon i hlilu>ionali, e 

in sinergia con In Commissione Diocesana Cultura e 
Comunicazioni Sociali e il Servi1.io Diocesano del Progeuo 
Cullurale, ha avvinto, sia pure ancom in boccio. una pa~to•·ntc 

del la Cllhllra, in dinlogOCOil le diYCI'SC RSCil/.ÌC (onmHÌVC del 
territorio''. 

Di tutto rispcuo i .. numcri''l'iportati nella rclat.ione, 
27 i docenli che hanno ;eguilo nei Ire anni i 264 
frequenrnoui e hanno consegnnoo il diploma a 39 

alunni. Questi ultimi hanno pre~nuno te~i su temi in 
prcvalen1.a appanenenli all'area teologica. a seguire 

quella delle scien>e umane. dell'area morale e di quella 
filosofica. 

Il profilo che emerge dello \!udente "'topo"' dell'Istituto 
lranese, da una prima' i'ione delle \lathtiche ;ulla popol:uione 
scolastica. presenta come domonante la figura femminile. in 
possesso di diploma della scuola <;eeondaria \uperiore. con una 
leggera prevalenza di laici non coniugati. anche_. nell"ullimo 
annosi èasliisti1oad un'in,er;ionedo lenden.ta onq-toambito. 
la maggior pane proviene dalla Oiocel>i. anche se non mancano 
allievi di fuori: da souolineare i rari abbandom e l"assiduilà 
nella frequenza delle le1ioni. lnollre è confonante "'il dalo. 
riscontrabile tra l"a liro anche nei trienni precedenti. del numero 
COSI4nle di iscrizioni. Ques1o dalo ancMa il super:unento di 
ques1a opzione curricolare denata da ragooni di inserimento 
lavorativo e l'affermarsi di unndomnndn formali va lega1a a un 
bisogno sempre più emcrgen1c di professionaliuazione del 
laica1o, in visln di una presenta \cmpre più qualificata e 
motivata nei diversi ambili pastornli". 

lmponame anche l"atione di SCII>ibiliwuione che l'Istituto 
ha intrapreso presso le parrocchie, i respon'>tlbili di associazioni 
e le scuole superiori. Tr-J i fiori all'occhiello della seuolatranese 
la biblioteca ape11a tutti i gion1i, con un patrimonio librario di 
circa 25.000 volumi, con 1163 pergamene. alcune di gran pregio 
e per questo microlilmacc, antironnri, cinqucccntine1 snlteri c 1 
incunabolo. A questa va nggiunla la pubblica>ione nnnmliedella 
Rivista di fede e cullura Snl6s "'un 'ofTcnn cullurale per ilnostJ'O 
1errilorio • ha precisato don Domenico Marrone . ollre che 

propos1n per alimentare la fede e Slimolarc la formatione 
religiosa in seno alla nostra chiesa locale, nella '"a mullifonne 
compagine: laici. presbi1eri, diaconi, religiosi"'. Ai due numeri 
già pubblicati della rivisoa menzionn1a vanno aggiun1e nllre 
pubblicazioni e r entrata nel mondo di inlemet. con un \ÌIO 
apposito. dell"lstituto di Scienze Religiose. Non wno mancati 
nell"ullimo triennio. convegni e appun1amenti di richiamo e di 
Sludio apeni a tuili. Inoltre l"lslitulo diocesano ha rinno' ato la 
convenzione di collaborazione stipulata da qualche anno con 
I"ISSR '"Odegilria· di Bari. 

"'Siamo sicuri che. • ha concluso il direuore • nonO>Iante 
l"inlensa agenda del 1riennio trascorso. molle sono ancora le 
attività da intraprendere e da migliorare. sia per la cre .. cil3 ad 
intra che per la proposta formativa ad e <tra. 

Ancom mollo deve essere fano per rendere il nO>Iro Istituto 
una risorsa sempre più fruibile cd efficace per l"in1era comuni l~ 
diocesana. dal pun1o di vis1a della formazione permnnen1e e 
della diaconia cullurale. Finora non sono mancati, però. segni 
positivi che attestano l'accresciuta sensibilità delle diverse renll~ 
ecclesiali nei confronti di questa istituzione. 

Vns1o e ancor poco dissodalo è il campo di "'ione nei 
confronli di quell"altro mondo presente sul territorio diocesano. 
In tal senso auspichiamo una sempre maggiore nnen>ione n Ile 
diverse realtà cullurali in esso presenli alfine di proporci come 
segno visibile di servizio alla Verità. Si traua di ln'icinrci 
afferrare da quell'ansia missionaria che deve spingerei ad esf\Crc 
testimoni del Logos in un mondo nsse1aoo di senso e di luce, c 
accendere sempre più il desiderio di sapere e di conosce•·c". 

A1arina Ruggiero 



ISTITUTO DI SCIENZE RELIGIOSE 
70059 TRANI - Piazza Cesare Battisti, 16- Tel/Fax 0883 587923 

e-mail: istitutoscienzereligiose@tin. 

Da più di tre n t'anni 
a servizio della fede e della cultura 

L' Istituto di SCienze Religiose è un centro di studi teologici 
o seNizio dell'intero comunità ecclesiale nel suo bisogno di 'JI!~~~==!I;: 
so per rendere ragione dello fede e dello speranza nell' ope­
ro di evangelizzazione. Esso è finalizzato o: 

promuovere l'incontro tra lo fede e lo cultura del nostro 
tempo; 
dare un· adeguato animazione olio pastorale dello cultu­
ra; 
offrire strumenti efficaci di formazione al seNizio ecclesia­
le. 

Esso intende rispondere alle molteplici esigenze di formazione del popolo di Dio, in particola-
re dei laici. soprattutto in vista dell'assunzione di responsabilità e seNizi nello comunità eccle­
siale. 

Tra le finalità primeggiano: 
• la preparazione dottrinale degli operatori pastorali (catechisti, animatori, educatori .. .) e la loro 

formazione permanente; 
• la preparazione per l'assunzione dei ministeri ecclesiali, tino al diaconato permanente; 
• la formazione di religiosi, non sacerdoti, e di religiose; 
• la crescita di un falcato sempre più impegnato come protagonista; 
• la stessa preparazione e qualificazione degli insegnanti di religione. 

Va precisato che l'accesso o tale Istituto come studenti ordinari richiede gli stessi requisiti per 
l'accesso o una qualsiasi facoltà universitario in Italia. È altresì previsto l'iscriZione come studenti 
straordinari e come studenti ospiti. 

Al termine del quodriennio d i studi si consegue il 
Diploma in Scienze Religiose 

Per ulteriori informazioni e per le iscrizioni rivolgersi presso lo Segreteria dell'Istituto nei giorni di 
martedì, giovedì e venerdì dalle ore 16.00 alle ore 19.00. 

I corsi cominciano all'inizio di oUobre. 

--------- Sono ancora aperte le iscrizioni 

"La fede se 11011 è pensata, 11011 è niente" 

ISCRIVITII 
(Sam'Agostino) 
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l o Centenario della morte 

~ Servo di Dio 
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~ P. Giuseppe M. Leone 
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Tra santità dichiarata sic et simpliciter dal popolo e santità proclamata dalla Chiesa v'è 
un lungo cammino di riflessione e di riscoperta del valore cristiano della fedeltà esem­
plare al Vangelo. In un siffatto contesto è utilissimo pregare, ma occorre anche agire! 

~ 
2 Crreva l'anno 1902 e si era nel pieno dell'estate: una 
~ stagione che non concedeva refrigerio alcuno; le cronache del 
(.) tempo parlano chiaro. li c-aldo era a tratti opprimente, insop-

portabile. Solita vita nel napoletano in quell 'inizio secolo; po­
chi sobbalzi sociali, ma con un ritmo che solo apparentemente 
poteva dirsi quieto. Grossi rivolgimenti politici erano in atto e 

solo un occhio attento poteva cogliere i sintomi di un ma­
lessere di cui di lì a qualche tempo si sarebbe colto 

meglio l'entità e la portata. 
Nel silenzio del Convento dei PP. Redentoristi di 

Angri (Sa) si consumavano invece gli ultimi spic­
cioli di vita terrena per Padre Giuseppe Maria Leone 

da Trinitapoli (Fg), mentre centinaia di anime in appren-
sione seguivano a distanza il suo calvario. In prima fi la i 

suoi lì gli spirituali, suore e prelati e, tra gli altri, anche Bartolo 
Longo, oggi Beato, e sua moglie la Contessa De Fusco. Una 
settimana prima il Beato era riuscito a farsi confessare dal Padre 
per l'ultima volla. In quell'occasione, esauamente sabato 2 
Agosto, dopo avergli riferito delle novità sull 'iter per la delì­
nizionc dcl.dogma dell 'Assunzione, di cui Padre Leone em 
stato fermo assertore e sostenitore, aveva udito dal Padre que­
ste parole: " ... l'Assunzione de/la Mtulomw. che è cosatllffll 
nosrra, perché a buon diriuo possiamo riguartku'Ci i,jìgli pre­
tlilelli tli lei, non ti Slalfcare e seguita sempre con maggiore 
t1rdore e con ogni tua possa l'opera tua, perché la Madonna 
sia incoronata di quest'ultima gemmll con la definizione 
tlommatictl della tli lei tiS.JUIIZione in anima e co1po". Stava 
per concludersi cristianamente il progetto di vita per un uomo 
che aveva donato tutto se stesso a Dio, mostrandosi vero "pa­
dre" nell'espletamento diuturno della sua missione spirituale, 
dalla predicazione alla confessione, all'assistenza amorevole 
delle anime a lui affidate; nonché vero "fratello" nel venire 
incontro ai bisogni di quanti avevano fano ricorso a lui per un 
consiglio, un sostegno, un aiuto, una parola buona. 

Lentamente si spegneva una lampada vivente d'amore per 
Maria, da lui sempre invocata teneramente come "Mamma 
celeste" e che spesso e volentieri stando alle sue confessioni, 
gli aveva recato conforto di reno recitando con lui il S. Rosa­
rio nella sua cella. 

uft::f.e 2 o o 2 

Consumato dalla fatica, arso dall'amore per il Paradiso, 
tenuto in gran conto per le sue virtù e fama di santità, Pad•·c 
Leone sentì lìnalmcntc sciogliersi i lacci della sua vita terre­
na. Era il 9 Agosto1902. Sono trascorsi , dunque. cento anni da 
quel fatidico evento e Trinitapoli che da circa un ventennio 
accoglie le sue spoglie mortali. ha voluto commemorare so­
lennemente .aie ricorrenza, mettendo su un nutrito program­
ma che ha visto la chiesa locale impegnata nella preghiera e 
nella rinessione. Dal2 al 5 Agosto. infaui, v'è stata una intro­
duzione al triduo con celebrazioni eucaristiche ed omelie te· 
nute da Don Michele Cirillo (''Padre Leone e il suo ministero 
sacen/male a 1i-illilllpofl"); Padre Severino Cappuccino ("Ptl· 
dre Leo11e e il suo ct~rismafirmcesctmo"): Mons. Giuseppe Pa­
vone ("Patire Le<me e la sua de\'OZione alla Madonna"). Dal6 al 
9 Agosto ha avuto invece luogo il triduo vero c proprio di pre­
ghiera, con la partecipazione del Vicario Gen. Mons. Savino 
Giannoni, di Don Mario Porro, del Redentorista Padre Boffa e 
sabato IO anche di S.E. Mons. Arcivescovo Giovan Banista 
Pichierri nonché di Padre Antonio De Luca, Superiore Prov.le 
dei PP. Redentoristi di Napoli. Venerdì 9 Agosto, giomo anni­
versario del u·apasso, una lunga fiaccolata di preghiera ha porta­
to una folla di uinitapolesi dal Santuario "Beata Maria Vergine 
di Loreto .. in Pia1,.:z.a Municipio. Mentre è giunto al termine que­
sto lungo cammino di preghiera, di testimonianza e d'affeno al 
Servo di Dio Padre Giuseppe Maria Leone, con la speranza che 
tulto ciò possa davvero contribuire a rirneuere in moto il suo 
Processo di Beatificazione. fel'mo non si sa più nemmeno dove e 
come, è rimasta aperta tino al20 Agosto nella Chiesa Rettoliale 
di S. Giuseppe la Mostra sulla sua figura, con paramenti ed arre­
di sacri ed oggetti vari a lui appru1enuti o da Jui usati anche a 
Trinitapoli. dal 1865 al 1880 allorché Padre Leone vi soggiornò. 

In visione anche alcune sue rare pubblicazioni edite, lene­
re c documenti autografi. 

Per approfondimenti si può leggere anche: 
M. dc Musso. Lettere dal Cielo. 
Ed. il Lauretano- Trinitapoli 1996. 

A1atteo de t\1usso 



Il Genius Loci 
tra passato e futuro l 

Presentata a Barletta/a seconda edizione 
dcll'inilhJtiva ";[Genio dc//.1 mia terra: 
•g§lncialo alle feste patronati barlettane 

uc 
hi scava nel passato può comprendere che passato e 

futuro distano appena di un milionesimo di attimo tra di loro·. Questo è 
quanto scrive Eugenio Montale, citato a chiusura dell'incontro di pre­
sentazione di una iniziativa inquadrata nelle feste patronati che merita 
attenzione e il giusto risalto. Si tratta de ~l Genio della mia terra. Archi­
tettura sacra a Barletta• ideato da Francesco Spinazzola, presidente 
del Comitato Feste Patronati di Barletta, da don luigi Spadaro e da 
Cosimo Cilli. 

Siamo giunti alla seconda edizione di questa felice operazione 
culturale ben inserita nell'ambito delle Feste per i Santi Patroni e forte­
mente voluta dal Comitato stesso, proprio a rimarcare che la religiosità 
popolare deve necessariamente aOCO<arsi a luoghi, monumenti e sim­
boli religiosi presenti in città e alla loro evoluzione storica. 

Dopo gli mnerari romanico-gotioo e francescano dell'edizione 2001, 
con relativo testo divulgativo, quest'anno è la volta del cinquecento e 
del barocco. Pertanto in collaborazione oon f'Archeoclub d'Italia, sede 
di Barletta, sono state effettuate le visite guidate alla basilica di S. 
Domenioo, a S. Maria della Vittoria e per quanto riguarda l'itinerario 
barocco sono stati risooper1i preziosi gioielli oome ìl Monte di Pietà, 
San Gaetano, San Giovanni di Dio e Santa Maria delle Anime del Pur­
gatorio, quest'ultima fresca di uno stupefacente restauro estemo. 

Anche quest'anno l'operazione di risooperta è aooompagnata da 
un volume di presentazione dettagliata degli itinerari, il secondo della 
serie, con testi di luigi N. Dibenedetto, Danila A. R. Fiorella, Maria Pia 
Villani e Marianna Cognetti, cocredato dalle fotografie di Fotorudy, pro­
getto grafico ed editoriale dell'Editrice Rotas. 

li testo si apre con il quadro storioo generale sul Cinquecento a 
Barletta, secolo di grande rilevanza "alla fine del quale la città non era 
più la stessa·; prosegue oon la presenza dei domenicani e la facciata 
di S. Oomenioo le cui 1esene con i loro capitelli oorinzi, le sue edicole, 
i montanti e il frontone del portale (sia pure in piccolo e provinciali 
quanto vogliamo, ma oomunque espressivi di una loro eleganza e co­
erenza interne) risultano citazioni della maestosa facciata della chiesa 
del Gesù a Roma ... Seguono delle interessanti note su Santa Maria 
della Vittoria (San Pasquale) e il monastero delle Clarisse. Anche il 
seoondo ~inerario viene illustrato a partire dal quadro SIO<ico generale 
del Seicento, per poi soffermarsi sull'architettura barocca in Puglia e 
nelle chiese locali, in particolare San Paolo (Monte di Pietà) e il oon­
vento dei Gesuiti, San Gaetano e il oonvento dei Teatini, Santa Maria 
delle Anime del Purgatorio, San Giovanni di Dio (San Giuseppe) e il 
complesso di San lazzaro. 

l due volumi sono a disposizione di tutti i cittadini, e verranno distri­
buiti gratuitamente a ooloro che li richiederanno, recandosi la sera pres­
so ta sede deii'Unitalsi (via Nazareth 64). 

M. R. 

Un uomo e !a ~ua danza 
Ctlusef>f>e Milrlrone {>aria 
det!'esfJerienza di batkr4no e scenografo 

U ballerino esprime oon la 
danza, in quei movimenti del oorpo, 
la propria anima. Giuseppe Miltrone, 
da anni, calca diversi paloosoenici in 
Italia. Ci ha parlato di oome oon la 
danza, si può cercare rarrnonia. 

Che cos'è per lei la danza? 
E la mia professìone, ciò che ho 

deciso di fate da ragazzo m ogni=· ~ 
Quali sono state le sue espe- 2 

rienze artistiche più Importanti? ~ 
11 momento in cui ho oonosciuto o 

H maestro Mcmcilo Borojevic. Mi ha dalo l'input per continuare ;n questo 
lungo cammino. Il primo oontrano l'ho avuto a Palermo oon ~teatro "Mas­
simo~ poi, nel '00 la nomina oome coreografo stabile nella Fondazione 
Niocolò Piccinni di Bari; nel '98 ho avvio la possibl7ftà di lavorare con una 
grande éloHe,la prima ballerina di Maurice Bejard, Grazia Galante. Ho 
oostrufto dei baRetti su di lei ed ho danzato con lei. Piano, piano le 
mie esperienze stanno crescendo ne/tempo. 

L'uomo e il suo corpo: qual è il rapporto tra le membra e 
l'anima? 

Sono due aspetti che vanno insieme, specialmente nella danza. Il 
movimento del oorpo, se non è unito oon l'anima, non è un movimento 
ginnioo, unisce D sentimento con H movimento: diventa tuna una cosa 
anche per oostruire un baReno. Si aniva a raggiungera qualcosa di divino, 
di spirituale tramite fl oorpo. Pvoi dare un'emozione al pubblico tramite il 
oorpo. Se non c'è unione con lo spifito, seoondo me, non può awenire. 

Qual è l'aspetto spirituale della danza? 
La creatività e~ lascia!Si andare ... È una oosa che non si può spiega­

re perché anche quando un ballerino danza sul patcoscenioo vive un'im­
mensa emozione, quasi a raggiungere qualcosa di mollo affo. 

Qual è il rapporto tra le aHre arti e la danza? 
E un rapporlo che si miscela con la pittura, con la musica .. . Sono 

elementi che si uniscono e si fondono tra loro per raggiungara sempra 
un momento molto elevato, e ciò è moffo bello. 

Quali sono le prospettive della danza nella nostra società? 
Bisogna educare molto /a gente a seguire uno spettacolo di dan­

za, perché non è abituata. Ci vuole molla piil attenzione anche da 
parte dei mass media. Ora se accendiamo la televisione non vediamo 
dei balletti, ma solo delle donne molto ben fatte. Nient'altro! Noi dob­
biamo abituare la gente a rioonoscere la vera danza. 

Chi è Giuseppe Mintrone? 
E una persona che in questo momento vive sulla terra. Ha una mis­

sione che non conosce, l'accena per raggiungere qualcosa di molto bello. 

Giuseppe Faretra 
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rDive, divi e . 
divertimenti 

• • 

lo slogan dell'estate barlettana 2002 

~ 
'-J D. ve. divi e ... divertimenti: lo slogan dell'Estate barlettana 2002 prometteva da v-
(.) vero bene. e le auese non sono andate deluse. Un programma di prestigio, costellato di 
lt..J nomi storici del panorama anistico nazionale; un· offerta variegata. nella quale hanno tro­
~ vnto soddisfazione figli, genitori e .. . nonni, i gusti tradizionali piuttosto che quelli aller­
ct nativi. Sarà sufficiente scorrere l'elenco dci cantanti avvicendatisi sul palco del Fossato 2 del Castello Svevo per giustificare l'eco regionale che gli appuntamenti barlcuani hanno 

avuto. l Pooh , Bobby Solo, Shel Shapiro e G ianni Bella hanno fatto tremare i polsi dci 
~ giovani di ieri, radunatisi per rivivere emozioni lontane ma sempre vive. Fanno loro da 
(.) contraltare arlisti spiccatamente tunati dai teenagers, quali i Gazosa, i Litfiba (privi del 

mitico Piero Pelli ma ugualmente agitatori delle masse!) e Biagio Anto nacci, cantautore 
di assoluto valore, la cui perfonnance trascinante tanti commenti entusiastici ha indotto: 
d'altro canto, la napoletani là insita nel pubblico barleuano ha trovato sfogo negli appunta­
menti con N i no 0 ' Angelo. Stefano P a la trcs i. Lì n a Sastrì c M assimo Ranie ri. Il 

.·~ -· 

cinquantunenne interprete ed attore ha deliziato la platea con uno speuacolo che ha 
spaziato dal reperto1io classico pm1enopeo. opportunamente contaminato da una musicalità amba, a quello personale, fntto 
di brani indimenticabili come Erba di Casa Mia. Veui'Amri, Perdere l'Amore, 7i Penso, Lo Voce del Silenzio: il cutto 
imramezzato da siparieui recitati, improvvisati, ballati. "Ad un collega in crisi augurerei di incontrare Barleua sulla 
propria strada ... siete meravigliosi!", l'esplosione emotiva di Massimo a fine spettacolo, che trascina il pubblico- già 

mpito dalla sua voce calda. piena. penetrante- ad un applauso scrosciante. 
Nel momento centrale, ed apicale, del manifesto estivo sono incastonati i superbi concerti di Mango, Giorgia e del quartel· 

to Pino Daniele-Fiorella Mannoia-Ro n-Francesco De G regori : il poker di citanici interpreri ha compiuto operazioni le pil'l varie, 
contaminazioni, prestiti, scambi, fusioni, dando ragione agli assiepati dentro (e fuori!) il Fossato. Ci mette ilcempo di una canzone, 
U11 Amore t/a Favoltz, G io rgia. per conquistare il pubblico: che rc.~ta incantato dalla superba Di Sole e d'Awzrro, composta dal 
maestro Zucchero Fomacial'i. vàlsaJe la piazza d· onore all'ultima edizione del Festival della Canzone Italiana. Un commosso 
ricordo del compagno di un segmento della sua vita, Alex Baroni, tragicamente scomparso in un incidente str:ldale~ ma non è che 
una delle wntc emozioni che corrono sul filo delle note e delle parole: Come saprei (griffata E1·os Ramazzoui. trionratrice a 
Sanremo nel 1996), E poi (il brano della consacrazione), Stra11o il mio De.vti11o, alcuni dei titoli. 

Di gran lunga il pilt coinvolgente ed empatico nella interazionecol pubblico. per Pino M ango la standing owaion è durata oltre 
venti minuti, il tempo di ottenere dal cantautore lucano il bis di Oro. Rontline, già ascoltate e vi$Sllle insieme a Lei ''el'rtì, Mecliter· 
rcmeo, Come l'Acqua, Bella d'E.slllle, J\1omw Lisa, Lo Rosa cle/1'/nvemo; pregevole l'appono dei Barahomw. gruppo spalla d 'ec-

UIJ 'immagine del coucer10 dei Litfiba (Uut!n Foto) 

cezione. Tuttavia, l'Estate barlettana 2002 ha vissuto anche pa­
gine indimenticabili come gli spettacoli Corpi in Movimenti, co­
reografie di Mauro De Candia. Ex tempore. speuacolo d i dan7.a 
contemporanea con l'accademia Isola Danza della Biennale di 
Venezia; Maggiogiovani, in collaborazione con 1· A.Ge. Barletta; 
Melodie sotto le stelle, con l'associazione musicale Clii'I"'U/1 di 
Tr:lni. l ntersecando qucsci appuntamenti con Cinema souo le 
Stelle - rassegna cinematografica che riproponc, nella incante­
vole cornice dell'Arena del Castello Svevo. i film pi~ geuonati 
della stagione· si comprende come l'offerta per l'estate 2002 
sia stata capillare c variegata. con ricadute positive e dal punto 
di vista sociale, costituendo occasione d i aggregazione per le 
famiglie rimaste in città. e da quello turistico ed economico. aven­
do attratto spettatori dalle città viciniori -ribaltando la consue­
tudine che vedeva Bnrlcuu puntualmente svuotata per il trime· 
stre caldo. da quest'anno capita le del divertimento. 

Davide Giampe1n1ui 



Donati dalla famiglia Carella all'associazione Traninostra i libri del pittore ..... 
'-l 

INTANTO UNA BIBLIOTECA C'E' 
~ 
\.) 
C) 
(/) 

Per tutti i bibliofili c appassionati di lettura tranesi c'è 
una buona notizia: la famiglia Carella ha deciso di donare i libri 
appartenuti all' indimenticabile Aurelio all'associazione cittadi­
na Trani nostra. 

Un momcmo fondamentale dunque per la cultura tranese, 
non solo per il gesto in sé. mirante al ricordo del piuore, quanto 
per il progeuo che ne è scaturito. L'associazione, il cui presi­
dente è un caro amico di Aurelio, cioè Tonino Di Maggio. avvo­
cato c appas...:;ionato di storia e cultura locali, ha deciso, partendo 
da questa base di volumi donati, di istituire una biblioteca dcdi~ 

cata ad Aurelio C.·uclla e invilando amici del piuorc e cittadini 
ad arricchirla con altre ulleriori donazioni. 

La pre..o;entazione dell'iniziativa si è tenuta circa tre settima­
ne fa nella sede stessa della biblioteca, ossia del-
l'associazione Traninostra. in Via lmbri:tni, alla 
presenza di un folto pubblico, t1·a soci, amici d i 
Aurelio e con i familiari dell'artista. 

Fra questi ultimi, uno dei tigli si è fatto pol'la­
voce dei fratelli e della madre Olga, pre-o;entando 
materiale muhime-diale concen1ente la vita e la 
ca1Tiera del padre, le sue opere più famose, gli 
aneddoti legati alla sua esistenza fatta di grandi 
passioni, curiosilà. interessi, ma soprattutto sen~ 
sibilità, umunitrì c ancnzione verso il prossimo. 

E allora in seguito via libera ai tanti ricordi e 
alle testimonianze sul carattere di Aurelio. le sue 
conversazjoni godibili, la sua vivacità e il moto 
perpetuo del suo talento, della sua mente c delle 
sue mani capaci di opere di sicuro impatto sul 
pubblico e di gr.tnde suggestione, sia quando ri~ 
prcndcvanosòggetti umani che quelli naturalistici 
e religiosi. 

Restano scolpite nella memoria alcune imma­
gini indelebili: Gesù Cristo crocifisso che tende 
la mano al milite in agonia nell"opera dedicata ai 
caduti in guerra: i nodosi e sempreverdi ulivi 
pugl iesi, l'effige di San Pio da Pietrelcina, gli 
angoli caratteristici di a lcuni piccoli paesini 
garganici, tanto cari all'artista. 

E sullo sfondo di questo trionfo dell'arte con 
Carella, l'opcmzioneculturalc. il progetto di pro­
mozione in c ittà di libri e contenuti di grande ri­
chiamo, con le più svariate discipline trattate nei 
volumi stessi: dalla dialettologia ai proverbi, dalla 
storia locale alla poesia. alla storia dell'arte. Que­
sta vaCita gamma di scelte deriva dai tanti i ntere..~· 

si che lo stesso Aurelio coltivò e che lo portarono 
a collezionare questa gran mole di opere lencra· 
rie. Nasce dunque una identificazione tangibile 
tra Carella e le sue passioni, i suoi interessi che 

~ 
C) 

~ 
ora si riversa_no nella lettura dei cranesi e nella consultazione ~ 
che gli amici di Traninostra si augumno sarà i mensa. nel nome e ::;;: 
nel ricordo di Aurel io. ' 

~ 
Ora una biblioteca reale c'è. Non virtuale o in costruzione o 

in aucsa di apertura. Approtiuiamone. 
Ma non dimentichiamoci , a parte le battute ironiche. del gron­

(.) 

lJ.J 
de patrimonio di libri e volumi preziosi che stiamo perdendo 
definitivamente, nella vecchia sede chiusa da anni e non acces­
sibile della Biblioteca cittadina a Palazzo Vischi. Qualcuno prov- ~ 
veda! ........_ 

È la barbarie che ava11za... 2 
Giova1111i RollcO 
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Bisceglie: inaugurato 

~ il Pullmino Unita/si 
...... 

~ per il trasporto disabili 
llJ 
...... 
~ LI 
~ fV/ane<fl 30 luglio, alle ore 20. nell'area pro;piciemc il 
(l) monumentalc ingresso del Teatro Garibaldi. in Via Mareoni. il 

gruppo Umtal'i di Bi...ceglie ha voluto gioiosamente inaugurare 
~ il pullmino Fonl Trnnsit Kombi. abilitato al tniSpono disaboli. 
(!) recentemente acquistato. Alla festosa serata. pre;entata dal 
llJ collega della cana \tampata Mino Dell'Orco e anomala dal 
Q.. gruppo musicale Preludio, pro'eniente dalla vicina Trono. \Ono 
~ interYenuh. tra gh altri. il Sindaco. aw. Frnnce.co Napolewno. - cui. in qualità di capo della Giunta, è andata una targa ricordo, o l 

vice> indaco, avv. Bano lo Cozzoli, il Vicario episcopale tona le. 
don Sel'gio Ruggieoi e l'Assistente Spirituale del gi'UPI>O. don 
France:,co Dell'Orco. Tnnti i presenti: innanzi tutto gli ammnlnci 
c i numcro~i oderen1i nii'Unitalsi di Bisceglie e dci pa~i vicini, 

c tunw~ Hlllln gente che, con la sua presen1a. ha voluto 
ditnO\tr.are lulln la propria solidarietà nei confronti di 

tali nobili ini7iative. e soprattutto nei confronti di chi 
è \tnto meno fonunato nella \'Ìta. 

"Il pullmino è in grado di trasportare ben ono 
ammalali - afferma la signora Caterina Gentile. 

""ponsabole del gruppo Unitalsi di Bisceglie-che potronno 
co,l raggiungere poù age,olmente sia la nostra sede. per i 110\tri 

periodici incontri. \Ì3 i luoghi "Celti dalle iniliati\·e unital,ianc:: 
per giornate ricreati\ecome gite. scampagnate. concerti mu~Jcali 
ed altro. L'automcao è costato 33 mila euro: l' Anunini\tro1ione 
Comunale ha contribuilo con una somma di circa lO mila curo. 
il resto è >tatocopeoto con una rJccoiiU fondi promo;..a d:olnO'otro 
gnoppo. nuaoverso In vendita di alcuni oggcui . per n>CIIO di 
gatebo mont:ui in divel'si luoghi della ciuà. in occasione delle 
maggiori feMività dell'anno. 

Sento il dovere di ringn)Liare, n nome della cinqunntinn di 
ammalati che il no~tro gruppo segue. tuni coloro che, con 
qualsiasi somma c in qualsiasi modo. hanno voluto contribuire 
a quc~ta ini1iativa benefica. in particolar modo 
l' Amminimntionc Comunale. le aziende c le parrocchie 
biscegliesi. nonché il locale circolo dello Sporting Club che: ha 
dato un c:o;picuo apporto con i proventi delle edi1iom 2001 c 
2002 del torneo do burraco. Vorrei ringraziare la gentile 
disponibolità del Garage Azzurro del sigoor Vito Di Clemente. a 
custodire gratuitamente il pullmino; ma anche il prof. Aldo 
Papagni, allenatore di spicco ed ex calcialore, nostro socio. per 
le sue periodiche ini7.intive sportive di beneficenLa. In quesw 
grande gamma di ringrnziamenri non posso dimenticnre le 
signore Paola, flmnnueln c l sa Cosma i, proprietarie dci locali in 
Via La Mal'ina n.28, che da anni. senza pretendere alcu n 
compenso. ci danno ospitalità. Lodevole è anche l'init.iati vn 
annuale. quest'nono il 7 luglio, della giornata in piscina per i 
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n&;tri disabili; di questa gioia che riusciamo a dare ai nostri 
ammalati ringraziamo i signori Bombini e Di Lollo. 
ri'pettivnmente titolare e g~tore del Villaggio Nettuno. Un 
gronde grazie anche a don Giovanni Do Benedetto, pnmaco di 
San Domenico. sempre attento alle 00\lte im1itui\ e e generoso 
neo confronti dci nostri bisogni. per le grondo manife•tazioni che 
culminano con la proce.>sione dell'Il febbroio. in onore della 
Vergine di Lourdes e Santa Bemadeue. che goro le vie del Centro 
<torico, seguita da non meno di duemila fedeli che pregano 
incessantemente. Approfitto ancora delrocca\ione che il suo 
giornale mi ha dato per lanciare un "PI>CIIo: abbiamo bisogno di 
volontari, soprauuuo medici e pnromedici, mn in generale di 
chiunque può e vuole esserci d'aiuto. Ce1·chiamo anche dci soci 
sostenitori c simpatizzanti che, con il Iom contributo, ci aiutino 
ad alleviare le tante spese che il gruppo è costreuo a sostenere". 

L'Unione Nazionale Italiana Trn~poni Ammalati a Lourdes 
c Sant11ari Internazionali (Unital;i) è un ·u.,>Oeia,ione di credenti 
che in forta della loro fede e del panicolare cari\lna di carità 
che contraddistingue illoroopernto." prorone do realiuare una 
crescita umana e cristiana dei ~uoi aderenu . Ciò gralie ad 
un'opera di e,·angeliu.azione e di 31)0\IOiato woha dai suoi 
\ 'Oiontrui, con il prezioso contributo di ammalati e di,nbili. 

L'Associazione fu fondata nel 1903 da Gio,nn Battista 
Tommasi. un malato che si era recato a Lourdc\ con il proposito 
di fare un gesto plateale: suicidanti davanti alla Groua. Giunto 
s111 posto non ne fu cnpacee.tonmto in halin, fondò I'U nitalsi. 

Oggi l'Associazione conta più di 300 mila aderenti. uomini. 
donne. bambini. sani, malati. disabili. M:lllU di!>~tinlionc d'età, 
cultura, posizione economica, soci;1le c prores~ionale, che 
indossano unn di visa che li rende tutti uguali: la giacca da 
barelliere per gli uomini. l'abito da sorella di a\\i>tenla per le 
donne. Ognuno di loro contribui5.ce alle vnrie ini1in1ive offrendo 
il proprio tempo oltre al denaro nca:\\Orio. autorinanziaodosi. 
per sostenere tutte le spese occorrenti per fornire questo 
\traordinario servizio a chi~ in difficoltà. 

"Il nostro la\'oro- ci dice sempre la "&nora Gentile- è fatto 
di momenti di festa cdi prcgloiero. di amoci1ia e di eoodivisione. 
Da qualche anno, a li\·ello locale. ol gruppo. oltre ai pellegrinaggi, 
ha realia..ato iniz;iati\'e di grande significato spirilunle e sociaJe, 
anraverso nnività di assistenl.3 domiciliare. orgonil.z.az.ione di 
gite e quant'altro necessario per superare ogni forma di 
cmnrginazione e discriminazione verso coloro che sono ammalali 
c disabili. lnviliamo tuili a stnrci vicino, con la generosità e 
l'amicizia di chi, come noi. condivide l' iden di un mondo 
migliore. un mondo senza pil\ barriere''. 

Giuseppe MUotte 



Il • • UrAtt11J1 

Z/nR mRnifestR:t:ione 
per dire bRstll ni fili del111 drogn 

N l g.tande teal.t'()deJla ,·ito salgono in -.çenn allori pro­
f<:!tJOionisti , principiami •.. blll'littini. 
Méutu~ tth illlli •lltllll) ctm\C na•ov~,j •tui;! .. IÌ ultimi "llnr' 

IU\IÌ n, IV,çChl ll~l Ul UIUI sç:I!Oill Q Up)X!SI W i.)l.lu.Jçbc: bOJil ç.;m tl· 

n<t inermi, llSpc:Hmu.lo che amvi quaJche abile bunmmai() p:r 
muoverne i fili c dar klro vita. o meglio C'$Ì!OIC1Wl. 

E: <>uffki\!utc j)tltl che Ul\ filf• .. ; "VCUj.c:tlc ~:u,i:ìllO c il t!Ìw 
oo fini~cè perehé t~On<)COS;Ì fr..s•li dw: dul'llno p<)CQ Qu:.nd(> il 
!np;mn st apre,' '" a t lo.. "~"C u~ la te~ta per p<tTlan:, muoversi. mo­
strarsi. un burattino in\<ccc non ha ccr.C'ilo. ha soltili. quasi 
lnvistbi li, li.Ll dlc d:.nno l){ogo a ciò cbe il burouinaio vuole 
CSJ)rimcu~. 

E "e 111' 8~<J11'10 tuili • lmr:•tlwi ' ' t•<~,hmru~rtl C'>•ne 
J\moocluo in uonnm \'Cri l 

E se un giorno ognuno divenisse capace di scacciare il Gnt· 
to l'la Volpi.'. W calp.'!Stall.'> Mangiafuooo, cos:~ nccaclrebbe? 

'1\•uauna m<:I:'IIC)IU q•lé!~l:l pe• \'o&el due h~l~.l:xl"l :l n1 1n· 
~~.:i !Il" i momoVnue . .ti permellere cbe tJualcun · ahro ù mpudro. 
n.isca deJJe idee, delle forze. dei dc.sidcri. di \UUo ciò che ci 
oonuuddi.slinguc. 

Dire haSiil pet e<.Sttt ll(lmini l1ben. 

Ot•~o ilmcllsu.g,giò dw:: l' A~~uc•11r.ionc 1-:amighe L'btlfll 
Onlus • Ce.S P.O.R.T •• impcgJt<tta uel re<:upcroc nella ptevcn· 
ztonc dcll.u toss.icodipe.ndrnm, ha ~-ohno ln•smcuert- domrnl· 
ca 71uglio ('()l~ In manifc~l:o.ione "Burnuini c humuinai" ~\o l) l• 
W•i a Barlelfa m \'il'lk Giu•lootu.:. 

Uno bpettacolo d le ba vi!to panec1p1 bnmblm c g1ovtmi 
chr con le loro cslbi7Jonl sono riusdti 11 porultC' il messaggio 
della bdleUJL. delln freschcu.ll, delln pure:aa dd ln \ha che 
11(1n "'·' C\!ltiJ é{ll 1 ~un 1:da..: C:'liJ)eStilla. P.a• licnl(lr~ ntlgnlt.JiUII(.nto 

ng)1 c.mrtori delle pnfi'\)C(;Iuc çbe h.'Ulllo aden lo ;di' ÌA v1to dt que­
M'iniliatwa di 'k"OSib lhtl<IZIOI:-t: SU1ltu.ano delloStcrpclo, l m~ 
maoolnta., Spirito Santo. Numerosissimi i prese-mi 1i maMi lino 
nlln .fina:: dell:l <e1':tt!L. divcrtib e coinvolti <L,, et~nti , dai b\tUi c 
4uJ clllormo appello de1 p•<t-~ic;knte dcll"~•a-uone Michele 
OagO!>-tino: " l.d drogtJ t/i ltntgstt l~ famigli4'. xoi dabbiamudirct 
bo.tra .!.t!lltiJ tlil.KfJt!detd, nè m·tr Jltli4tu". 

Anoom una , .. olt:'l sooo $tata sfiot:ue: k COI>Citil.U' d1 tuui. 
lfn:1 J'll l(ll:l lU)C()fa, Ul~l WICt: Ch e I01ffl)l7 ll 11 Cfll'(\, 

Può :~embmn: 1tiente e invece è già tanlo.ma non ~i <:UTi'<ll 
mai allroppo .. . 

Ed C per questo che ci di.amo :.ppuntamen1o 31la pross;:i­
mL 
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~ L pubbhcoJione del 'ieSto documento 
....._ P"'toralc. MINISTER/IsrrrurrT, è il risulta· 
:;::.. 10 d1 un la\·oro a cura del Ctmro lni;,ia;jont 

, .. (IHU"'; ...... --­·-
la Comunione come tniOllìtro \traordinario 
dell'Eucarestia. L" Accohto può ponare la 
comunione a1 malati c il \·iatico ai moribondi. 
In assenza dl un ~""erdotc o di un di:tcono. 
può esporre pubblicamente !"Eucarestia 
al1"3dorazione della comun1tà e ripor! o. 

\1iniJitri c della Comminion~ UIUrgica, fi­
nalizzalo a dettare gli orientamenti pastorali 
pcrl'c~rciliodc• \1Jnistcri islituiti del Lelto· 
roto. ddi"AtXO/il(ltO e della disrribu:Jone del· 
I'Eucortstia. Mon,ignor Pichierri consegna 
qucs1o documento oli n Chiesa dioce.~na. con 
l'auspicio che J>Ossn c~~re una guida alla com· 
prcnsione di quc\ti Mini~teri, a vanraggiodei 
destinm:ui, dci candidati e degli stessi mini-

MINISTERI ISTITUITI 

Mri i'lituili. 
l mini Meri istituiti del Lenornco c 

dell"i\ccolitato e quello straordina· 
rio della di\tribtuione deii"Eucare· 
\l in "cn;ono conferiti dall' Arch:e. 

\CO>Odopo la rrequenzadeicorsior· 
ganinatl dal Ctnuo lniziazione Mini-

\lcri. Ogm mant\tcro viene conferito per 
la Parrocchia di cui il candidato è espressio­
ne. con la validità di un tricnnio. cd è rinnovabilc di ,-olta. in \'OI· 
ta. sentito il parere ravore•·ole del parroco competente. 

/r. Lti7TORATO 

t un mini\U!I'O liturgico che mira ad educare il lcllore allo 
!<>pirito lilui'gico. L'ufficio del Lcuorc non consiste !<tolo nel leggere 
ad alta voce il te<to della Parola. ma nel proclamarlo. intcndcndonc 
il contcmuo. l Lcuori di una parrocchia devono collivnre In 
form:11ione e l'u'icolto della Parola, nonché approfondire In 
fomlalione liluraica per contribuire. insieme agli altri mini,tmnti, 
alla buona riu«:ita delle celebrazioni liturgiche parrocchiali. 
Perché Il m1ni<tero della mensa della Parola sia .,phcato 1n 
maniera outmale. ~ necessario che il lettore conosca l' onhnamenco 
delle lcuurc e dei le1ionari: conosca i diverçi generi lettcrnri m 
cui .;ono «:ntll ì hbri della Bibbia: intrecci. al di ruon delle 
cclebra.lion. hturgtche. una rete di relazioni con la comunuà eu• ~ 
direuo il 'uo ~r\li7io di Lenore per meglio entratt in \Ìnlonia 
con.-e~\3 durame le celebra7ioni. 

UACCQUTATQ 

L'Accolitato è un ministero liturgico istituito al fine di aiuturc 
il pre~bitcro e il diacono nelle azioni liturgiche. L'Accolito curo 
il servitio all"altare e si impegna ad educare chiunque presti il 
suo scrvitio nelle ntioni liturgiche, pertanto è membro attivo 
all'intento del gnlpJX> li1Urgico e può esserne l"animmore. Suo 
compito fondamentale~ preparare rahare e i vasi sacri cdi\tribuirc 

L" Accolito de\·e C:\Crc•tnrc il proprio 
ministero con umiltà, offrendo la propria \'ita 
come tcstimonia•u.a della 1\CC(uclo di Cristo e 
facc•1dosi strumento di pace nll"intcmo della 
comunità cris1ian:1. 

/t. MINISTBHQ .\1'HAOHO/NAHIQ 

O liLLA 

DISTR18UZ/QVE: DbU.'EUC<RI.\TIA 

Questo miniMero~ per In "ua nouura affine 
al min•s1ero dell'Accolitato. ma ~e ne 
differen1ia per il carnltcn: di «cctionaJità che 
lo contraddi\hnguc. Infatti può C'-'\ère ~\·olto 

in ci~Lc di partkolare necc'""~ ed~ un 
incarico straoohn:>rio. non pemunente. i! stato 

iMituito per soddi>fare il desiderio d1 partecipa~ione al banchetto 
cucan<tico dei redeli impediti. quando,, )'/C'hltcro. l"accolito o il 
dirtOOilO 'inno impegnati in altro mini,tem pa.\torale o quando il 
numero dci 1nalati esiga lo presenLa di pi~ Mmi~:;tri. Solo in casi 
panicolari il Ministro Straordinario J>UÒ wolgcrc il \UO servizio 
dumntc le <.:clcbraz.ioni liturgiche, laddovc il numero dci fedeli che 
~i occostnno alla santu Comunione ~iu t:lle dn fa•· prolungare 
cct-essi va mente lacelebra.doncst~.ll Mini,tro Straordinario non 
può comunicarsi da solo, ma riceve l" Eucnri~tia dal p~idente e 
'ubilo dopo accoglie le ostie per la d1\tribu.1ionc agli ammalati. 

i! opportuno che la di"ribu,ionc: dcii"Euc:an,tia DHenga la 
domenica. Oi•s Domini. in modo tale da creare un legame 'Pirit\131e 
tra gli ammalati e la comunità celebrante. Quc\to m1nl\teto~ il segno 
tang1b1le della bontà della chic= che non pri•a della J'R'<en7.a 
<al\lfiCOdl Cristo i fedeli che vi•·ono la \Off<renr.l. pen:ht! da questo 
1ncontro ne derivi un senso alla stc-"' c la oompren'ione di e.sa nel 
progetto di salvezza de li" uomo. 

La comunità diocesana deve un panicolarc nngmtiamento a) 
delegalo vescovi le per il Centro lniti3/IOilC Mini\tcri. don Manco 
Martire:. e al Direttore della Commi\>ionc: Liturgica. don Mauro 
Di benedetto, per aver stilato que.)ti orienuunenti pn~torali e per il 
grande impegno profuso nella fonm"ionc dei candidati e nella 
formo1ione permanente dei Ministri btituiti. 

Maria Gio•·auna Rtga11o 



LA VITA CONSACRATA 
UNA SCELTA PROFETI CA 
PER l L FUTURO D E L LA C H l E SA 
Un giovane di Bisceglie approda alla consacrazione totale a Dio 

C n la profes,ione religiosa. i membri di un htituto do 
nta con..acrata a>>umono. con voto pubblico. damnll a Doo e 
a tuua la Choc~. l'impegno di osservare i consigli evangelici 
di povcnà. obbedienza e castità. per tuuo il tempo della loro 
vita. secondo lo spirito del proprio Ordine e sull'esempio del 
loro fondmoo'C. 

La scelta di consacrarsi a Dio e di dedicare a Lui tuun la 
propria esi stenta, è un segno mollo impegnativo c richiede 
una domllione libera c incondizionata di se stessi, per il bene 
della Chiesa e n servizio del popolo di Dio. 

Dopo un periodo di auenta riflessione e di ocrio 
discernimento. in cui ho cercato di farechiarezzacon me Me~. 
'u ciò che cercavo e desideravo e ciò che il Signore ;tes..o 
chiedeva dalla mia 'ita. siutato dai formatori. ogni giorno ho 
rinnovato i mieo ··,r·. magari anche in meao a difficoltà e 
dubbi inc\ uabili, mediante un cammino preparatorio durato 
quauro anno nella Ca~ di Post·RO\iriato di Bitetto. ritmato da 
giornate inten-e. alternate da preghiera, studio, lavoro. momenti 
di fraternità. anività apostoliche o mi;,;,ionarie. vi-.ute 
all'interno di una comunità religiosa che si sfomo di vivere la 
Regola dei Frati Minori. seguendo gli esempi di S. Francc;co 
d'As;i;i. · · 

Dal'si una "Regola di vita" significa segui1'C pil1 du vicino 
Gcs~ Cristo e il suo Vangelo con radicalità, osservando per 
tutta la propria vita i consigli di obbedienza. povertà c caMilli. 
che costitui>eono lo specifico della scelta della vita consacrata 
(quelli che comunemente chiamiamo "i voti religiosi"). 

Oggi. i voli d"entnno delle "sfide profetiche" per o l mondo 
in eu o >~viamo. e o;embrano essere degli "assurdi" in una ;ocietà 
avvolta dal potere e dal successo. dalla ricchcna e dal 
benesvere. ciii "''so e dal piacere: ma. in realtà \ORO ancora 
una po;;ibile propo;ta di vita facilmente raggiungibile e 
realiuabile: que>ta ~ la testimonianza viva di un giovane 
bisceglie;e che a 27 anni dice: .. Sl. eccomi Signore: ;i compia 
in me cib che 1ù vuoi, perché ... è possibile!''. 

Il giorno 5 Ouobre. insieme ad altri tre giovani frati, nella 
parrocchia S. Antonio di Bari, affiderò definitivamente :ol 
Signore tutto me stesso. riconscgnando a Lui quei piccoli sl di 
ogni giorno. trnsforrnandoli in un unico e totale "FIAT", 
sostenuto anche dalla continua, discreta e immancabile 

preghiera della cellula primordoale do ogni \'ocazione, che è la 
famiglia naturale e quella spirituale. che per me ~ stata la 
comunità parrocchiale radunata sotto il nome della Vergine 
Maria, madre della Misericordia, le quali mi hanno sempre 
accompagnato senza mai ostncolnrmi in questa scelta di 
speciale consacrazione. 

A te giovane livolgo l'invito ad avere cornggio di rnetterti 
in ricerca di Dio, che vuole operare meraviglie anche nella tua 
vira. "abbandonando tutto per ricevere il centuplo e In vita 
ctcma"~ e se il Signore ti chiama ba\ta che tu dica il tuo 
.. Eccomi" ... e il resto lo farà Lui. co~l come ha fano con 
me! 

Fra Maurizio AIIIOIIÌO ~l. MU1ci, ofm 

La Provincia Serafica ··s. Michele Arcangelo" 
dei Frati Minori di Puglia c Molise 

annuncia con gioia la 

Professione perpetua 
dei voti religiosi 

di fra Maurizio Antonio Maria Musei 
nell'ordine dci Frati Minori 

LA solenne celebrazione Stlrtl prt'.!ieduta 

dal Ministro pm~·incia/e fra Danti/o Sarrlella 

Sabato 5 ottobre 2002 
alle ore 18.30 

presso il Convento . Parroccltin "S. Antonio" 

Piau:a Luigì di Savoìn ìn Bari 

,.it!;e 
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Missione a SantaJielena 
J:g testimonianza del diacono permanente ct.>o1nenico 'Ilna e di ctJomenica, 

SLta moglie, che, dal 14 maggio al20 giugno, hanno soggiornato nella 
parrocchia br-asiliana eli SantaJielena per un'esperienza brasiliana 

Z) 
~ U a esperienza stra-

ordinari a! Questo tempo 
~ vissuto nella precarietà, nel­
........_ la rinuncia alle comodità, 

Con i 2.500 eu•·o che i 
fratelli hanno raccolto e 
che abbiamo consegnato a 
N i no Ciliento, responsabi­
le della Missione di Santa 
Helena, abbiamo avviato 
\103 rivendita all'ingrosso 
di polli, utilizzando la va­
sta area che la parrocchia 
possiede. 

:::.. nll'affettività e a quant'altro 
avevamo di pill caro, lo ab­
biamo percepito come un 
tempo di grazia! A volte. 
abbiamo messo i n gioco la 
nostra vita, ma il Signore ce 
l'ha ridonata pill bella di 
prima perché al ritonlo ab-­
biamo ritrovato tuno più 
bello: i nostri figli, gli ami-

ci, la comunità che 
uniti nella preghie­

ra hanno condivi­
so con noi questa 

Bra.sile. Parrocchia di Sam H elena. Al cemro. U diacono Dometlko 1im1 
(con la barba). mons. Emanuele Barra e Domenica. moglie del diacono 

Cosicché oggi al'rivano 
dal Belem, ogni seuimana. 
circa tren1ila polli che ven· 
gono rivenduti a poco pi~ 
della metà rispeno al prez­
zo di mercato nei punti 
vendita che abbiamo cl'e­
ato nei villaggi di Santa 
Helena c Pinheiro. Tuno espcrienZ<'l. 

La folta vegetazione. il caJdo umido, insieme alle 
piogge frequenti ed abbondanti di questo periodo, hanno 

reso difficoltosi i nostri sposramenti. l cibi rnoho diversi dai 
nostri e la semplicità di vita di questa gente fanno. comunque di 
questo luogo, una terra affascinante. anche se la presenza delle 
z..'lnzarc ha condizionato un po' le nostre abitudini. Sembrereb· 
be di stare in un altro mondo se non fosse per l'amore di Cristo 
che ci accomuna nell'unica fede e che nella diversità dei costu· 
mi e delle tradizioni ci fa wtt'uno con Dio padre. 

Nel villaggio di Paglioue nel quale ci siamo recati. risalendo 
il fiume Turiaçù nella foresta Amazzonica per la celeb1·azione 
annuale, la gente come consuetudine. ci ha accollo con l'icona 
della Sacra Famiglia c con canti di allegria acco111pagnati dallo 
sparo dci fuochcui artigianali . 

Dalla povcrt~ di questa gente, dai volti provati dalle penurie 
e dalle 111alauie, ma più che altro da quello che si può leggere 
dagli occhi di tanti bambini, proviene una richiesta di giustizia e 
di liberazione. 

Tutto questo richiama noi europei al rccupero dei valori. a 
ritrovare il senso autentico della festa del cuore c l'emusiasmo 
per la vita in un mondo globale consumistico e se<:olarizzato. 

La gioia nella semplicità dei ritmi dci loro canti. il movi­
mento delle mani durante le celebrazioni eucaristiche, sono 
l'espressione di una viva partecipazione, specialmente nel mo­
mento di riconciliazione fraterna, dove l'abbraccio di pace con 
la classica paccheua sulla schiena lì è d'obbligo. Alla fine di 
ogni celebrazione la povera agape fatta di tutto quanto loro pos­
seggono e che viene offerto daWanziano della comunità, sug· 
geli a sempre il legame fraterno e la comunione con Dio. 
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questo ha contribuito a dare lavoro alla gente oltre che permet­
tere a tante famiglie di aggiungere un po' di carne alloro pasto 
quotidiano fauo di mandioca, farofa, riso c fagioli. Comprare 
un pollo er.t proibilivo considerando che costava quasi l 'equi· 
valente di una giornata di lavoro. Se quella gente ora è comenta 
lo siamo pure noi. 

Meno contenti quelli della rete di distribuzione delle multi­
nazionali che avendo visto crollare i prezzi, una none , , . mcmrc 
con N i no e Ja moglie Helena tornavamo da Pinheiro, tre uomini 
con la jeep ci hanno affiancato e ci hanno minacciato volendo a 
tutti i costi comprare tutto il pollame che avevamo in parroc­
chia. È ovvio che avevano intenzione di eliminare la concorren· 
za. Ceno è stato un brutto momento ma noi cristiani dobbiamo 
rico1·darci sempre che quando facciamo il bene lo facciamo nel 
nome di Dio e se anche le persecuzioni dovessero scoraggiare i 
il Signore viene a dirci "non temete, non abbiate paura". 

Questi fratell i. amiui dalle malauie per fame e dalla morte 
pl'ecoce, sono i maJ'tiri di oggi, per l'insensibilità di una società 
supersviluppata. Il potere economico del capitalismo mondiale 
ostacolando il Brasi le al libero accesso nei grandi mercati inter­
nazionali contribuisce a mantenere la diffel'en7..a rra i ceti socia­
li. Pill che l'azzeramentodel debito pubblico. un aiuto concreto 
per la crescita economica e sociale di questo paese è favorire 
l'esportazione dei propri prodotti valorizzandoli sul mercato 
mondiale. 

Ricchi o poveri. rientriamo comunque nel piano salvi fico di 
Dio che ci ama tutti allo stesso modo. 

Domenico e Domenica 



la comunità 
di SfiN PfiOlO 
mette radici e ali 
Dedicato doll'flrcivescovo 
in visito pastorale il nuovo edificio sacro 
alla periferia di Barletta 

D ieci anni fa Mons. Cassati, pensò bene di istituire una 
nuova parrocchia nel quaniere Borgovilla, alla periferia di 
Barlena, dedicma a San Paolo. 

Il 18 maggio 2002 la comunità paiTOCChiale si è streua m­
tomo all' Arci\'e\CQ\'0 Mons. Giovan Bauista Pichierri e al ,uo 
parroco don Mauro Dibenedeno in occasione della dedica, io­
ne del nuovo edificio sacro. 

Il tempio di 700 mq. circa. sorge sul suolo donato dal Comu· 
ne. i lavori sono dumli circa tre anni, solto la direzione dell 'ing. 
Gabriele Lioneui. Un complesso di 8.000 mq. che ga•-antirà a 
MIO il quaniere servizi indispensabili per la crescita rcliguxa. 
cuhurnle e sociale della zona che conta circa 6.000 anime. 

Il mosaic<> di padrt Marko lmn 
Rupr1ik. cM tron~tRio di~tro /'al­
tort (Fotorudy) 

"Dare radici e ali" alla 
casa del Signore: quc,ta è la 
chiave di lenura sccha dal­
l'nrchitcnosuor Michelange­
lo Ball:m, speciali:wua nella 
progeuaziooe liturgica. per 
spiegare la fonna della chie­
sa. naia dall'intreccio cm un 
quadrmo, simbolo della soli­
dità delle mdici pinmatc nel 
terreno e da un triangolo, che 
crea il movimento, le ali ap­
punto. Tuno pane dalla pri­
ma pietra posta al venice del 
"triangolo", che don Mauro 
h:t volul:unenle lascinto a vi· 
Ma. con inciso "mihi nonlCn 
Chan!JIS",riprendendo il tema 
della carità di S. Paolo. "Ilo 
polutodnrceorpoalle mie idee 

c svilupparle compiutamente - ha dichiarato la suorn • perché 
avevo lo spazio necessario. cosa non ..empre possibile". 

Dietro l'ahare troneggia un mosaico di padre Marko lvan 
Rupnik, gesuita, autore. in Vaticano. delle decorazioni della 

La mwwr chiesa di San P11olo (Fotonrdy) 

cappella donata al Papa in occasione del suo giubileo sa""r· 
dotale. La pane centrale dell'opera si presenta di fone impat· 
10 'i'i'o. In aho la mano npena è di Dio Padre c da origine al 
mondo, una pane in pietra grena incolore, e ad un cono ros­
so, segno di divinità, ma anche del fuoco con esplicito richia­
mo allo Spirito Santo. Al ccmro Gesù c,·ocili~so ad un albero 
e sono di lui il primo mani re S. Stefano: in ba~so sulla sini­
stra l'apostolo Paolo scaraventato a terra a te"imoniare 
contemporaneamenre la con"e~ione e il man1rio. reso 
evidente dalla Bibbia, per la quale si è immolato, posta 
nella mano sinistra. 

Il reqo del mosaico, in via di completamento. si richia­
ma al brano di San Paolo dove si parla delle opere della carne 
e dei fruui dello Spirito: per cui il peccato <arà te!>limoniato 
dalle raffigurazioni di Adamo ed Eva e di Caino e Abele, men­
tre a Maria. nuova Eva, sarà dedicato il pannello di destra. 

Suor Michelangela ha ideato anche l'cs>cn7inle arredo in 
pietra d01'~1t:.t viterbese, come l'altare monoblocco con scolpito 
l'esodo del popolo d'Israele e quindi l'antica Pa~qua e la nuo­
''a che ~i rinnova sulrahare: il fonte bane~imale. una roccia 
dalla quale sgorga l'acqua ed~ possibile baneaare sia per in­
fusione che per immersione; la stele eucari~tica. una sona di 
roveto ardente, segno dell 'eucarestia che bntcin ma non si con­
suma c l'ambone, con stiliuata una pietra della tomba del Se­
polcro c una spada, "la parola di Dio". Sul pavimento una cro­
ce che abbraccia i lati e a destra dell'entrata una cappella fe­
riale che conserva il tabem:~eolo. 

L'in temo. arioso e largo. ha una capienzad,400 posti. a cui 
si aggiunge il matroneo. Il teuo in legno e le vetrate istoriate 
completano l'insieme finnn7illtO per il 75% dalla Cci e per la 
restante pane dalla diocesi e da benefauori. 

A bre'e <aràeostruito l'oratoriocon verde auremuo e campi 
da gioco. intanto oltre all3 ch•e.a sono già a di;posizione del 
quaniere: un ampio sagrato. l'auditorium che conta 250 posti, 
gli uffici parrocchiali, la ca~n canonica, e due foresterie. Que· 
ste uhime sono state create per accogliere i fumilinri di degenti 
del nuovo ospedale che ricade proprio in quest'area. 

M. R. 

UTrtlolllE.. ,. 
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MONS. DIMICCOLI 
VERSO LA GLORIA 

~ 

~ DEGLI ALTARI 
~ 
~ <.J Presentata in San Giacomo la "Posi Li o", 
ll.J i documenti che attestano le vi1·tù di don Raffaele. 
~ -..... 
::::. 

E. il 5 aprile del 1956 e Mons. Angelo Raffaele Dimiccoli se ne andava 
"carico della responsabilità fonnidabile di essere stato insufficiente al compito as­
segnatogli dal buon Dio", come si legge nel suo testamento spirituale. 

Ultimo di otto figli. don RaiTaele nasce a Barletta nel 1887. A 24 anni comincia 
a svolgere il ministero sacerdotale in S. Giacon1o. Durante la Grande Guerra, pres­
so la stessa chiesa, apre la Casa del soldato, per offrire ai militari assistenza. spiri­
tuale, culturale, morale; dopo il conniuo diviene l'anima del Comitato di As..liistcn-
7~ agli orfani dci C'lduti in Guerra. 

Nel 1924 acquista un ex mulino in periferia, per costmire una chiesa e un orato­
rio, che viene intitolato a San Filippo Neri. Quattro anni dopo inaugura la 

Casa degli Angeli, che, con una scuola materna, si impegna nell'educazi<r 
ne religiosa c sociale dei bambini. 

Nel '48 è nominato Vicario Generale di Barletta e nello stesso anno su 
un terreno in periferia. nasce il Villaggio del fanciullo, dedicato al Buon Pastore. 

Al 1954, invece, risalgono le prime iniziative legate a lla creazione di una nuova parrocchia nel rione Tempio dedicata 
al Cuore Immacolato di Maria. 

Nel 1955 le condizioni d i salute del ';Direttore", com 'em affettuosamente chiamato dai fedeli, si fecero pià <:1i tiche. pochi mesi 
dopo si spegne, lasciando la sua abitazione. dove attualmente si trova una piccola cappella. all'Ospedale C ivile. Le sue spoglie 
riposano nella chiesa di S. Filippo Neri. 

A questa figura, tanto amata dai barlettani. la città ha dedicato una via, una scuola e l'erigendo ospedale. Nel l 996 è stata apel"ta 
l'Inchiesta Diocesana sulla vita, le virtù e la fama di santità di Mons. Dimiccoli, chiusa nel '97 in un arco di tempo nlolto bl'eve. 
L'Inchiesta, ha forni to gli elementi ncccss..'l.ri a padre Cristoforo Bove per redigere la "Positio super virtutibus". 

L'oper.rè s tata presentata nella chiesa di S. Giacomo. da don Sabino Lattanzio, vicepostulatore della causa d i canonizzazione. 
da don Rino Mastrodomenico, notaio c da don Gino Spadaro, il cui padre, Gaetano, fu uno dei figli spirituali di don Raffaele ed ha 
lasciato la sua testimonianza negli atti raccolti. A don Gino è toccato leggere la relazione di padre Paolo Lombardo, postulatore 
della causa, arricchendola di ricordi e annoraz.ioni personali. 

La " Positio'' è divisa ln due tomi: la " lnforrnatio" presenta la biog.mfia e la tesi che il prelato "ha vissuto il Vangelo in grado 
eroico . .. con il silenzio meditativo e la carità operosa", tale da meritare il riconoscimento della santità; il "Sommario" riporta le 

testimonianze di 55 testimoni. 36 documenti personaH (ce11ifi· 
cati d i nascita, morte, scritti. leue,·e. persino testi in dialeuo), 

,.(]JioJ fPacfre onrzipotente, cfre futi reso C'umife sacer· 

tfote <Iip.ffaefe ([)imù:~ofì patire premuroso tfì una moC. 

titwfine tfì fio lì e ispiratore dì giovani oenerosi affa 

tua cfiiamata, ascofta fa nostra pregft.iera: tfegna'li 

tfì g(ori.ficare su tra terra i( tue servo fetfe(e affincfié, 

per sua intercessiotte e su{ suo esempio} sappiamo 

amarli COil n'ttttOVatO entusiaSmO e seouire {a tua 

"Ciofantà. <Per Cristo nostro Sit]Mre . .JI.men". 
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opere e diari sul Servo di Dio. 
Ora toccherà ai teologi valutare la consistenz.c:"l giuridica de­

gli ani. In caso di responso positivo, il Papa fil"merà il dec,·eto 
che attesta l'eroicità delle virtù c Mons. Dirniccoli vel'rà dichia­
rnto venerabile. Per questo "noi dobbiamo pregarlo, farlo cono­
scere in tutta la Diocesi - ha dichiarato l'Arcivescovo Mons. 
Pichierri chiudendo la serata • perché si manifesti palesemente, 
per sua intercessione, l'intervento di Dio con un segno". Infatti 
solo un miracolo riconosciuto dalle autorità ecclesiastiche po­
trebbe accorciare i tempi e spianare la s trada a lla beatificazione 
di don Raffaele. 

M. R. 



S. Francesco Saverio M. Bianchi, barnabita 

L'APOSTOLO DI NAPOLI 

I Reverendi J>adri Barnabiti sono 
venuti a Trani dal 1929 per l'apertura di un 
collegio, invitati dall'allora Podestà l'Avv. 
Vincenzo Covelli. l Padri. che si sono 
avvicendati. hanno profuso le loro energie 
con sempre uguale slancio cd entusiasmo per 
la formaz.jonc dci giovani, in collegio e per 
il bene delle loro anime, nella Chiesa del 
Carmine. 

Hanno sempre goduto di far conoscere i 
santi del loro Ordine che, nel corso dei 
secoli, si sono distimi per le loro eroiche 
vinò. Fra gli astri che danno onore all'Ordine 
Bamabilico. spicca la figura di S. Francesco 
Sa veri o M. Bianchi, che la Chiesa festeggia 
il 31 gennaio. 

nell'os.'!<'rvan7.a della povenà. della castità <j 
e dell'obbedienza. (.) 

11 25 gennaio 1767,con l'ardorcdei suoi UJ 
giovani anni. fu ordinato sacerdote. 

Compì la sua missione con zelo ~ 
apostolico. educando ed istruendo. :;: 

Ma fu .sopratltllto confessore: vennero 
gli umili ed i semplici ad auingere da lui 
luce e conforto; seguirono, richiamati dalla 
sua cultura, vescovi, sacerdoti. professori. 
medici, avvocati. 

Le lunghe ed estenuanti ore di 
confessionale, la corrispondenza. gli infelici 
che andavano a bussare alla sua cella, i 
dolori lancinanli alle gambe furono il suo 
segreto ma11irio. 

Gli dava i natali Arpino il 2 dicembre 
1743 cd il giomo dopo nasceva alla vita della 
grazia. 

Della sua fanciullezza nulla si co11serva~ 
sappiamo che crebbe in un ambiente sano. 

S. Francesco Sltverio M. Bitmtili 

Per 13 anni sopportò quella 
misteriosa malauia. che accolse come 
dono di Dio e. se la sua carne era 
tonnentala, il suo vollo era Cenno. 

dove risaltava l 'onest~ del padre c le virtù predari della madre. 
Fu Ici che lo preparò alle alte mete e gli inculcò l'amore per il 
prossimo. Amava la madre visitare i poveri e gli infenni; aveva 
1rasformato \lna parte della casa in ospedale, soccorrendo gli 
assisliti nel corpo e ricllo spirilo. 

Ci è stato l ram andato di lui un episodio veramente singolare. 
A cinque anni cominciò a des1arc lo stupore del genitori: un 

gior1lO la sua assenza prolunga1a li fece preoccupare. Oopo 
accurate ricerche il piccolo fu trovato con le spalle nude e con il 
volto piegato verso terra. Nelle mani aveva una cordicella. ricca 
di nodi. Meraviglia! Mostrava le carni innocenti, vermiglie, per 
le battute ricevute. Aveva visto, in compagnia della madre. S. 
Leonardo da Porto maurizio che, durante le prediche. si nagcllava 
davanti al popolo. Questo lo contagiò. 

A 12 anni fu affidato ai Padri Barnabiti che curarono la 
formazione religiosa e l'educaz_ione della mente. 

fntanto il Signore aveva posto le mani sopra di lui e gli aveva 
detto: '1\a sei mio!". 

Coronò all'Università di Napoli i suoi studi con la laurea. 
Sentiva fortemente la chiamata divina e desiderava servire il 

Signore in una famiglia religiosa. Benché discepolo dei Barnabili, 
rivolse la sua scelta alla Compagnia di Gesù. 

l genitori, conosci ula la sua decisione. si opposero e decisero 
di inviarlo a Nola, nel Seminario diocesano. 

Il giovanetto obbedì. A Nola si incontrò con S. Alfonso de' 
Liguori, che lo convinse ad abbracciare la vita religiosa: decise 
di essere Barnabita. Partì per il Noviziato cd il28 dicembre 1763 
compì la sua donazione a Dio, giurando fedeltà al Signore 

Ridotto all'impossibil ità di 
muoversi. di reggersi in piedi, non volle lasciare la celebrazione 
della messa. Diceva; "Quando scntircle che non celebro più, dite 
che sono •norto". 

Con l'aiuto della Vergine Addolorata, le cui pene erano la sua 
meditazione quotidiana. potè celebrare le messe fino al 1ermine 
della sua vi la. in modo miracoloso. 

Per la virtù, che gli venne dall'alto. operò prodigi ed ebbe il 
dono della profe?.ia e delle visioni. 

Contro la violenza cieca dell'eruzione del Vesuvio si levò più 
volte la mano benediccnlc del Sanlo, annata da11a porenz.a divina. 

Nel 1804. salvò Torre del Greco, assalita da questa fona 
impcluosa. 

Il 31 gennaio del 1815 lo colse la morte. 
leone Xlii lo proclamò Apostolo di Napoli, per la instancabile 

carità e Pio X Il lo proclamò Santo il 21 ottobre 1951. 
l Padri Barnabiti di Trani, nel 1952, hanno accolto con gioia e 

commozione nella Chiesa del Cannine, l'unla che racchiudeva il 
corpo del Santo. 

Dopo, i solenni fesreggiamemi seguirono in Cattedrnle, dove, 
in processione, giunse l'urna con nutrito concorso di fedeli. 

S.E. Mons. Reginaldo Addazi celebrò un solenne Pontificale, 
alla presenza del Superiore Generale dell'Ordine Rev.mo ldelfonsi 
Clerici c dci Rev.di Padri: Aluisi, Fausto CodatocdAifonso Carfora. 

Il corpo del Santo viene venerato a Napoli nella Chiesa di S. 
Maria di Caravaggio, dove afOuiscono numerosi i fedeli ad 
imJ>etrare Grazie, specie il martedì, giorno in cui si celebra la S. 
Messa. all'altare del Santo. 

Maria Pirllcci 
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CANONiZZAzioNE di SAN Pio, 
ANCHE TRANi iN fESTA 

~ IJ) 
~ {.../iversl giorni sono passati dalla 
'<.! canonizzazione di San Pio da 
-..J 
~ Poetrelcina. ma ta noedllaZIOne ~ 
~ e la gioia per il grande evento 'jf' . 
11..1 religiooo sono ancora vive in tutti "a 1 1 " " "• 

i devoti del frate stigmaiiZZato. cl ' 
~ Anche Trani ha partecipato ;) O ...... 
:::.. alta sospirata santificazione di Pa-

dre Pio, con r~ e la dedozioue dei fedeli, ma soprattutto, come è 
gìusto che sia, dei gl\flll)i di preglliefa e dei tigli Spirituali dello stesso 
Santo. varie te manifestazion~ sia religiose che culturali legate alrevento. 
Fra queste Ubme è doYenl60 segnalare l.ll8 mostra <i estremo inlefesse. 
tenutasi ~ ta chiesa <i Ognissanli, nelle senimane scorse. aniccluta 
da notizie, giornali, folo, anche molto rare, libri e oli su lela relativi allo 
stesso San Pio T ante slaccet!ature dela personalità e dela re!igiosl1à del 
lrale sono emerse da questa mostra esdusiva preparata con saupolo e 
sensibilità da Giuseppe Curd e Felice Spaccucd. figli spirituali e Slorici. 

sempre altri alta cura dei pal1icolari. cosi nella f"''l!mzÌCW\8 dei 
loro runero51 testi SIA Santo, ma anche su vari a~gomeuti CIA!u­

raH, come nelratlestimento di questa pregevole Iniziativa volta 
a tar conoscere meglio i nos1r0 caro Padre Pio, con la colabo-
18Z10118 dE9 Slessi Gruppi <i l'l~a. 

Ma altri argomenti di grande intensità hanno arricchito il 
corollario tranese atta canonizzazione: basti pensare al solen-

ne triduo ce!ebr.lto e predicato 111 Ca11edtale dal Padre Fu1genzlo 
lzzo del Convento "Padre Pio Giovane· di Serracapriola 1n provincia di 
Fe~ggia, nel quale il Frate Santo studiò Teologia nel 1907. E non di­
menbcliamo le varie omelie basate SIA rapp«to di San Pio con • sa­
ceroozio e con la so«erenza, fino ana solenoo concelelnzione, sem­
pre in Cattedrale, presieduta da S.E. Mons. Giovan Battista Pichierri._ 

L'apice delle marnfestazioni, passando anche per • convegno dei 
grupp; di preghiera suttema ·t Gruppi di Preghiera contJnUatori e cl«<u­
sori del Carisma di San Pio", si è avuto con la Solenne processione 
del 'cmmagine del Santo per le maggiori vie della dltà. con la partec:i­
pazooe delle Ardconfratem~e e Confratem11e, dei TerZ'Ordini e ~e 
Associazioni rer~giose e dviii. Un momento commovente con lanoo d1 
pelai dì rose e fiOri e gioia infinita e coinvolgente da parte dei tanti 
devoti e fedel. 

Dunque anche Trani, unita nella noeditazione sulle numerose sof­
ferenze patite da San Pio, che resta in tal senso un modello da imitàre 
ne1a pazienza e nerao:el1azione della Volontà DMna, ha dato • suo 
contributo dl Fede ed entusiasmo neì confronti del Frate Cappuccino. 
personalità sempre da studiare neì suoi tanti risvolti dì amO<e e severi­
tà, dolcezza e pietà. 50pllOf1aziOne delle pene e guida per le tante 
an1me che cercarono e cercano tuttora un porto spirituale sicuro verso 
cui approdare e ristO<arsì in contrapposizione alle •tempeste•. alle 
insicurezza e alle contraddizioni della vita. 

E nel seguire questo percorso torna senza dubbio utile la teuura 
dei tanti volumi degh scrittori Curde Spaccucci sull'esistenza. sugli 
insegnamenti e sulle nftessioni dello stesso San Pio. 

Giovanni Ronco 

.. it!1:e 
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In ricordo della mamma 
di un sacerdote 

D urante la notte di sabato 22 grugno, dopo una Mlga malattia, é 
andata incontro al Signore, all'eta di 53 anni, Anna Giannini, Vrce 
Priora del Terz'Ordine DomeniCanO locale e mamma del giovane 
saceroote eli 88rletta don Sal-ino Filannino. La sua testinonianla di 
vita e di accettazione della volontà di Dio ha edtfiCato fin t era comunità 
parrocchiale che l'ha cooostiltae amata. Si rjlotta in aiCIJni passagg 
forneia~tal24~inSanGiacomoMagpe-Barletta, 
dal parroco don Sabino Lananzio, per la Celebrazione Eucaristica 
Esequiale. Al Rito sacro erano presenti oltre quaranta sacerdoli 
roncelebfanli e centinas8 di fedeli. 

CeteOOamo C19Qi la grande festa di Ama. Sono cessate le angosce, 
finiti 1 dolori, sono cadute le paure e gi scoraggiamenti, è stata portata 
a termine la missione che Dio le aveva affidato sulla terra. Applicando 
ad Anna U testo della prima lettura della sotennìtà odìema così risuona· 
·n signore mi ha detto: 'Maa serva tu sei. su dc le man1festerò la maa 
gloria' . to ho risposto: 'Invano ho fatìcato. Per nulla e inv~no ho 
consumato le mie fO<ZeM (cfr ls 49,4). Anche In te è sopragg1unto lo 
scoraggiamento, spede 111 certi momenti di torte prova. É il 'passi da 
me questo calice amaro•; è l'impotenza umana sperimentata da Gesù 
stesso che, tuuavia, si mette nelle mani del Padre che, solo, conosce 
dò che è meglio per 001. a Signote fin dal seno materno o ha amato e 
ci ha chiamato a continuare la Sua opera sulla terra, aii'Kiando a 
ciascuno dì noi un compito specifico. Tu, Anna, attraverso Il tuo essere 
sposa e madte, sei stata chiamata a manifestare la tenerezza inbma e 
profonda deA' amore dMno, sulfonda defta rivelazione trasmessao dao 
Profeti, i quali ci hanno presentato Dio madre, oltre elle padre.( ... ) 

Un anno fa, ìn occasione della sua Ofdinazione sacerdotale, 
presentando tuo figlio Savcno al Vff'SIX/VO e atta Comun1tà, ribadiVO 
questo concetto dicendo: • ... mai come in questo periodo Savino sta 
assapO<ando a significato prolondo deD'amore di Cristo e, atta luce del 
PiJI8I9008 portato da Gesù, questa 'Saenlìa Cluos"la sta apprendendo 
proprio ana scuola di sua madre·. ( ... ) 

Durante quest'ultima sofferenza d hai edificato: mai ti abbiamo 
sen1110 rìbelalll contro Dio e, anche nei momenti pii dun. quando ti 
andavo suggerendo pens1eri dettati dalla fede tu li hai sempre acceuati 
con convinzione. Come dimenticare ìl tuo spirito di preghiera? Quanto 
hai pregato. fino a quando le !O<ze te lo hanno pennessol'Madre ~· 
fiduda mia!"; "Gesù mio. misericordìa!"; sono state queste le gcaculatone 
che hai balbettato fino all'ultimo. E a don Savino che ti ha chiesto: 
'Marrvna. cosa staì chiedendo al Siglore?'. tu hai risposto: 'la salvezza 
delranìma e che la noona stia bene". Poì noo haì più paJ1ato. Dopo 
aver chiesto al Signore la cosa più importante. ancora una volta cl hai 
dato lezÌM8 do carità evangelica. noo pensando atta tua vita ma a quella 
degli altri, nel tuo caso, pensando alla tua madre. 

Veramente sei stata la nostra "Teologa"l Tu non hai avuto paura 
della mO<Ie, anzi hai compreso il signìfìcato profondo do essa. la tua 
ulbma preoocupazione è stata qoella di non perdere Dio: per questo 
l'hai atteso e l'haì desiderato. Come si è dimostrata adulta la nostra 
CO<nunità Parrocchiale attraverso la tua bella testimonianza! 

Grazie, Ama, per tuUo quello che d hai dato e per quello che sei 
stata. Raccomandaci al SignO<e, mentre noi continueremo a pregare 
per te, se ancora tu ne avessi bisogno. 

o 



INIZIATIVE DEL C.D.V. PER 
~ANNO PASTORALE 2002/2003 

L scuole di preghiem cinadine sono organizzate in col­
laborazione con la pastorale giovanile e per quest'anno il calcn· 
dario rispenerà le date del passaggio della croce nelle parroc­
chie dell'Arcidiocesi, in vista della Mis..c;ione ai giovani. 

Quando nelle parrocchie di una città sosta una croce. non vi 
sarà lì l'incontro cittadino, ma il C.D. V. sarà a disposizione per 
incontri di preghiera nelle singole pal'rocchie. durante la penna­
nenza della CI'OCe in esse. 

----- PROGRAMMA 
OTTOBRE 2002 
La croce sarà a Corato 
Giovedl IO ..................................... Margherita di Savoia 
Venerdì Il ...... ................................ Barletta 
Lunedì 14 .... ................................... Bisceglie 
Lunedl 2 1 ....................................... Trinitapoli 
Sabato 26 ....................................... San Ferdinando 

NOVEMBRE 2002 
La croce sarà a M:1rgherita 
Venerdì 8 ........................................ Barletta 
Lunedl Il ....................................... Bisceglie 
Martedì 12 ..................................... Corato 
Lunedì 18 .... ..................... ... ...... ..... Trinilapoli 
Sabato 30 .... ................................... San Ferdinando 

DICEM13RE 2002 
La croce sar:\ a Trinitapoli 

GENNAIO 2003 
La croce sarà a San Ferdinando 
Giovedì 9 .... ...... ... ...... ...... ... ... ........ Margherita di Savoia 
Venerdì l O ... ... ... ............................. Barletta 
Lunedl 13 ....................................... Bisceglie 
Martedì 14 ..................................... Cormo 
Lunedì 20 ....... ...... ... .... .................. Trinitapoli 

FEBBRAIO 2003 
La croce sarà a Trani 
Giovedì 6 ............. ... ... .................... Margherita d i Savoia 
Lunedì IO ....... ... ... ... ....................... Bisceglie 
Martedì Il ............ .......................... Corato 
Venerdì 14 .... ............ ... ............. ...... Barletta 
Lunedì 17 ....................................... Trinitapoli 
Sabato 22 ....................................... San Ferdinando 

MARZ02003 
La croce sarà a Trani 
Giovedì 6 ....................................... Margherita di Savoia 
Lunedl IO ....................................... Bisceglie 
Martedì Il ...................................... Corato 
Venerdì 14 ... ................................... Barletta 
Lunedì 17 .... .............................. ... .. Trinitapoli 
Sabato 29 ............................... ...... .. San Ferdinando 

APRILE 2003 
La croce sarà a Bisceglie 

MAGGI02003 
La croce sarà a Barletta 

Saranno distribuite le locandine nelle singole parrocchie con 
questo calendario. l luoghi degli incontri saranno gli stessi 
dell'anno scorso. 

---- GRUPPO SE VUOI ----
Sabato l 2 ottobre ........................... h. 16,30 
Sabato 23 novembre ...................... h. 16,30 
Domenica 15 dicembre .................. h. 10.00 · 16.00 
Sabato 18 gennaio .......................... h. 16,30 
Domenica 16 febbraio ................... h. 10.00. 16.00 
Domenica 16 marzo ....................... h. 10.00 · 16,00 
Venerdì 25 apri le ............................ Giornata del Ministrantc 
Sabato l 7 maggio .......................... h. 16.30 

Gli incontri si terranno presso il Seminario. 
o 
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Formazione 

permanente 
ll..i 

~DIACONI 
[Z 

Go incontri si terranno ogni sabato presso i l 
~ ....._ Seminario Diocesano in Bisceglie dalle ore 16.30 alle 
::::. 19.00 sono la guida di don Mimmo Marrone, delegato 

vescovi le per la formazione pennanente, nelle segucmi 

date: 

5 ottobre 2002 
9 novembre 2002 

14 dicembt·e 2002 Ritiro spirituale 

I l gennaio 2003 
8 febbraio 2003 
15 marzo 2003 Ritiro spiri tuale 

5 aprile 2003 
3 maggio 2003 
15 giugno 2003 Incontro con l' Arei>'escovo 

FORMAZIONE CANDIDATI 
DIACONATO PERMANENTE 

Gli incontri di spiritualità avranno cadenza mensile 

c si terranno il sabato presso il Seminario Diocesano in 

Bisceglie dalle ore 16.30 alle ore 19.00. sotto la guida 

di don Pierino Arcieri, Direttore spirituale, nelle seguenti 

date: 

12 ottobre 2002 

16 novembre 2002 
14 dicembre 2002 Ritiro spirituale 

25 gennaio 2003 
22 febbraio 2003 
15 marzo 2003 Ritiro spirituale 

12 apri le 2003 
24 maggio 2003 
15 giugno 2003 Incontro con I'Arcivesco,•o 

iA'I­
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Anticipazioni 
SETIEMBRE 2002 • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
MAR 3 -Bisceglie· Centro di Spiritualità 'Atea dell'Alleanza', Esercizi spiri­
tuali per sacerdoti e religiosi w l tema ·sulle onne dello Spirito' . Relatore: 
Padre Donato Ogtieri, os.b. 

SAB 7. Trani· Cattedrale, Ordinazione diaconale di quattro Frati Minori, Ira 
cui iltranese Roberto Palmisano 

LUN 9 • Trani· Palazzo della Cultura, Convegno Associazione Nazionale 
Canonistica Italiana, fino al 12 settemb<e 

GIO 12 · Convegno Caritas diocesana 

LUN 23- Margherita di Savoia. Anfilealrooomunale, ore 19.00, Ordinazio­
ne presbiterale di Don Gabriele di Paola 

SAB 28 ·Trani· Cattedrale, ore 18.00, lnoontro del Vescovooon i Cresimandi 
della Parrocchia del Rosario in San Ferdinando di Puglia 
Trani - Cattedrale, ore 19.30, Annuncio ufficiale della 'Missione dei giovani 
per i giovani' e oonsegna della Croce Pellegrina alla città di Corato 
Barletta· Santuario dello Sterpelo, ore 22.00, Adorazione eucaristica. fino 
alle 24.00 

DOM 29- In ogni zona pastorale della Diocesi Lancio della 'Missione dei 
giovani per i giovani" da parte dei Frati Minori 
Trani · Chiesa di S. MiChele, ore 18.00, Celeb<azione presieduta dal Vescovo 
Barletta- Sala della Comunità 'S. Antonio", ore 20.30, 'Sefata ln ... Corto', 
Proiezione del cortometraggio 'Bbobbolone• diretto da Daniele Cascella e di 
altri cortometraggi selezionati dallO stesso regista 
Margherita - Parrocchia B.V.M. Ausiliatrice, ore 19.00, Celebrazione 
eucaristica presieduta da don Gabriele Dipaola 

OTIOBRE2002 
MAR 1 • Inizio Mese Missionario 
Anniversario dell'uccisione in Uganda di Padre Raffaele Di Bari, missionario 
comboniano (Domenica: 1-o4toere 2000)- • • • • • • • • • • • • • • 
Barletta • Parrocchia di S. Giaoomo, ore 20.30, Veglia Diocesana Missiorla· 
ria di Preghiera: Ricordo del martirio di Padre Raffaele Di Bari (l ottob<e 
2000) ·Mandato missionario e consegna del Crocifisso a Don Savillo Filannino, 
che parte, oome sacerdote 'Fidei Donum·. per la Parrocchia di Santa Helena 
(Brasile). È ptevislo l'inteNento di Padre Vittorio Marzocca. 

SAB 5 • Trani- Mandato ai catechisti 

G/0 3 • Trani · Piazza C. Battisti, ore 20.00, Giosy Cento in ooncerto '25 anni 
cantando Dio' a cura dell'Azione Cattortca Diocesana. 

SAB 5 • Trani - Cattedrale, ore 19.30, Mandato ai catechisti 
Bari • Convento Parroochia S. Antonio, Piazza luigi di Savoia, ore 18.30, 
Professione perpetua dei voti religiosi di fra Maurizio Musei ofm, di Bisceglie, 
ptesieduta dal Ministro Provinciale fra Donato Sardella 

SAB 12 • Trani · Nuovo Museo Diocesano, nel pomeriggio, ore 16.00, Corso 
di aggiornamento degli Insegnanti di Religione. Relalore: Prof. Cicalelli 

SAB 19. Festa della Chiesa Diocesana. 
Mandato ai ministri di fatto Q oomponenti le Commissioni diocesane e i re ferenti 
parrocchiali delle medesime) 

SAB 26 - Barletta • Parroochia San Benedetto, Ordinazione presbiterale di 
don Gennaro Dicorato 

DOM 27 · Margherita di Savoia . Nell'ambito della Missione dei Giovani per 
i Giovani, Consegna della Croce pellegrina alla Città 

GIO 31- Barletta -Concattedrale, ore 19.30, Ordinazione ptesbiterale di don 
Alessandro Farano 



80° ANNIVERSARIO 
della CONGREGAZIONE 

ANCELLE DELLA DIVINA PROVVIDENZA 
e degli Istituti Ospedalieri "Opera Don Uva" 

30° ANNIVERSARIO 
DEDICAZIONE "TEMPIO S. GIUSEPPE" 

Lunedì 21 ottobre 2002 
Casa Divina Provvidenza 

30° anniversario della Dedicazione del 
Tempio di S. Giuseppe 

ore 10,30 

Solenne Celebrazione Eucaristica presieduta 
Da Sua Ecc.z.a Rev.ma 

Mons. Giovan Battista Pichierri, 
Arcivescovo 

di Trani~Barletta-Bisceglie·Nazareth 

• • • 

Martedì 22 ottobre 2002 
Salone dei Congressi 

Casa Divilw Provvùlenz;tl · Bisceglie 

ore l O • Convegno sul tema 

Identità e ruolo dell'Istituzione 
Sanitaria Cattolica 

Saluto d i Sua Ecc.za Rev.ma 
Mons. Giovan Battista Pichierri, 

Ardvescovo tliocesano 

Re latore: 
Rev.mo Prof. P. Rosario Messina 

Camiliauo · Direi/ore Amministrativo 0SJ)edale 
"S. Mariti t/ella Pietà" · Cllsoria (NA) 

ore 17 • lncontro dei volontari ospedalieri di 
Bisceglie e Foggia 

21-23 Ottobre 2002 
Casa Divina Provvidenza · Bisceglie 

AVO· DON UVA: il volontariato che 
attinge dalla ricchezza 
della vita consacrata 

• • • 

Mercoledì 23 ottobre 2002 
Salone tlei Congressi 

Casa Divilw Provvidenza · Bisceglie 

ore l O- Convegno per presbiteri, religiosi/e e laici 

La carità pastorale 
del Ser vo di Dio Don Uva, 

buon samaritano del Meridione 

Salu1o di Sua Ecc.za Rcv.ma 
Mons. Giovan Battista Pìchìerrì 

An.:ivescovo diocesano 

Re latore: 
Rev.mo Prof. P. Rosario Messina 

"Sfl1IO attuale dell'Opera Don Uva" 
Intervento del 

Or. Giuseppe D'Alessandro 
Sovrintentlellle sanitario CDP 

ore 17,30 
Incontro di tutti gli operatorl 
di misericordia della diocesi 

Il Sacramento 
dell'Unzione degli infermi 

.~l;t;f.e 
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AIJ/ouio Scoccinwrro 

COMPENDIO SULLA PACE 

Editrice Rotas 
pp.95 

~ ~~LaPaceèpossibileenon 
'~J è una utopia" questo il sottotitolo 
~ del libro del t ranese Antonio 
'I.J Scoccimarro "Compendio sulla 
~ pace" edito dalla Rota•. "Un mo-

ANTONIO SCOCOMARRO 

CQmpendlo sulla 

la pace è posslbUe 
ctmmè una utopia! 

0::: desto contributo a lla discussione 
sull ' importante e sempre attuale tema della Pace", scrive l'au­
tore, che chiarisce in premessa di cosa si tratta: "più che un libro 
o un s..'lggio, cioè un'esposizione scientifica di un dato argo­
mento, vogliono essere degli spunti o delle piste di riflessione­
insomma uno stimo lo a lla ricerca· intorno ad un bene primario 
e supremo qual è la pace". Non un trattato quindi, noioso e com­
plicato, ma pensieri semplici espressi in un linguaggio chiaro 
"poiché essendo la pace secondo me una emergenza oltre che 
una necessità di cui tutti dovrebbero beneficiare, non si rende­
rebbe un buon servizio a quest'ultima esprimendosi in modo 
complesso, tecnico o fi losofico". 

Prima di addentrarsi e sv iscerare rargomento, 
Scoccimarro, intende rispondere a una domanda 

preliminare "importante e sostanziale: Cos'è la pace?'' 
Dopo aver dato una sua definizione, l'autore si 
soffemla sulla Pace, da costruire nel presente, sogno 

e scommessa per il futuro. Le tappe di avvicinamento 
all'obiettivo Pace vengono individuate nella non violenza. 

nella responsabilità e nella solidarietà, "tre strade che sono 
conseguenzia li , obbligate ed inevitabili"". l valori portanti: 
rispetto, giustizia e legalità, sono altrettanti pilastri essenziali 
per In costruzione della "casa" della Pace. A questi vanno aggiunti 
secondo l'autore. '"una cultura della Pace, l'educazioneal senso 
civico e alla c ittadinanza. la formazione delle coscienze". 
Formaziont; ed educazione, quindi per raggiungere "il sogno 
della Pace e vincere questa scommessa che si concretizza 
aura verso la testimonianza ... ~questa testimonianza della Pace 
che ci rende in quel momento specifico (ma non solo) operatori 
e costruttori d i Pace ... 

La seconda parte tenia un approc<:io al tema più pratico, 
scendendo nel concreto della condivisione dci beni c della 
salvaguardia ambientale, della possibilità di evita.re i connitti. 

Antonio Scoccimarro, forte anche della sua militanza 
cattolica. esamina poi la proposta di Gandhi c della difesa 
popolare non violenta (DPN). Diritti umani, legalità, politica, 
democrazia. economia, territorio. terrorismo. religione, mzz.ismo, 
mass media, pubblicità ... sono lutti termini con i quaJi l'autore 
si confronta per spiegare al lettore Ja sua idea d i Pace concreta. 

L' ullimo paragrafo Ja..cia ampio spazio alla speranza, che 
chiama in causa tutti: "diffondiamo la cultura della Pace e 
cominciamo a praticare quanto è già nelle nostre possibilità e 
alla portata dei nostri poveri mezzi e, sicuramente, qualcosa 
inizierà a muoversi accanto a ciò che già si muove ed è già realtà 
c conquista acquisita dell 'umanità". 

M. R. 
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Giusy Cnmppo 

GIUSEPPE GABBIANI 
La vita, la personalità, l'attività e gli onori di un artista pe r 
passione e un colle-Lionista d ' arte per culto. 

Rotary C lub Barletta • C.R.S.E.S. Barletta 

Editrice Rotas, pp. 58 

uc 
ome il 

mare, schiavo dci venti 
ha l'alta e bassa marea, 
così Gabbian i è 
schiavo delle sue 
passion i, dei suoi 
tonnenti e passa con la 
rapidità del fulmine, 

-----... -·----. __ ... __ _ 

dalla gioia al dolore!" è l'autoritratto che il pittore Giuseppe 
Gabbiani fa di se stesso. contenuto nel catalogo sull'mtista curato 
da Giusy Caroppo. Durante la presentazione del volume, 
patrocinato dal Club Ro tary, J'ispettrice della Pinacoteca 
provinciale di Bari Christine Farese Sperken ha inteso inquadrnrc 
la figura di Gabbiani nel più vasto movimento di pittori pugliesi 
che agirono tra 1'800 e il 900. Tra questi il maestro Giovanni 
Battista Calò caposcuola di tanti barlettani illustri, primo fra tuui 
Giuseppe De Nittis, ma anche Girondi, De Stefano e lo stesso 
Giuseppe Gabbiani. 

Quest"ullimo fu "un Grande amante dell 'arte piil che un 
grande artista"· come ha sottolineato l'autrice del libro·. Una 
forte personalità che s'imporrà come nota figura di colto 
mecenate e r.tffinato collezionista". A Gabbiani nel 1912 verrà 
affidato, da parte del Comune, il compito di prendere in consegna 
a Parigi la donazione di Léontine Gruvelle De Niuis e di 
sovrintendereall 'allestimento di importanti mostre di colleghi e 
amici . ''Morirà nel 1939, dopo aver fa tto dono della sua 
collezione in due mo1nenti successivi. nel gennaio 1928 e 
nell'aprile 1932 al Museo Civico di Barletta''. 

La pubblicazione tende ad esplorare e a mettere a nudo il 
Gabbiani artista presentando una settantina di schede delle sue 
opere, soprattutto ritraui e p._'l.esaggi che grazie alla collaborazione 
con il C.R.S.E.C. BNI sMà possibileammirareanchesu internet 
aJ sito www.crs.ec.it. 

Un ' impresa non facile queJia d i valutare la produzione 
artistica del pittore barleuano. '"innuenzata dai diversi mondi 
culturali cd artistici del meridione con cui venne in coll1atto'": 
l'autrice del volume inquadra due periodi distinti: .. uno giovanile, 
lì no al l 886 circa, caratterizzato da vedute barlettane e paesaggi 
pugliesi, nitidi c tersi, dali' amabile tocco naif, ed il periodo della 
maturità etichetta bile come "napoletano", a partire dal l 898 
quando, dopo un lungo periodo di crisi e di malattia in seguito 
alla morte della giovane moglie e del figlioletto, trasferitosi 
s1abilmente nel capoluogo campano. toma a ll'anc cimentandosi 
con una pittura popolareggiante sulla scia di Salvatore 
Postiglione e Vincenzo Tallarico". 

Molto apprezzabili sono alcuni ritratti di popolane ma anche 
diverse tele che rappresentano paesaggi meridionali, il Vesuvio. 
le marine pugliesi e molte vedute barlettane che testimoniano 
una volta di più l'attaccamento di Gabbiani aJJa terra d'origine. 

M. R. 



Es1h~r lA rosa 

BIBLIOTECHE E SCRITTO­
RI ILLUSTRI A BARLETTA 

a cura del Centro Regionale 
Ser.•lzl E.ducativl Cultumli di 
Barletta 

pp. 192 
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"L pri1nc notizie circa l'esistent ... u di una biblio1cca con-
ventuale a Barletta provengono dalle fonti dell'Ordine dei 0<>­
merticani, che giil nel 1238 fond3tono un monastero exlr.l moe­
nia, fuori Porta Croce". Così initia il libro di Eslher Larosa, "Bi­
blioteche e scrittori illustri n Onrletta'', che, nella prima parte. 
focaliua l'auenLione sulla storia di questa imponante i;,tituLione 
cuhumle. Infatti i Domenicani. consci della rilevanza della loro 
bibliOieca,la misero al sicuro tmsferendola nella chiesa di S. Maria 
Maddalena, in tra mocnia, subito dopo la distnnione del lorocon­
,·ento nel 1528. 

"Anche i Padri Minori <h-.ervanti del Convento di S. An­
drea fuori le mura ... possedevano una biblioteca ben fornita 
annes~n allo Studio Generale del loro Ordine, presso cui si in­
segnava Teologia o;colastica e dogmatica". Si trauava comun­
que di i<tituzionr riservate a pochi privilegiati. Solo nel XVI 
secolo i padri Cc;uiti, stabiliti nella Chiesa del Monte di Pietà. 
fondarono una biblioteca apcrla incoraggiando la frequenza di 
tutti i cittadini. 

Dopo alterne 'icissitudini e in particolare la soppressione 
degli Ordini religiosi nel 1806. tutti i beni, compr·esi quelli li­
brari. vennero incamerati dal Municipio di Barletta. 

In ogni caso occorre nspeunre il 1868 quando. si legge nel 
resto. "furono eseguiti alcuni lavori di riordinamento della bi­
blioteca comunale e vi fu trn\ ferita anche la Libreria che si 
con'>Crvava nel Monte di Pict1l, che con\lnvn di 700 volumi 
circa. l restanti ,·olumi ... ammontavano a circa 2100". Con 
opponuni investimenti tale ente, di utilità pubblica indio;cussa. 
riuscl n decollare. "In questi nnni fu molto importnntc la fun· 
zionc di diffusione della leuura della Biblioteca popolare cir­
colantetantodamdurne nell'ouobredell8711aSouoprefeuu­
ra a chiedere nl Comune informazioni 'ull'esisterun di una 
Bibl iotecu popolare circolante". Nel 1896 l'emerita i>lituzionc 
comunale ha una degnncollocatione al primo piano del Teatro 
"Curci" e l'incarico di primo custode viene affidato a Bene· 
dello Paolillo. Qualche anno dopo. nel 1901, la biblioteca vie· 
ne intestata a Sabino Loffredo e decolla definitivamente. 

Ne11991 l'ente è traSferito nel locale Castello, auualmente 
conta circa 131.000 volumi ed è presente in intemel all'indi· 
rizzo: www.comune.barletta.it\bibliotecn. 

La parte pi(l corposa dell ' interessante volume è ri~crvata al 
repenorio bio-bibliografico degli scriuori barlettani: una sei· 
ranuna gli illustri conciuadrni schedati e ricordati per le opere 
che ci hnnno la':ciato. 

M. R. 

Oriana Fallaci 

I. A RABIIIA E L'ORGOGLIO 

Edi1ioni Rwoli, pp. 168 

L 'ultimo ct1po/a•·orv d~l pie­
rolo libro dr Oriana Fallaci. 
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Lettere 

Israele in trincea, 
combattenti palestinesi 
senza pietà. 
Non sottovalutiamo 
l'avanzata dell'l slam 

Vaniel avt\.'O 22 turni. Ero 
maa raga:::.ztJ isroelitlllll piena di \'ila 
t' sogntnYJ di wmi" in Italia a stu· 
dia" arte. Danid ora non c'è pilì: 
~ sww uccisa. (lj',fieme ad altri 17 

ragazzi. i11u11jast f{)(){/ di Haift• 
(lsrae/t) t/a un kamika<t 

paltstmt.ft. 
Dtmitl purtropJ}() ~ 

una dtlll' umte ''Ìtlime del­
la vigliacca stnuegia del 

terrore palertinese, com1JiltU1 
da feroci assassini. che si definisco-­
no martiri t clrt onnai da mtsi St· 

• 

minano mortt ntllt ciuà isratlitmt. U \'Ìtrime di tutW ciò? 

c;~,ili inermi. {l \•Oitt! giovanissimi, giowmi come Dauiel. 0/}• 

pure tmz}cmi debolt' e soli. Lt1 strage è ormai quotitUaua, una 
feroce e vile camtflcina attuti W co11 sdemijica prrmttUwzio· 
llt. Nei Tu~itori dttrAillanomia paltstintst, /'/l()q dtgli in· 
ttn•istati si dichiaro fa\·ornYJit al prvstguimento dexli tlfltll· 

tati comro i civili israeliani. E talt stntimemo ~ tmrtroppo 
condiviso tmche dal governo pa/estinese. che ltxx·riuwreme 
prende le disttmte ila/terrorismo t>er guadagnare consen.ti 11el 
mondo occidtnfllle, ma allo stesso tempo mtllafa per ridurre 
all'impotenw i terroristi. Ma c'l t/1 phì: sono onnai acclarate 
ltconnil-ell!t tro i Rntppi terroristici t la leatkrship pttlt.Uinese. 
eire cerca di S{Htcdarli per '-'ittimo dt!ll'aggressiont iuatlia· 
na, ma che in cuor .wo sogna di trtls/mmare Israele in rm miO· 
~·o Ubano. È im:oncepibile do\'er regi.ftl'llre le diclritu'lltioni di 
Yasser Arajlll. che dopo O'L-'er condamuuo gli alltnltlti ttrron·· 
stici da'L-·anti alle telecamere dei media occidentali. si ltmcia in 
delirami apoloRit de/terrorismo t dti martiri paltstiltt.fi. 

Papa GiOI'Ormi Paolo/l, u11a del/t poche autorilll poli ti· 
che e morali deii'Occidettte che Ira numtemllo mlll /ucltla vi­
sione t/ella reoltfl, ha gittsumu!nte espresso riprowrz.ione per 
gli allentati itr Ttrrtr Santa da p<rrtt t/ti fedeli di Allah i11 Pale· 
stiua. ··Citi commtlle questi attenuui nt risponderò a Dio '' ,Ira 

SfHfMUl 
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urllllo con t/o/ore. 
Mtt StJIIo lt1 slmguiJwria minaccia tle/1'/.rlttm che tn•tmll' 

non c·~ solo lsmele. 
1 f<'dtli di Alla/l smro stmprr più pf'f'stnti anclr<' i11 llalia. 

Bisceglie induso. a causo dt!lla massiccia iumrigraVone. e tulfO 
ciò cosriwisr:e rm pericolo. Cl '>pieghiamo meglio. Nessuno puà 
negw-e t:he l'ingresso iu ltolitt di gente tli fede isltunica pone 
grosse questioni di convÌ\.'I!IIZO, in quallto diffidlmellle si rie· 
sce a giungere ad wr minimo lh·tllo di integrazione. 

1 f<'dtli di Allah 11011 so11o immigrati comt gli altri, ptn:lri 
sono tHJrtatori di una cultura che non accetta di tif/iancarsi e 
conforlllr,d co11/e ltltre. nwtentle a tlh~entare 1!8tmone. E dow! 
può, lo impo11e. Il che >ig11i[ico elle i11jorw tlellllloro religio· 
ne- che dh•elflll legge e costwue- imporranno usi e compor· 
tamenti cht 11UJI si conciliauo c011 la tradiVont occidt!tllole t 
la c11/tura cristiano-cotrolictl. 

Già fi rrgistrano i tJrimi rffetti: crocifissl COfltestati, ri· 
chieste tll operwra di mosclret e di appwizimti in telel'isioue. 

Però. ;, altri Ptlesi ci 
sono mu.vulmani che 
non sono assoluta­
mtntt tolleranti nei 
confronti dei cristiani. 
che diveuumo co.d ,.,.,_ 
t ime di persecuzioni, e 

le tttrocità commesse 
ln Egi/10, in S11dan. 
ollt Moluccht. a 
Timor Est. non sono 
favole. 

L' intlignot.ione. 
pai. salt per il troppa 
dialogo fra Chitso 
Cattolica t 

musulmaui. L'lslom è cartiro ... Lo storia imegna che la convi­
venza JXIrijicatrll lslam e cristianesimo è fU'I!caria" sostiene 
lo storico Alai n Bestmcmr lle/1 'lstimt t/e Frtm,·e. 

"Gtwi a t~nlert i confini tra la Bibbia t il Corano". lrlo­
na il prof Btsancon. È n~cts.sario. quindi. JHJ'" limiti ai st· 
guaci dt'l Profeta. in modo eh~ non ci sia uno .. stato islamico" 
in quello iwliano. Solo cosi tt•iteremo t·err e tJroprie crociare 
mw'.uw w/nume. 

Com:/ udiamo con il monito tlelltl SL'riurice Oriana Fallo· 
ci sul/ 'anti.,·emiti.smo ... lo ITO\.'O \.'ergognoso che ili Italia si fac· 
cio 1m c·onto di indil-·idui (molti.ssimi di questi trtmo comuni­
sti di Rifondotione Cmtumì.sro e Comunisti /roUani, ndr) cht 
\'estiti da kmnikau lanciano hifami ingiurie a l .r;rttele''. lo scrit· 
trice e glonralisw Fallm~i lw ricevuto per le sue posizioni pe­
santi e serie mùwcce di uwrte. Noi souoscrillori di quest'arti­
colo.fort~mellle comrtlfi all'tmti.semitismo di itri t di oggl. 
siamo w/idoli con la coraRRiOsa scrittrice itllliatw. Poche p<t­

role ai c-auo/ici bisceglitJi, P"ti iuclusi. Basta cou /'osse.ssio­
lle del dialogo co11 1'/s/am. Allalr e Crisro so11o illcOIIciliabili. 

lWiml Capurso 
Domenico PrrJosa 



Sul disagio dei giovani 

L recente suicidio t/i wl giowme .\'tudeme t/e/liceo Sciclllift· 
('O t/i Trani cltt richianw /'oltro. non molta remoto, entrambi della 
strua dtrsse e t/ello stesso hulìriu.o di .Ytudio,ferisce e martella la 
sc1mla, /a famiglia e la socletà twwnel/a tlbwmica di w1 processo 
t/i .,clldimelllo dei ~·a/ori della ~·im. scom·olgeme t inarwstabilt. e 
cht asswrrt toni ed as~11i semprr puì \'Ìj/osi e considenvoli. 

Cerr:a" l'apice del 1110\'tlllt m m1 sesto insano e sconsidermo. 
cht. ;, 1m baleno, distrugge quanto tU fiÌIÌ ftlcro t di più grande Dio 
abbiatlomuo all'uomo, non sen·e. di certo, a placare il tumulto di 
dr i, .tuptrJtite. è rimasto schiacciata dfll t/o/ore e sì durameme pro· 
v m o! 

Orcorrt! risalire alle md lei profumle che permeano e go\·enw· 
no il ''uort t/e/l'uomo: radici che l'rescmro in simonitl col mawrart! 
tlesli ~\.·tnt i t dello storia del con.ton.io umano e sociale. Ma nol 
tululti ci clrieditmro le ragioni che ltn't.f/0110 ronda/a di malesstrr 
t di disugio eh~ insidia e al/anaglill il motulo gio.·ani/e? Ci clut· 
diamo quali siano. oggi. i principlfonntltil•i, culturali. etici e rrli· 
gimi im:ukati nella scuola e se gli' stessi lramro trovato rispondtll~ 
4.11 lftl \'iswto quotidiano e nella sftrtl Rim:anUe? 

Ed tmcom: qual è l 'injiiWIZllotl il ruollJ della famiglia uel pm· 
ce.1SO di trt'scita é di sviluppo tlei pmpri fili li? 

E lftUlli l t conseguenze rivenenti dalle facili crisi coniuga/l, tltll 
mtlllt'tlfO dit1/ogo tra figU e genitori. tlall11 gmvissima dimimlr}mrt 
del/t na.fcitt e dagli irrimttliabili t/anni prot'llrtlli dalla prostitu· 
t.iom~ pubblica. e, alrimé. occulta? 

J::tl ancort1: quale il contriblllo delle istituùoni in un mondo la~ 
ctrato dalla•·iolm::ti. dall'odio. dt~lle dirconlie. da lotte. di•·isiom. 
g"errr. l1111i t morte? So1w probltmatiche che non possono t non 
deblxmo last:iarri indifferrnti ma dt'blx:mo SCIIOiert! le nostrt! co~ 
o~òtu:e. Ed ancor pesano su quallli hmmo rtSJXmsabi/ità di govcr~ 
11a e di Ruidll in campo economico ttll\tituz.ionafe. della cufwra t 
della l'OIIumicazione sociale. Et/ a/Iom: lfllllle lt1 via prmicabilt 
fJerr'lté l'tHiwmte giovanile lU:tJtliMijìtlm:ill e sl tlJJra alle bellezze 
dr/ errato e t/ella vita? 

lo tlko dre dobbitmro ri.salirr . .rtiiZtl esittmur alcuna, aflt sor· 
gtllll dtll·tro btne t della ~·era fe/icith instillando nei glo~·tmi il 
.feme tltlltl siNran:.a e fa gioia di ,~;~·err. 

Un'esiste11;..a sen:.a SJH!rtiiiZJJ 11011 ml'rita neppu~ l'ap~lloti•'O 
di "\·ita ·•. Si spegne la giO\'ÙitWJ dello Jpirito t ci si chiude in st 
stt.Hi f'TÌf<ionieri del passato c stii:.O OJ~rtura ••erso il fmuro. Ed 
im·ect': "tluc in altum·· ci gritla il w!gllturlo Papa GiOl'Yl,ni Paolo 
Il gtmrrltmdo alla l'Ìta cou la luce dtlla frde, fttcPndont il co<lict 
tlei nostri principi. ma t'ego/a tlei ;w.w·i c·omporumremi, l'anima tU 
ogni azione. 

l J(ÌO\'tmi so1w la speranu1 t l'tn'~'tuire della socieul e dello 
Chitwl; .muo la nostra salvew1! 

Non btuta mettur al IH.mdo lt bnmurr tltl mondo e parltii'P 
solo di glurti:zia e di perdono m u11 mo1ulo disincanrato e condido· 
nato dai ··man·mtdia". Ai giol'Oni ufRt parlarr col cuore carico di 
amorr che dona gioia e suscita emusiasmo. A~uano da noi adulti 
tt5IÙ110Jiimtz.t ciliare in grotlo di tra.ifonllart le loro energie in op· 
tlom' di ~·i w 1'tra. Abbiamo U coraggio di dichiarare che abbiamo 
slx1gliam t eire, per n)JI't!llt/erc:i. cmifusiamo ad alta ~·oct! che /1• 
dspOMi! t1gli imerrogllllvi della esistenw uma1w le possiamo tn•err 
solo t sempre da Cristo, ''ero .mlw11ore e be11eja11ore dell'uomo. 

(iiuuppe NunV.anlt. Trtml 

Magliette 
dedicate 
a Santa 
H elena 

A conclu­
_fion~ d~u· a11no 
reo/ostico 2001102 
/'/./.S.S. "G. 
8ovio" se11ore 
moda tli TNmi ha 
allestito. nella (Jff>· 

pria .ttde, una mostm di uwglieue dipime a mano fnlllo 
d; una creatività che scatur;st:ttla wl fNTCOrso progettua/e 
.uudiato e sviluppatodurtmlt l'anno scolastico. Ogni pa· 
w. unico n.el SIIO genti?. l andato a n1ba in cambio di 
o.fftnt a favol'f! della Musione "Santa lfdena". 

Raggiunta questa tappa si conclude. pt!f il momento. 
il progetto "Ogni uomo ~mio fratello" accolto e llfJPrr>· 

••ato dal Collegio Doceuti r daglì a/wmi confm•ore e di· 
.'tfiOIIibi/iltÌ. 

Un gmz.ie tltwti in primo /u(JgO t1/ Dirigeme scoltiSti· 
co pro/. Domenico Ricciuti, alla Direttrice profssa 
Ro.<w/ba Perrone CtlptiiiO, tllla profssa Caterina 
Fonina. alle alunne delle closs1 18 • IC • lE· /VA e 
1/D t a 11111e le alt~? e/asti, t a 1111/i i colleghi e al 
Mnonafe A. T .A. per le tStJrtssioni di apenura e gene· 
m.rità. 

proj.sso LortnUJ Spada, Tremi 

Mmrs. St1vino Giamwni vict~rio generale deii'Arct'dioce:ri 
tU Ti"lmi·Btlrlella·Bi.tt:eglie, iutmJlllrtll'apertura dtlla M o· 
.IIm deii'I.I.SS. "G. Bovio" settol'f! Moda Trani progetto: 
"Ogni uomo è mio fratello" 

·e #t ..,_, 
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PROGETTO INTERCULTURALE 
DI SOL/DAR/ETÀ 
Il Progetto intcrcultvro lc d i ~lidarictò ~Dallo scuola per 
if mondo: ogni vomo è mio frole/lo* è stoto pre$Cnloto f? agli insegnanti di religiooe dello Diocesi. l'iniziotiva, 

~ nello suo secondo edizione, proposto alle scuole e eu· 
~ roto dolio Commissione diocesano per 
"'U l'Evangelizzazione dei Popoli e la Cooperazione tra le 
et Chiese con uno équipe di &xe.ui di $Cuoio pdmodo e 
:::;! secondario, ho lo sc:opo di far conoscere lo situazione 
liJ e i problemi dello PorrO<:chio brasiliano di Sonto Heleno 
~ gemellata con lo Diocesi. 
...., 
O CANON/Sn A CONVEGNO 

l'A.Mociozionc Cononistico lloliono ho tenuto o Troni 
(9· 12 settembre j il suo congresso annuale sul temo "La 
doppio $-OOICnzo conforme nel processo molrimoniole 
canonico: problemi e prospefriveH. Sono intervenuti 
cultori del dirìno nel campo dello ricerco e dello docen· 
zo e operotori dei tribunali e delle curie. Il congresso 
ha dibol1vto un temo di grondo intCtC$SC o ottvolitèi. 
Infatti lo normativa vigente pre ... ·ede l'obbligatorietà di 

uno doppio sentenza conformo perché sia osccu· 
tivo lo didliarozione di nullitò del matrimonio. 
È stato auspicato un riOfdino doli' attvalé disci· 
plina ol ~ne di rendere più celere kJ s.oluzione 

di problemi di coseicnza doi fcddi é ciò mcntro 
e in eloboc-ozione un progetto, do parte di uno 

oommissiooo pontificia, inteso o réCépiré tal-uoo islan· 
ze dello dottrina. Di toJe progetto il oord. tv\orio Fron· 
c.cs<o Pompeddo ho riferi to i criteri is.piratori, antici· 
pondo o-nc.he tolune ipotes.i legislative. 

CORALE POUFON/CA u/L GABBIANO• 
l'A.s.socioz'ione Musicale Cora le Poli fonico "11 Gabbia· 
no", oon il potroci1lÌO dell'Amministrazione oomu1lole, 
orga nizzo lo dicionnoves.imo edizione del Corso di 
Conto Corole.l'ini.ziolivo, aperta o tutti, è rivolto onche 
o qua nti non s.ono in posses.so di bos.i nello protic.o 
musicok!. Il corso, infatti, permèltCf'ò uno graduale in· 
traduzione dell'allievo nello c.onoscenzo ed esecuzione 
del conto (in particolare, appunto, quello corale); i noi· 
tre, l' ottivitò didoHico (1II(Ò come pvnto di riferimento lo 
roolizzozior'le di interessanti momenti concertistici. Le 
lezioni inizieranno il pr(l$$imo ottobre e termineranno 
noi giugno 2003. Frequenza al rilmo di un doppio op· 
pvntomento settimonole: il saboto sero tduroto 75 mi· 
nuti) ed il tordo pomeriggio dello domenica t90 minu· 
ti). lo frequenza dei oorsi è gratuito. Informazioni: As· 
socioziooe Musicale Coro le Polifonioo "Il Gobbiono"', 
tel 0883/521722 (oro 17.30-21.30) ·Ufficio Rolozio· 
ni con il Pubblico (U.R.P., piano terra Palazzo di Cittò). 
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tcl. 0883/578409 · tnformoz1onc ed Accogl1enzo Tu· 
riolico (I.A.T.) 0883/331331. 

DELEGAZIONE DEU'ORDINE EQUESTRE 
Domenico 22 settembre, durante uno solenne celebro· 
zi01le li turgico, i= stoto costituito lo Delegazione trMese 
dell'Ordine Equestre del Santo Sepolcro eli 
Gervsclemrne. Per l'occasione ho ovviO luogo anche lo 
prima investitura di Dame e Covolieri, evento storico 
per lo Cillò di Troni. 

SOLENNI CELEBRAZIONI 
IN ONORE DI SAN PIO DA PIETRELCINA 
lo n~-cenie <anonizzozion4t del beoto Padre Pio do 
Pietrelcina, proclamato dal Sento Padre Gfovonni Poo· 
lo Il io scorso 16 giugi"'I, ho sprono lo i "'Figli spirituolt 
e i Gruppi di preghiera di Padre Pio dell'Arcidiocesi di 
Troni·Barlono·Bisccglie e Nozoreth, in sogno di com· 
mosso ringraziamento e per lo maggior gloria di Dio, 
o oolcbrorc, nello Ccnedrolo di Troni, un Tfiduo in 5UO 
onore, per meglio far conoscere la suo spiritualità. 
Il Tfidvo • 7, 8 o ?luglio·, prcdiooto do podro Fulgenzio 
lzzo, del convento "'Pocfre Pio giovone"' di Serracapriola, 
e concluso do uno Solenne Coocclebroziooo Euoofistioo 
presieduto dolr Artive$COVO moos. GioYon Bottisto Pichierri, 
~ stato anticipo:to do uno mostro (fotogrofiè, libri é oli) 
sullo f.guro e le opere di Padre Pio, inouguroto soboto 29 
giug.no près.so lo dliéso Ognisson'i·Purgotorio. 
Mercoledì 10 luglio, alle ore 16, i tonri.,imi fecleli op· 
portenenti oi tredici Gruppi di preghiera presenti nel 
territorio orcidiocesono, givnii per prendere porte ol Nl 
Convegno lnterdiocesono dei Gruppi di preghiera", 
sono stati accolti in Cottedrole dol Vicotio Generole, 
mons. Savino Gionnotfi. Subito dopo l' intervento e il 
saluto di do1l Francesco Di liddo (porroco in Bisceglie 
di Sant'Andrea e coppellono delle clorisse di San Lvi· 
g iL Assiste1~1e Ecclesiastico e Responsabile 
lnterdiocesono dei Gn.Jppi di preghiera di Podre Pio, 
padre Fulgenzio lzzo ho rdozionolo sul temo: 11l Grup· 
pi di pceghiero oontinvotori e diffusori del corismo di 
son Pio"'; sono seguiti interventi dei Podri Spirituali e 
Copi Gruppo. Alle ore 19, il Yioorio Genero le ho pre· 
sieduto lo Solenne Con~elebrozione Eucaristico; l'ome· 
lio è stoto tenuto do padre Fulgenzio lzz-a, che ho por· 
loX> di "'Padre Pio missionario universale"; i conti, inve· 
ce, dol coro polifonk:o "Akothistos", dello porrocchio 
Madonna di Fatima di Troni, mogistralmente diretto dallo 
prof. Mario Roso rio De Simone. AJie oro 20, O«<f''''po· 
gnato do uno maree di fedeli provenienti dall'intero 
Arcidiocesi, si è snodoto lo solonM proce5sione con 
l'immagine di Podre Pio, volvtQ negli anni Settonto dol 



Gruppo di preghiera dello città di Troni, che ho visto lo 
portecipozione delle orciconlroternite, conlroternile, 
terz'ordini e associazioni religiose cittadine; attraver­
sando Via Behroni, Piozzo lombert, Piozzo Grodenico, 
Corso Vittorio Emanuele Il, Piozzo dello Repubblica e 
Piozzo Libertà, il simulacro del Frate delle Slimmole è 
stato ricondotto nello suo originario chiesetta basiliano 
di Sant'Andrea Apostolo. (Giuseppe Mi Ione} 

PADRE CASSONE È TORNATO AL PADRE 
Così P. Michele Ferraro, Superiore dell'Istituto Antoniano 
Maschile dei Padri Rogozionisti, ho annuncialo lo mor­
te di P. Giuseppe Cassone in uno lettera alle Comunità 
Rogozioniste: "Carissimi Confratelli, vi comunico lo lri· 
ste notizia che oggi IO agosto 2002 o/le ore 19.00 il 
nostro carissimo Padre Giuseppe Cassone ci ho improv· 
visomente fasciati. Il decesso è avvenuto nello Coso di 
Riposo "Oasi di Nozoret• o Corato, dove do piv di un 
anno ormai egli ero stato ricoverato. Vi eravamo stati 
in visito proprio ieri e il nostro confratello ero sembro lo 
piv in formo del solito. Il Signore invece lo ho voluto 
chiamare o sé in modo inatteso nello festa del martire 
Lorenzo. Il Padre Cassone ho risposto all'ultimo chio· 
moto divino con /'assenso espresso nel volto sereno e 
tranquillo con cui ho accettato lo volontà di Dio*. Padre 
Cassone è stato ricordato con un'omelia del Vicario 
Generale dello Congregazione dei Rogozionisti del 
Cuore di Gesù Padre Eros Barile. Questi ho detto che 
nei suoi quasi 90 anni di vito Padre Cassone fu sempre 
servo fedele e docile allo voce divino, esempio di quel­
lo immagine vivo e trosporenle di Cristo che ogni so· 
cerdote deve riRettere, così come esorto Popo Giovan· 
ni Paolo Il . Padre Cassone, pur nello sofferenza e nel· 
l'immobilità degli ultimi anni dello suo vito, fu confesso· 
re animatore della parrocchia e guido delle anime. Con· 
eludendo lo suo omelia, Padre Barile ho invocato sul 
defunto lo- sguardo materno dello Vergine Mario. 
(Carmen Filonnino) 

BARJ.EJTA 

PARROCCHIA S.GIACOMO 
Saboto 26 ottobre, alle ore 18.00, presso lo stabile di 
Via S. Lazzaro n. 55, sarò scoperto uno lapide 
commemorativo, per ricordare lo sosto di S. Giuseppe 
Moscati in coso del dott. Antonio Seccio, alunno del 
Santo Medico presso lo Regio Università agli Studi di 
Napoli. Seguirò alle ore 19.00 lo S. Messo solenne in 
S. Giacomo. 

PROIEZIONE CORTOMETRAGGIO 
A S. ANTONIO 
lo Solo dello Comunità •s. Antonio•, con il patrocinio 

del Comune di Barletta - Assessorato alle Politiche di 
Sviluppo Economico - organizzo lo Serata in ... Corto, 
proiezione del cortometraggio Bbobbolone! diretto do 
Daniele Coscello, vincitore dei seguenti premi oii'S• 
Festival Internazionale del Corto di fiction di Trvignono 
Romano: •premio Roi Cinema• di 5.000 Euro per il 
Miglior Cortometraggio · "Coppo Lo Cittadella" per il 2 
Miglior Attore o Michele De Virgilio. Saronno proiettati ~ 
altri cortometraggi selezionati do Daniele Coscello. L'op· ~ 
punlomento avrò luogo Domenico 28 settembre, o ....., 
Barletta, presso lo Chiesa di S. Antonio, o cominciare a:: 
dalle ore 20.30. L'ingresso e gratuito. -~ 

~ ASSOCIAZIONE CULTURA 
E MUSICA "G. CURCI" -...! 
lo scuola di musica "G. Curci" organizzo per l'anno C 
accademico 2002· 2003 Corsi di: Pianoforte, Chitarra, 
Conto, Violino, Violoncello, Clarinetto, Teoria e 
Sol leggio, Propedeutica Musicale, Armonio Complemeo· 
tore, Storia dello Musica. 
lo Scuola di Musica "G. Curci" si propone di affermarsi 
nel tempo come un punto di riferimento costante e qualifi­
cato nel panorama didattico e musicale dello Città di 
Barletta e del circondario. lo Scuola si avvale di docenti 
altamente quoli~coti, tutti diplomati col massimo dei voli 
e lo lode, vincitori di Concorsi musicale e con gronde 
esperienza concertistico e di insegnamento. 
Sono previsti corsi di preparazione agli esami di 
Conservatorio (ammissione, compimenti, materie 
complementari) per tutti gli strumenti e le discipline. 
L'azione didattico dello scuola ho l'ambizione di 
sensibilizzore il territorio o comprendere più profondo­
mente lo necessitò e l'importanza dello studio musicale 
che permette di attingere o un patrimonio artistico di 
straordinario valore, fonte dello nostro identità cultura· 
le, ricchezza irrinunciabile per ciascuno. 
Attraverso lo conoscenza di questo gronde tradizione, lo 
musica offre lo possibilità di costruire uno società di per­
sone amanti del bello, rispettose dei valori universali, con· 
sentendo di arricchirne lo personalità, affinarne lo sensi· 
bilitò e crescere nello capacitò di ropportorsi con gli altri. 
Iscrizioni o partire do martedì 1 O settembre 2002 nei 
giorni di martedì, giovedì e saboto (ore 16.30·20.30) 
Presso lo sede delr Associazione in viole Marconi, 29 o 
Barletta. 
Per informazioni telefonare ai seguenti numeri: 
349.6667770 . 328.1426387 - 338.9740238 

Partirò domenico 6 ottobre lo 18• Stagione 
Concertistico· - Autvnno Musicale 2002 e si svolgerò 
nello Chiesa di S. Antonio. l concerti proseguiranno nelle 
seguenti dote: 20/1 O· 27/1 O- 3/11 - 10/11 - 17/11 
- 24/11 · 1/12- 21/12 (Concerto di Natale), con in i· 
zio alle ore 18.30 (porto alle ore 18.00). Domenico 29 

'"""'"' "' ,.- n n , ir....J> 



dicembre è previsto il Concerto di Capodanno presso il 
Teatro Comunale "G. Curci". 

FESTA DEll' ESALTAZIONE DELLA CROCE 
Lo Festa deii'Esoltozione dello Croce, appuntamento li­
turgico molto atteso dolio Parrocchia del Santo Sepol-2 ero, che culmino nello solenne Processione del 14 sei· 

~ tembre, quest'anno si è porticolormente distinto sul ver· 
(_) sonte culturale: Padre Dovid Moria Joeger, Consultore 
~ dello Congregazione per le Chiese del PonhfiCIO Consi· 
a: glia per i Testi Legislativi e Presidente del Centro Euro· 
~ peo per il Vicino Oriente (E.N.E.C.), ho tenuto uno con· 
~ lerenzo su *Gerusalemme tra guerra e pace: nuove pro· 
~ speltive e speranze*. E, poi, è stato lo volto dello pre· 
-...J sentozione di un libro, curato do Michele Debitonto e 
O pubblicato per i tipi dello Rotos, che, attraverso gli sto· 

lvii, ricostruisce le vicende dell' Arciconfroternito del 
Santo Legno della Croce. Lo Basilico del Santo Sepol· 
ero, risolente ol Xli secolo, è custode di quelli che, se· 
condo lo tradizione, sono due frammenti dello Croce di 
Cristo. Molto probabilmente tali frammenti, incastonali 
in uno teco o forma di croce binata posto olio sommità 
del suo pastorale, fu portato nel lontano 1291 dal Po· 
lriorco Rondulphus che, passata lo Palestina sotto lo 

dominazione dei Turchi, con lo caduto dello città 
di S. Giovanni d'Acri, si rifugiò nello Chiesa del 
Santo Sepolcro insieme od altri canonici. 

PUGLIA TERRA DI SANTI 
Dopo l'articolo dello Gozzetto del Mezzogiorno 

di Saboto 17 agosto 2002 lo ribadisce il pubblicista 
Nino Vinello con uno lettera al nostro giornale. 
Vinello si solfermo in particolare sullo "Ouosi Santo • 
barlettano Suor Moria Chiaro di Santa Teresino del Bo m· 
bino Gesù, al secolo Vincenzino Domalo, entrato 
diciannovenne nel convento di Albano Laziale e morto 
di tubercolosi o soli 38 anni nel 1948. Lo causo di 
Beatificazione è in corso, aperto e istruito dallo curio 
arcivescovile di Borletto·Troni·Bisceglie, ma Vi nello, ci· 
tondo il libro su Suor Moria Chiaro scritto do Cloro 
Fornaio, ricordo molti commoventi esempi di sontilò 
attribuili o Vincenzino Domato. Quando morì, ci fu un 
episodio quasi francescano: i posserotti che lei nutrivo 
di briciole di pone cinguettarono e svolazzarono ottor· 
no olio suo ~nestro come per darle l'addio e accampo· 
gnore lo suo animo in cielo. Per chi volesse sopeme di 
più il libro su Suor Moria Chiaro si intitolo "Un faro 
sullo scoglio della cristianità*. (Carmen Filonnino} 

BISC/EGI.IIE 

PARROCCHIA SAN LORENZO 
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale ho fotto prevenire in 
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reclazione la relazione di fine anno pastorale 200 l· 
2002, elaborata anche in visto del Convegno diocesono 
del giugno scorso. Dal documento si evince che le scel· 
te e le mele pastorali si sono ispirate alle indicazioni 
del Vescovo presenti nelle lettere pastorali Ut crescomus 
in Ilio dell'ottobre 2000 e Parrocchia cellula e soggetto 
pastorale del settembre 2001. Parola di Dio e Liturgia, 
Comunione nello Chiesa e corresponsabilità ecclesiale, 
Dialogo con il mondo e missione: questi gli ambiti po· 
storoli privilegiati e oggetto di attenzione. Quanto ol· 
l'anno 2002· 2003, in sinfonia con il progetto diocesano, 
lo famiglia e i giovani saronno ol centro delle preoccu· 
pozioni pastorali dello Parrocchia. 

PARROCCHIA SAN LORENZO 
Saboto 14 settembre, con uno solenne celebrazione 
eucaristico presieduto do mons. Savino Giannetti, Vi­
corio Generale, sono stati ricordati i trecento anni di 
storia dell' Arciconfroternito di S. Giuseppe eretto 
canonicamente il 13 settembre 1702 nello Parrocchia 
di S. Lorenzo. Nell'Archivio Storico Diocesono si con· 
servo lo pergamena di erezione: •11 13 settembre 1702 
l'alloro Vescovo di Bisceglie Mons. Pompeo Sornelli con· 
cedevo lo suo autorizzazione, o mente dello Quecumque 
o Sede Apostolico, e farmolizzovo il decreto di erezio· 
ne dello Confraternita di S. Giuseppe eretto nello cop· 
pella solto il titolo di detto Santo, sito nello Chiesa di S. 
Lorenzo de' minori osservanti fuori le muro dello Città 
di Bisceglie*. (ASDB, Diplomo di erezione dello Con· 
froternito, annesso olia quarto visito pastorale del 
Sornelli • busto l, fase. 9). 

MARGHIERITA DI SAVOIA 

GABRIELE D/PAOLA SACERDOTE 
Sarò ordinato il 23 settembre 2002 alle ore 19.00, o 
Margherita di Savoia presso l'Anfiteatro comunale. A 
presiedere lo solenne celebrazione sarò Mons. Giovan 
Battista Pichierri . Gabriele Dipoolo è noto il 12 aprile 
1967 a Margherita di Savoia. Dopo aver frequentato 
lo scuola deW obbligo e gli studi superiori presso l'lstitu· 
lo Tecnico per Ragionieri in Son Ferdinando di Puglia, 
ho trascorso il decennio successivo nel mondo del lavo­
ro svolgendo un' ottivitò commerciale. Nel 1996 molu· 
ro l'ideo di entrare nel Seminario Regionole di Molfetta 
dove espleto gli studi ~lasofici·teologici e l'itinerario di 
formazione verso il presbiterota. Il 5 gennaio 2000 ho 
ricevuto l'Ammissione agli Ordini Sacri do Mons. 
Carmelo Cassali nella sua parrocchia B. V. M. in Mar· 
gherito di Savoia. Nella Cappello Maggiore del Semi· 
norio Regionale ha ricevuto il ministero del Letterato (2 
aprile 2000) do Mons. Michele Seccia e il ministero 
dell'Accolitato (25 marzo 200 l) do Ma ns. Vito de 



Grisontis. Ho svolta il tirocinio pastorale presso la Por· 
racchio dello Misericordia in Bisceglie. 11 4 aprile 2002 
è stato ordinato diacono. Don Gabriele presiederò lo 
S. Messo saboto 28 settembre 2002 nello Parrocchia 
di S. Mario dello M isericordia in Bisceglie e Domenico 
29 settembre alle ore 19.00 nello Parrocchia B.V.M. o 
Margherita di Savoia. 

DAl. VASI'O MONDO 

CRISTIANESIMO E ISLAM 
Pubblichiamo un comunicato stampo dello Conferenza 
Episcopale Pugliese sul Corso di Formazione su " Cri­
stianesimo e lslam: prospettive pastorali": Saronno 
Mons. Cosmo Francesco Ruppi, presidente dello Con­
ferenza Episcopale Pugliese, e I'On. Alfredo Mantovano, 
Sottosegretario al Ministero dell'Interno, il 23 settem­
bre ad introdurre il Corso di Formazione su "Cristiane­
simo e lsfam: prospettive pastorali". 
Voluto dai Vescovi Pugliesi ed organizzato dall'Istituto 
Pastorale Pugliese presieduto da Mons. Marcello 
Semeroro il Corso che si terrà a Martina Franco ho 
l'obiettivo di rispondere alle problematiche che la so­
cietà pugliese sta vivendo nell'ottica della multietnicità 
e multireligosilà. La presenza su/territorio della regio­
ne di immigrati di fede islamica che cresce sempre di 
più sprona le comunità ecclesiali ad una adeguata co· 
noscenzo della cultura e dello tradizione islamica, oltre 
che alle problemotiche di carattere sociale. Gli incontri 
presso il Centro Climatico S. Paolo o Lanzo saronno 
guidati dal prof. Davide Righi e dal prof. Giovanni 
Benenoti, entrambi esperti di cultura islamico. Le rela· 
zioni, infatti spazieranno dalla presentazione dei fon· 
dementi storico-religiosi dell'lslam alle problematiche 
giuridiche che la cultura islomico pone in riferimento 
all'istituto rilotrimoniale e alla esperienza familiare, al­
/' organizzazione delle comunità islamiche in Italia, e 
alle problematiche relative allo convivenza quali le 
moschee, le scuole e le norme alimentari. Le giornale, 
che si prolungheranno fino al 26 settembre, vedranno 
la presenza di altri esperti Ira cui mons. Domenico 
Mogavero, Sottosegretario dello Conferenza Episcopale 
Italiano, che si soffermerà sul problema dei matrimoni 
islamo-cristioni; e alcune testimonianze fra cui quelle di 
don Cesare Lodeserto e di P. Pio Antonio Finizio sul 
problema dell'immigrazione e dell'accoglienza. Parti­
colore attenzione sarà dato alla presentazione della re­
cente legge Bossi-Fini sull'immigrazione, presentazio­
ne affidato oll'aw. Riccardo Rossano, responsabile pro­
vinciale di Amnesty lnternolional. 

CORSO DI LAUREA A DISTANZA 
L'Università Cattolico del Sacro Cuore di Milano, dal 

prossimo anno accademico, erogherò su Taranto, pres-
so il Centro di Cultura per lo Sviluppo, il Corso di lau-
reo o distanza "Discipline sociologiche: Politiche del 
lavoro e dello sviluppa focale". Per informazioni: Uni· 
versi là Cattolico del Sacro Cuore • Associazione cultu­
rale "Giuseppe Lozzoti" • Centro di cultura per lo svi­
luppo - Via Duomo l 07 • 7 41 00 Taranto • Telelox 2 
099.4764371 · E-mail: cdc.toronto@unicott.it • Sito ~ 
internet: unicott. it/centridiculturo ~ 

VICINI ALL'ARGENTINA O: 
Nel quadro del progetto sullo promozione dello svilup· :::;! 
poossocioto itolo-orgentino, realizzato doii'ENAIP·ACU lJ.J 
argentino in collaborazione con lo Regione Puglia, uno ::: 
delegazione regionale è stato ospitato o Bueons Aires. -...J 

In particolare, l'ing. Antonio Ruggiero invitato in quali- O 
là di esperto di economia aziendale, ho tenuto uno se-
rie di conferenze sul temo "Cominor juntos poro crecer 
juntos" (Comminare insieme per crescere insieme", te­
nute presso il salone dell'Associazione Industriale 
Argentini o Buenos A ires, presso l'Associazione Pugliesi 
o Lo Ploto, lo Società Italiano di Conuelo, al Club Italia 
di Mor del Ploto e alle radio e televisioni locali. Inoltre 
ho esaminato le proposte e le iniziative industriali e 
commerciali presentate do alcuni giovani imprendi­
tori oriundi dello Puglia. Il sindaco di Lo Ploto, co· 
poluogo dello gronde provincia di Buenos A ires, 
ho consegnato all'ingegnere pugliese il decreto di 
"ospite d'onore". Colorosissimo è stato l' accoglien­
za delle comunità italiane d'argentino ai quali il Club 
UNESCO e I'UNITRE di Barletta hanno inviato anche 
contributi fi nanziari per far fronte allo particolare si­
tuazione economico che ho sconvolto il Paese lotino­
amencano. 

INSIEME NELL'AWENTURA DI GESÙ 
Così si presento un nuovo piccolo gronde si to: 
www.grest.it, il portale dell'Estate Ragazzi è ufficialmente 
aperto. Lo scopo è quello di offrire o tutte le parrocchie 
e gli oratori uno spazio gratuito in cui pubblicare: foto 
- novità -calendario delle attività estive del grest- esto· 
te ragazzi proposte estate punto verde estate insieme 
... e ancoro altri servizi in continuo crescita. Grest.it 
nasce do uno collaborazione tra Movimento Giovanile 
Solesiano, Qumram. Nel, Pastorale Giovanile della Dio­
cesi di Treviso, Acrmoni.il, Giovani.org, Parrocchie.org 
e Davide. il. Tornando dalle ferie e iniziando le program­
mazioni per il prossimo anno pastorale, Grest.it diven­
to lo strumento di collegamento per tutti gli animatori 
non solo d'estate. Di rilievo l' invito: "Aiutaci anche tu a 
far crescere Gresl. il e pubblica sul tuo sito i nostri 
banner•. (Carmen Filannino) 
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